
TRATTATO
D I

Materia medica

INTRODUZIONE (i),

*
4f * $ K'ma di entrar a icnliderare ì
4 & medicamenti in particolare , non
#'4fct*4Hf*$ f" à m llt lle il pariare di ciò., che

- r . r rifguarda in generale la loro ope¬
razione Vi fono certi principi, che hanno rap¬
porto al tutto; e di cui premettendo I'efpofizione
non iolamente noi fcanfcrenw molte ripetizioni ,
che altrimenti farebbero fiate neceiTarie, ma col
piantare quefti generali principi fi può j„ una
maniera pm femplice , e più chiara fpiea are 1'
operazione , e Je virtù de s medicamenti partico-

Egli è tanto più importante d'entrare a confi¬
ccar tali pnncipj generali, quanto che ve ne fono
var;, ai quali i Medici non femfarano aver data
iuccs 1 attenzione, che pare neceffaria . In oltre
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fi fa bene, che riguardo a!!' efattezza, e io'jdità
cìi molti de' principi, che fo:.o ftati adottati , 2
Medici fono molto lontani dall'effer d'accordo: e
perciò io 'limo neccfiario di dire la mia opinione
riguardo a molti di quei princip/,che fono flati
adottati per l'addietro, e più neceffario ancora
di fpiegare certi nuovi principi, di cui m' occor¬
rerà far ufo. Riguardo all'ultimo capo io con¬
fetto, che V imprefa è molto difficile ; ma ogni
parte di quella fcienza è ancora imperfetta s e
conviene che rèdi per fempretale, fé non fi fan¬
no de'tentativi per migliorarla.

Con quefta villa 0. deve notare in primo luo¬
go, come un principio comunemente adottato fu
quello l'oggetto, che pochi medicamenti , o nef-
funo ngiicono fui corpo umano vivente nella me-
defìrna maniera , e co' medetimì efìetti, che fopra
lina follanza inanimata ; e fi fa bene al prefenie»
che l'azione e gli effetti delle fotlanze applicate
al corpo umano vivente , fono per la maggior
parte interamente differenti dagli effètti prodotti -
dalia flcffa applicazione fui corpo morto. Poche
in vero, o neffupa di quelle fo/tanze, che fono
riguardate come medicamenti, hanno aictin im¬
maginabile effetto fui corpo morto ; e perciò af-
fiunendo quello per principio , quando in appréf-
io io arrò creatone di parlare dell' azione ^del¬
le follanze fui corpo, fi dovrà fempre intendere
della loro azione fui folo corpo vivente ; ed\ al¬
meno con pcebiffime eccezioni, che faranno in¬
dicate, qualora 1' ocoafione lo richieda ( 2 ).

Avendo adottato quello principio, egli è chia¬
ro , che, riguardo alla confiderazione generale
full'azion de' rirnedj , egli converrà efporre le
particolari circollanze del corpo umano, per le
quali elfo è atto ad elfer affetto in una qualche
particolar maniera dagli altri corpi a lui appli¬
cati j e converrà altresì invefligars ciò, che rif»

guarda



CAPITOLO J. 5
guarda h tnankra , in cui ]' azione generale de*
zìmedj può eflère diverfzmente modificata , fe-«
condo i differenti (tati, e circoftanze, in cui il
corpo umano può ritrovarli in differenti Deca¬
goni ,

CAPITOLO 1.

Bell'azione de'rimed) fui corpo in generale.

IN quefH tempi egli non è neceffario moflrare 3
chs l'azione degji altri corni fai corno uma¬

no proviene principalmente dall' impililo di queiìi
corpi filli'eitremità od altre parti de'nervi ( 3 ) j
in confeguenza di che lì propaga un movimento
.Junghefib i nervi dal luogo dell'impulfo fino al¬
la loro origine o nel cervello , o nella fpinal mi¬
dolla; e che in tal cafo vi fi produce per lo più
una fenfaz.ione , Quella poi dà generalmente oc-
caGone ad una volizione ; onde s'eccita un mo¬
to, che eitcndo detetmAnato lungo i nervi , che
vanno a Certi mufcoli , o fibre motrici , quelle
vengono in canfequenza melTe in azione, onde
lifultzno i varj effetti ad una tale azione conve¬
nienti .

Quefl' è l'idea generale della connefTione del
corpo umano colle altre parti della Natura ;o del
modo, con cui gli altri corpi agifeono fui corpo
umano, e con cui effo a vicenda reagifee fu lo¬
ro. Quella condizione, per cui effo è dif porto ad
effer particolarmente affetto per l'azione degli al¬
tri corpi fopra di lui, è chiamata fenfibilità (4);
la quale fembra eflftere in ogni parte , che noi
polliamo ravvifare formar porzione del fuo fifte-8
ma nervofo; e quella condizione de^ corpo uma¬
no , per cui certe h\? parti fono difpofte a fubir
ceni movimenti di contrazione eccitati in loro o
per una comunicazione col firtema ngrvofo , co-
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6 IttTROBUZIOKE
me abbiamo efpolto di fopra, o per un impalfs
direttamente efercitato fu quefte parti medefime ,
è chiamata irritabilità del corpo ( 5 ) ; la quale
fembra e/ìftere folamente nelle fibre mufeoiari o
motrici , dotate pjobabilmente di una ftrutt'jra
Angolare conveniente a tal effetto.

Da tutto quefto noi concluder pofEamo , che
gli effetti particolari delle fo/ìanze in generale ,
o di quelle foftanze in particolare, che noi chia¬
miamo rìnud] y quando fono applicate al corpo
umano , dipendono dall' azione delle medefime
fulle parti fenfibile , ed irritabile dello fteffo
corpo.

Si deve però qui notare, che l'azione delle
foftanze nel produrre i loro effetti , non proviene
univerfalmente , come abbiamo efpofto di /opra ,
dall'intervento della fenfazione, e deJIa volizio¬
ne; poiché quelli effètti fono alle volte prodotti
fenza né l'una , né l'altra. Nello fttffo tempo è
probabile » che in tutti i cafi gli tffetti prove¬
nienti dall' azione degli altri corpi fui corpo li¬
mano, febbsne non accompagnata da fenfazione,
nonoffante fono prodotti dall'azione di que'cor¬
pi fulle parti fenfibili ; ed è fimilmente probabi¬
le, che nel cafo di un'azione non accompagnata da
alcuna volizione , tanto 1* azione , che i fuoi ef¬
fetti dipendono o dall'immediata applicazione di
quefti corpi alle parti irritabili , o dalla loro ap¬
plicazione alle parti fenfibili, onde rifultano ne'
nervi i medefimi movimenti , che fogliono effere
eccitati dalla volizione. In fomrna egli è molto
probabile, che 1' azione particolare de' medica¬
menti dipenda dalla fenfibiiità , e dall'irritabilità
del corpo umano ; od in altri termini , egli è
probabile , che tal'azione generalmente dipenda,
da'movimenti eccitati , e propagati nel fiftema
nervofo , Per il che quefte fono le condizioni
à?l corpo vivente j che noi dobbiamo efporre.

Non
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Non è ben noto, quale ita Ja natura itila, ma¬
teria , in cai guefti movimenti hanno origine ,
od in qua/ maniera quefta facoltà fia inerente al
fiftenoa nervofo : ma noi crediamo » che fé ne
pofla giustamente ammettere 1' efiftenza, e che fé
ne poffa difeorrere fotto il nome di potenza ner-
vefi. Siccome poi quefta potenza s'offerva fola-
mente nel corpo vivente , ed affatto fparifee nel
corpo morto, quindi può altresì molto conve¬
nientemente chiamarti principio vitale.

Non ci fembra neceffario di fpiegare piena¬
mente qui Je varie leggi, con cui i movimenti
del fiftema nervofo fono regolati, e governati :
ma riguardo all'operazione de' rimedj , fi deve
in generale offervare, che ficcorne fembra poter¬
vi effere una comunicazione di moto da una ad
un'altra parte qualunque del fìflsma nervofo (7);
così i medicamenti applicati folamente ad una
piccola parte del corpo bene.fpeffo, in confeguen-
za dell' accennata comunicazione , fanno apparire
i loro effetti in molte ahie patti di quello .

Quefta fimpatia, o confenfo , ficcorne appunto
chiamar fi fu o/e, delle varie parti del corpo è
generalmente beniflìmo nota a' Medici ; ed io avrò
in feguito frequentemente occasione di parlarne
nell'accennare gli effetti, che ne dipendono, e
le leggi , a cui foggiace . Al prefente io non ne
dirò d'avvantaggio.

Avendo ora confederato l'azione in generale
de'medicamenti fui corpo vivente, s' offèrverà ini
fecondo luogo, che ficcorne l'effetto dell'azione
di un corpo fu un altro dipende fempre parte
dall' azione generale del corpo agente, e parte
ezvandio dalle particolari circoftanze del corpo
paziente ; così è chiaro , che effendo il corpo
umano in più conti ccniiderabiimente differente
in differenti uomini, ed anche nella medefìma
peribna in tempi differenti, l'operazione de' me-

A 4 <Uca-
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dicamenti /opra di elfo conviene, che fu diVer*
famente modificata a tenore delle varie circe-
ftanze, in cui detto corpo pub trovarli , e ciò o
per l'intera vita in differenti uomini, od in par¬
ticolari cccafioui nella medcfima pcrfona .

Egli è perciò nfceiTario prima di tutto di con-
fiderare quslle differenze nello (iato dei corpo u-
rnano , le quali fono atte a produrre una varie¬
tà nell'operazione de'medicamenti . Noi perciò
ci metteremo a considerare quelle differenze cofii-
tuzionali » che rifguardano tutta la vita, (otto il
nome di temperamenti; efiendo quello il nome ,
con cui vengono comunemente chiamate tali di¬
vertita .

N I.

Dei Temperamenti (j8).

COófiderando il gran numero di circoftanze 3
nHle quali i corpi degli uomini pofiono dif¬

ferire fra loro , fi comprenderà bene non edere
pofllbile di render conto d'ognuna in particolare:
ma egli è fiato in tutti tempi creduto , che un
gran numero di quelle circoftanze Geno comu¬
nemente combinate inlierne nella medefima per-
fona -, e che frequentemente un uomto prefenti u-
na combinazione di circofianze non fedamente dif¬
ferente, ma molte volte di una natura oppofia a
quel) , che lì trova in un altro uomo . Gli
antichi partendo da una particolare fuppofizio-
ne riguardo alle loro caufe, hanno chiamate ta'i
corcb trazioni temperamenti ; e quello nome ha
continuato ad eflere impiegato nelle fcuole di
Medicina dal tempo il più antico fino al pre¬
ferite .

Pr:icndendo da ogni teoria, noi fegukiamo ad
impiegare lo ftsffo termine per dinotare una com¬

bina-
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binazione , od un concorfo di circoftanze , che a 7
incontra in certe psrfone, ma che in più conti
è differente dalia combinazione, che s'incontra
in certe altre , Su .quefte tracce io credo , che
p!ì antichi abbiano distinto ciò , che eglino chia-
marono differenti temperamenti degli uomini :
poiché egli è probabile, che in principio eglino
li diftinguelTero per mezzo dell'oiTer^azione ; ma
ben prefto eglino inventarono una teoria a loro
riguardo, onde tratterò i cognomi, co' quali li
fono in feguko Tempre chiamati tali temperamen¬
ti . Quelli cognomi veramente continuarono ad
aver luogo , fefcbene le teorie , che loro fervirono
di baie,,.fieno frate da lungo tempo rigettate; ed
i moderni né hanno promoiTa la divi/ione dc-o!i
antichi per mezzo dell' oflervazione, ne , febbene
l'abbiano fpefìo tentato, hanno ancora data, per
quanto io poifo giudicare, alcuna felice fpiegazio-
iie delle caufe o fondamenti delle diviiioni, eh*
eglino hanno così generalmente adottate . lo cre¬
do, che in generale fi converrà , che quefta par¬
te della Medicina è ancora in uno flato confufo.
ed incerto .

Nel trattare quell'argomento la Filofofìa n-
chiederebbe, che io in primo luogo diftingueffi i
temperamenti dai fegni citeriori e vifibiji, che fi
trovano con qualche coflanza comunemente combi¬
nati infieme : ma io trovo effere quefta una mala¬
gevole imprefa , ed io non ho tante oflèrvazioni .
onde poter riufeirvi nelia maniera , eh' io deside¬
ro . Mi conviene perciò appigliarmi ad un' altra
fi rada ; e procurerò di confiderare quelle circo-
ftanze dell' interno ftato del corpo umano , chtì
poffono dare occafione ad una differenza riguardo
allo ftato delle funzioni , ed anche riguardo ai
fegni citeriori, che distinguono i differenti uo¬
mini .

Qu?fte citcoftanze poftbno , ficcome io penfo f
ri fé-
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rìferirfi. a cinque capi generali , fecondo ch'effe
«'incontrano i.° nello flato de'foJidi feoaplici ;
2.» nello (lato de'fluidi; 3.0 nella proporzione deV
foiidi, e de'fluidi nel corpo; 4, nella distribuzio¬
ne de' fitìidi ; e 5.° nello flato della potenza ner-
vofa . Sopra ognuno di quefti capi io qui farò
le migliori oflervazioni, e darò Ja migliore fpie-
gazione, che nai fernbra ammettere lo /iato pre¬
dente delle no/tre cognizioni,

Articolo I.

Be' foiidi {empiici ( 9 ).

NOn e neceffario determinar qui fé i foiidi
femplici fieno in alcune parti di tenitura fi¬

broma, o Ce fieno interamente di tenitura cellu¬
lare. Bitta, per noi, ch'effi fieno in differenti
tempi di un differente grado di denfità, e fer¬
mezza . Ciò particolarmente appanfee nel pro-
greiTo della vita , quando da uno flato quafi flui¬
do effi fono gradatamente cangiati in una foftan-
za più denfa , e folida (10).

Gli antichi caratterizzarono la differenza di
temperamento dal colore,, e dalla robuftezza de'
capelli di differenti perfone; e molte efperienze di-
rmftrano , che la robuftezza de'capelli per una
gran parte della vita fegue la denfità del folida
fetyiplice nelle altre parti del corpo. 11 D.r Brian
Rebinfon, nel Aio Trattato dell'Economia Ani¬
male, ha con molti efperiuier>ti chiaramente ^ di-
moftr^to, che la denfità, e la robuftezza de' ca¬
pelli crefeono coli'età delle perfone; e perciò,
che Io flato de' capelli è corrifpondente a quello
del folido femplice nelle altre parti del corpo .
Egli è vero certamente, che lo flato del folido
fempìice può effere in differenti perfone confi-
derabiitneiite variato dalla differenza di dieta, di

efer-.
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elercizio, di clima, e d'altre circoffanze Cimili:
rru» nel medeiimo tempo ficcome Io flato dei fo¬
lido fembra efftre fpdlo una condizione eredita¬
ria , e Gccome elfo frequentemente fi inoltra ne*
primi tempi della vita , prima che fi polla Ap¬
porre, cht le circoftanze finora accennate r.e ab¬
biano prodotta una modificazione; così eoli £
molto probabile , che Io fiato del folido fempli¬
ce dipenda da una differenza ne' primitivi Itami
del corpo ; e ficcome quefia differenza predomina
proporzionatamente per l'intero corfo della vita -
così malgrado la varietà della maniera di vivere^
efia Tempre contribuirà alla produzione d'una
differenza nello fiato del folido nelle differenti
perfone al medefimo periodo di vita (n).

Perciò dovendo la differenza nello fiato del fo-
Jido cccafionare una differenza nel totale dello
fiato di diverfi individui; convien accordare, che
!a differenza nello flato del folido femplice deve
in ogni tempo avere una parte nel diftinguere i
temperamenti degli uomini.

Pure effendo oltracciò probabile, che lo fiato
delle fibre motrici è in qualche grado modificato
dallo {lato del folido femplice ; egli è fimilmente
probabile, che il folido femplice, fecondo il filo
Arato di deniità, e d'elaiticità , molto contribuifea
a determinare la forza o la debolezza delle fibre
motrici , confeguentemente dell'intero fiftema ,
ed in tal modo foprattutto abbia una grandiflìma
influenza nel diftinguere i differenti temperamen¬
ti degli uomini ( 12 ).

Egli merita d' efler qui particolarmente avver¬
tito , che ficcome è verfiìmile , che lo flato del
folido femplice fia per la maggior pane propor¬
zionatamente lo fteflb per tutta la vita; così v'è
ragione di credere, che rare volte provengano
malattie da cangiamenti accidentali, ed improv-
vifi nello /tato del folido femplice, Quello vera-

meri'
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ttìente può effsre affètto da varie caufe accid
tali: ma effe o fono tali, che rariffìmamente ac¬
cadono , b tali da non potere tutto ad un tratto
efercitare la loro azione (opra una ccmfiderabiie
porzione del fi (rema ; e per la maggior parte
producono effetti fojamente quando vi fieno fiate
applicate per un tempo moJto lungo . Io fono
perfuafo perciò, che quegP improvvi/ì cangiamen¬
ti , che frequentemente accadono riguardo alla
debolezza, e robutìezza del fiftema , non poffòno
effère attribuiti a cangiamenti nello (lato del fia¬
lidi femplice) che non poiTono fuccedere tutto ad
Ut tratto , ma fi devono attribuire i cangiamenti
nello fiato delie fibre motrici, quem facile mille
res turbant (i?). Boerhaave ha fatto poca at¬
tenzione alle circoffanze ultimamente accennate ;
ma chitJnqae varrà bene efaminare queflo l'og¬
getto , capirà, che Ja dottrini! di qutli' iìlultre
Profeffore de fibra laxa vel rigida non può ap¬
plicarti tanto elle fa mente a fpiegare le caufe del¬
la robu(rezza , e debolezza delle fibre, quanto
egli ha /uppoflo ; ed in confeguenza che fi deve
far rare volte cafo di quelle forze di cangiar Io
flato de! folido femplic* , le quali fono fiate at¬
tribuite la' medicamenti interni; ed almeno ciò fi
deve fife con molte relìiizioni, aiie quali fembra,
che lìa fiata fitta poca attenzione fin ora (14)1

Articolo IL

Dello flato de'fluidi »

DAIIe prime notizie > che noi abbiamo fuìh
Medicina , apparifee , che da'tempi più an«

tichi fino ai preferite i Medici fi fono quafl in¬
teramente applicati allo ffudio f ed alla confìde-
razione de' fluidi ; ed inerendo a ciò, che fullo
ftato di queliti hanno «ropofto, hanno cercato di

fpie-
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Spiegare i itnomeni sì delia fanità , che iella ma¬
lattia . in ciò però eglino mi Sembrano eiìete
flati sfortunati : poiché fenza rammemorare l' im¬
perfezioni) e fallita delle moiuplici teorie sì de'

ienici, che de'Chirn.ci, ìe qujìi hanno avuta
credito in altri tempi, io potrei afierire , che la
dottrina rifguardante i fluidi, è ancora la più im¬
perfetta parte della noftra Filologia . Ogni fifte-
ma pubblicato fu quefl' argomento tino a quefl'
«Itimi quaranta anni, può effere totalmente ne¬
gletto : poiché egli è {blamente nel periodo tefìè.
accennato, che noi abbiamo acquietato qualche
tiiflinta nozione di una fondamenta! dottrina, o
fia dello fiato d'aggregazione della mafia del San¬
gue . Ed anche fu quello ultimo punto teftano
ancora molti dubb;, ed ofeurità ; ma , malgrado
quelle difficoltà » io procurerò di confederare cioc¬
che può effere detto Sullo flato de' fluidi in dif¬
ferenti pevfone .

Si può ficuramente foftenere a'giorni noftri,
che la mafia del fangue, o quella porzione de'
nofìrri fluidi, che riempie i Vdit rofii, e feorre
per elfi, e da cui tutti gii- altri fembrano prove¬
nire, lia per tutto un aggregato eterogeneo,
corapofio Specialmente di tre parti principali;
cioè di globetti refìi, di glutine, e di fiero (15):
e fé fi epponefiè, che vi fi trovano delle altre
materie, noi irr Seguito efammerc-mo, come pol-
fano trovarvifi ; ma intanto 10 credo, che quelle
materie fi poflano nfguardaie come porzioni del¬
le tre principali parti teliti accennate .

uardo a quefle tre principali parti, egli è
Dioico probabile , eh' effe fieno in una differente
proporzione in differenti perfone : e quella differen¬
te proporzione può perciò in parte contribuire a
produrre qualche differenza di temperamento \
(ebbene ners fi poffa facilmente ftabilire in quali
cali ciò abbia luogo,

. Che
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Che i globetti rodi pollano effere ir» differents

cagione all'intera msffa, ci vien cliiariflìmamen-
, te dimoftrato da varie malattie (16), nelle qua¬
li la quantità di que' globetti è evidentemente, e
confiderabilmenté diminuita; ma qusle polTa ef¬
fere la loro proporzione nelle perione fané, od
in qual maniera quella proporzione (ìa conneffii
Colle altre circoftanae , che coftituifeono la fani-
tà , non è punto conofeiuto per mezzo d'alcun
adattato esperimento. Da varie offervazioni lu¬
gli animali 5 di cui 1 vafi fi poflbno facilmente fotr
tomettere all'efame del microfeopio , egli appa-
rifee, che la proporzione de'gìobetti rolli e mag¬
giore , o minore fecondo la maggior j o minor
quantità dell'alimento? o nutrimento, chel'ani-
male riceve. Perciò egli è poffibiliffimo, che la
loro quantità nel fangue umano fia foggetta alla
tnedefima legge: ma neppur quello é a«o a de¬
cidere la queìtione riguardo alle perfone fané s
che ricevono un nutrimento proporzionale alj vo¬
lume de v loro corpi ; né fi fa fé l'effetto deì
nutrimento fia determinato dalia qualità ugual¬
mente, che dalla quantità . A me pare, che la
qualità del nutrimento v'abbia o neiYùna, o po¬
ca influenza, quando perì» la differenza di queftà
qualità non Zìa mollo confiderabile. Egli appara
altresì, che la proporzione de'gìobetti forti è
così grande negli animali, che s5 alimentano fola-*
mente di cibo vegetabile, come in quelli, che
vivono folo di carni, oppure come nell'uom*
Che fi nutre e di Vegetabili, e d'animali ( 17 ).

Molti tentativi fono itati fatts per determinare
ìa proporzione della quantità deì cra/Tarnemo a
quella del fiero nel fangue umano xavato da' va-»
fi ; ma fra 1' efperiénze fin ora fatte non ve n* è
quafi alcuna, da cui fi polla dedurre qualche co-
fa di certo . La proporzione apparente delle due
«affé è fataci/lima -s effsado moltiflìmo variata

dalle
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dalle circottanze, che inducono Je parti roffè> *
rappigliar/I o più. prefto , o più tardi, e dal
tempo, che è pattato dal momento del rappiglia-
mento a quello , in cui $' efamina la proporzione
fopraddetta ( 18 J. Si fa mojto bene alprefente.
che quelle circofìanze fanno, che la feparazione
che ne nafee , fia diverfa ; e non mi pare, che
in alcuno de' calcoli prodotti fi fia fatta la dovu¬
ta attenzione all'effetto di quelle circostanze .
Quando Hallero nelle Prima Line*, paragrafo 128
dà quefto giudizio: „ In mafia fanguin?» media
„ pars ,& ultra, cruoris eli. In robore valido fe-
„ rum minuitur ad tertiam partem, in febr- ad
» 5" a " am * ^«intafn reducitur, in morbis 3
„ debilitate tficrefcit,,; io fon perfuafo, ch'eoli
abbia giudicato unicamente dalle quantità, che
companfeono feparate nel fangue tratto ordina¬
riamente da'vafi, e che non abbia fatto atten¬
zione alle varietà , che vi fi offervano , fecondo
Je differenti circoftanze , che hanno l UO o 0 nella
flebotomia. In caCi di reumatico io ho veduto,
che il craffamento noti uguagliava una terza par¬
te del /7ero, che Io circondava. ( 19). ed avendo
fatta attenzione alle circoflanze del fangue cava¬
to , io fono flato capace di predire, quale dopo
ventiquattro ore ne farebbe fiata la feparazione
Ma fnppoflo eziandio che aveffimo un calcolò
più efatto della proporzione del fiero rifpetto al
craffamento; cioè rifpetto a ! globetti rofli prefì
unitamente col glutine, rimane fempre da deter-
mraarfi in qual proporzione fieno fra di loro le
due foftanze ultimamente accennate ; ed in con-
fegutnza non ci e ancora noto, quale fia la pro¬
porzione ordinaria de' globetti roffi nel fanoue
delle petfone fané, né qual parte effa abbia "nei
produrre un particolare temperamento ( 20 ).

Kiguardo al gfutine del fangue, confiderai per
io fteffo, egli e ugualmente difficile di deterrei-

asse
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tiare la fua proporzione o per rapporto all'In¬
tera malfa , o per rapporto alle diverfe pani'di
effa . M> Sembra cofa decifa , che il giurine o
che fia combinato co' globetti rodi nel era {lamen¬
to , o che da' fpontaoeamente feparato dalle altre
psmi , è della medefima natura di quello, che li
trova fciolto nel fiero . In qua! proporzione pe¬
ro fia quell'ultimo, non è in alcun tmdo accu¬
ratamente determinato. Ve ragione di credere,
the il ft^fo vìa iempre una difloluzione faturataj
ma nello fteflb tempo egli è probabile , che la
virtù dilTolvente della ferolìtà iìa maggiore o mi¬
nore in differenti occafioni ; e perciò abbiamo
ancora lifogno d'efperimeiiti per determinare la
proporzione di tatto l'intero aiutine al redo del¬
la mafia. Si può facilmente ammettere, che ne"
corpi fasi ed i globetti roffi , ed il glutine fieno
in maggior , o m'vnot copia iecondo la quantità ,
ed in qualche conto fecondo la qualità degli ali¬
menti prefi dentro un dato tempo : ma quello
non ci baderà già per determinare quale ne fia
la proporzione ne' corpi fani di differenti per-
fone ; e confeguentemente qual parte abbiano i
predetti alimenti nel produrre una differenza di
temperamento. Si può fupporre però , che riguar¬
do alia ferofnà la proporzione de'globetti roffi e
del glutine preti iniieme iva maggiore, o minore
fecondo la forza de' poteri digerente ed aflìmilan-
te in ciafeuna perfona; e che quella forza inol¬
tre fia proporzionale allo l'Iato generale di robu¬
stezza, o di debolezza del fiftema . La propor¬
zione delle varie parti de' fluidi pub per tanto cf-
fere differente in differenti temperamenti; ma ciò
folo non produrrà qutfta differenza di temptra-
menti ( 2.1 ) .

Reda da confiderare ia rerza porzione della
maffa del noftro l'angue, cioè la ferofttà ( 22 ) ;
di cui egli è ugualmente difficile determinare ia

prc'
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proporzione. Egli d-ve eflère ugualmente diffi¬
cile che il determinare Je proporzioni del era/la¬
mento, e àtl fiero; poiché la proporzione della
fero/iti fi può fupporre effere quella fleiTa, che
appartiene al fiero : e perciò finché la proporzio¬
ne di queffa ultima foftanza non venga meglio
determinata di quello è flato finora, noi tente¬
remo di feiogliere una tal queflione coli' efaminare
quelle caufe , che fi pofTono fupporre produrre in
maggior o minor quantità la materia contenuta
nella ferofità .

Neil' intraprender quello noi trafeureremo una
confiderazione, chi facilmente fi prefenterà da
per le ftefTa, vale a dire, quella della quantità
di liquido prefo dentro il corpo. Quello per cer¬
to accrefee accidentalmente la quantità di fero¬
fità : ma ficcome io credo, che l'efcrezioni ne*
corpi fani crefeano fempre in proporzione delta
quantità di liquido efiftente nel fanone de' vafi ;
così io fuppongo, cVie una maggior quantità di
liquido accidentalmente prefo pallerà più prefto
per eferezione, e perciò non occafionerà una co-
ilante differenzi nella proporzione di ferolitk nel"
lo flato fano di differenti perfone .

Noi dobbiamo percò cercare qualche altra cau-
fa delia varia proporzione della ferofità . Quindi
egli apparifee, che i poteri djgeftivo, ed affimi-
Jante dell'economia , animale fono atti a prepa¬
rare dagli alimenti prefi un fluido conveniente
agli oggetti di quell'economi?, particolarmente
alla nutrizione delle parti folide del corpo; e
noi crediamo, che quefto fluido, qualora il uova
in una condizione opportuna ai mentovato effet¬
to, fia blando, dolce, ed in nelTun modo noci¬
vo, e cattivo .

Nello fìefTo tempo egli è probabile , che quefti
mede/imi fluidi non reflino lungamente in una
tal condizione; ms in confeguwza d'una certa

fl
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marcia collante fono cangiati in un tali flato s
per cui andando troppo avanti il cangiamento, e
■nello dedo tempo i fluidi cangiati rimanendo nel
corpo s gli diverrebbero dannoii, ed anche fatali .
Eg'i è il cangiamento stilè accennato , che noi
fupponiamo produrre /a fercfnk , la quale j ftb-
bene conveniente ad alcuni oggetti dell'animale
economia, pure egli è altresì neceiTario , ch'effa
forta codantemer.te dal corpo ; ciocché appunto
fuccede nelle ordinarie eferezioni. Quindi efféndo
la ierotltà naturalmente difpofta ad edere evacua¬
ta proporzionatamente alla fua quantità, per mez¬
zo di qualche eferezione , noi giudichiamo, che
Ja fua proporzione riguardo all' intera maffa da
rare volte eccedivi per un tempo lungo, cS'empre
però la fua proporzione può edere differente in
differenti perfone ; e quella differenza può aver*
qualche parte nel formare uri differente tempera¬
mento. Si pub, a dir il vero, avanzare, che la
fuccelli va marcia della vita animale, che produce
la ferolità , può edere in differenti gradi di for»
za in differenti perfone j e confeguentemente ,
che la fcrofità può edere prodotta più o meno

, predo, come pure può edere di una qualità piò.
ialina in una perfona, che in un'altra: colicene
in quefta maniera fi può produrre un differente
temperamento da una differente quantità, e qua¬
lità della fcrofità . Che ciò na poffibile non può
negarli ; ma io non conofeo le circostanze, in
cui ciò abbia looge , né gli ertemi fegni per po¬
terlo discoprire ( i} ).

Egli per verità è flato molto comunemente
fuppofto, che ii fangus fia in alcune perfone
in uno flato più falino, che in alcune altre y
e quefto piò edere, m?. noi non abbiamo espe¬
rienze convenienti per determinare la quantità o
la condizione della materia ialina nei fan-
gue - E' flato immaginato > che So flato felino

della
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celia f-toìità pofla fcoprirfi da certi feghi fui/;,
fupertìcie del corpo; ma riguardo a ciò la con-
Clulion* è falfà j perche non i'embra probabile,
che quelli legni dipendano fpeffo più dallo ilafS
deì/a pelle medefima , che da quello de 5 fluidi s
che pa {Inno per elfo (24}.

Coiifiderando tutta quella quefiibne fullo flato
rie!-- iangue o riguardo alia fts» aggrcgszione, o
riguardo allo {lato , e proporzione delle varia
parti , che Io compongono come aggregato , egli
lembra non folamente ttfere incerto fino a qual
grado quelle circoftanze arrivino a produrre uo
differente temperamento ; ma al contrario egli
icmbra probabile , che da effe non ne derivi una
coniìderabile differenza .

Non aliante tutto quello , dopo che i ragiona¬
menti chimici fono flati adottati nella noflra Fi"
iìoiogia , cioè dopo il tempo di Paraceifo s i Me¬
dici hanno coniiderato i nofttl fluidi come diftm-
ti fra loto àa\lo ftato della loto chimica compofi-
;done o nell'intera malTU del Iangue } o nelle va¬
rie parti » che lo compongono cerne un aggrega¬
to ererogeneo. Egli è però foldmenre fotte» quefì.'
ultimo punto di viltà, cioè riguardo alle varie
parti, che noi polliamo confiderai chimicamen¬
te quello foggetto ; e riguardo a ciò fi può facil¬
mente conefeere, che fino a quelli ultimi tempi ,
ragionamenti molto frivoli , ipotetici , e fallì
hanno prevaifo nelle dottrine chimiche riguar¬
do alia natura , e flato de' noflri fluidi . Anche
al prefents i Medici non fono guari divenuti ba-
dantemente guardinghi nello fcanfare tali ipote¬
tiche dottrine; e malgrado la loro ficurezza ne
loro chimici ragionamenti , io non fono capace
di trovare nulla o di chiaro , o di certo fu que¬
llo fogojuo . Senza che noi accenniamo quan¬
to pcco abbiamo finora apprefo fulia natura del¬
ie follante vegetabili % od animali dalla loro'

B aria-
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analifi ci/mica, egli baffi :, dire qui , che ri¬
guardo ad alcune parti della mafia del fangue
rto-ì è flato ni vermi modo determinato o fé la
loro chimica compofizio.ie fia in differenti occa¬
sioni in qualche modo cambiata , o quale fi a il
cambiamento , che viene prodotto, od in qual
maniera fi produca tal cangiarne/irò. C/ò può ef¬
iere ficu ri Sima mente affermato riguardo a'glcbet-
ti rodi de/ uugue ; di cui le proprietà meccani¬
che , o chimiche non fono chiaramente determi¬
nate; e noi non conofciamo come eglino fieno for¬
mati, o prodotti, ne in qual maniera eglino fie¬
no chimicamente cangiati (15).

Riguardo al glutine, io iono difpofto a dire
lo (te(To : poiché mi pare, che noi non conaCcia.-
nio, com' effo fia formato dal noùro alimento Ve¬
getabile, ne quale fia precifamente lo (tato della
iua compofizione ; r perciò noi non polliamo chia¬
ramente dire a priori, corri'effo poffa effVre cam¬
biato chimicamente, lo per verità non ho con¬
tezza d'alcuna offervazione, che llabilifca, eh'ef¬
fo in qualche cafo ferirà un cambiamento nel¬
le fue qualità fenfibili . Vi fono per verità de*
cali , in cui la fua vifcidità, e forza di ceefio-
ne fembrano efTere confiderabilmente dirniniiite j
ma fi poirono dare differenti fpiegazioni di quelli
fenomeni .- i quali fenomeni in qualunque ma¬
niera fieno fpugati , fembra che abbiano luo¬
go folamente in cafi più vifibiimente moibofi :
coficchè noi non abbiamo alcun giuflo fonda¬
mento d'aflerire , che alcuna tale differenza ab¬
bia luogo ne'temperamenti di differenti uomini
fani. Egli per verità è flato comunemente Zuppo-
fio, che la denfità , e la vifeidità della maffa del
fangue fia differente in differenti perfone anche in
tino flato di fanità , e più certamente nel cafo di
malattia; e quello è flato attribuito od alla mag¬
gior proporzione di glutine nella maffa del fan¬

gue 3



C 4P. L SSZ. LA ET, IL 2»
glie, od al/a maggiore vifeidità o forza di coc^
lione de/ glutine , che fi troya in debita proporr
zione ; ma né l'una né l'altra fuppofizione è
ftata confermata con efperienze convenienti . Al¬
cune efpericnze per verità , come quelle del D, x
Browne Langrish , fono fiate fu quefto propofito
prodotte; ma effe fono evidentemente frivole, e
fallaci ( 3.6 ) .

Io ho detto di fopra, che la proporzione del
glutine nel fangue pub effere accrefeiuta dalla
quantità degli alimenti prefi, e dal vigore del fi-
ftema nel prepararli, ed affìmilarli : ma egli è
fufficientemente probabile , che la proporzione
del glutine fìa relativa al vigore del fiftema, e
perciò non produca alcuno ftato morbofo ; e feb-
bene effa aveffe qual.he parte 'nel produrre uà
differente temperamento, ciò non fi deve confi-
derare come atto a cagionare per fé fteffo una
tal differenza , ma folarnente come un concomi¬
tante le altre circoftansie , che ag,\lcono con mag¬
gior forza fui fittemi .

Io non poffo lafciare quefto foggetto Cerna of»
fcrvars, che la fuppofizione di una preternatu*
sale fptfftzza , od in altri termini la fuppofizione
di un lentore, come una frequente caufa di ma¬
lattia , ha grandemente influito in quali tutti i
moderni fittemi di Patologia ; ma io affermo ,
che ciò è ftato per la maggior parte ipotetico 5
e per quanto io fo , non vi è ftato alcun cafo,
che ne abbia dimoftrata realmente l'efiftenza . Io
fon difpofto a foftenere, che tal fuppofizione per
la maggior parte é improbabile. Le funzioni
dell'economia animale dipendendo dal movimen¬
to cotta ri te de'fluidi per molti canali (fretti, ri¬
chiedono, che quegli umori abbiano una grandi/*
fima fluidità ; e la Natura per q«eft' oggetto ha
opportunamente provvjfio, che un'acqua pura
cottifoifra fcmpre una grandiffima parte de'fluidi

B 3 ani-
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animali. Egli è altresì certo , che quelle partì,
di cui le molende farebbero difpofté ad unirfi
infieme, ed a formare delle mafie confiftetui,
fono per la maggior parte tenute in uno fiato di
diffoluzione , e di grande fluidità-, o fe vi fono
certe parti, che fi trovano folamente fegregate,
e difperfe , quefte fono in picciolifJTina propor¬
zione riguardo a quelle, che fono interamente
fluide; e mentre il calore, ed il moto del tut¬
to continuano, le materie, che tendono ad unir¬
fi, fono mantenute in uno flato di minutiflima
divilione, e fono fparfe fra le patti pia fluide;
né da quefti fluidi effe il icorgono fepararti, fé
non in confeguenza di un riftagno. V'è perciò
poco fondamento di fupporre , che una fpef/èzza
preternaturale predomini nel/a ma/Ta del /angue ,
o di sdottarla, fecondo fuoi farli, come cauta di
malattia : e febbene ciocché io teftè ho detto ,
non appartenga direttamente al mio prefente og¬
getto di fpiegare la differenza de' temperamenti ,
nondimeno egli vi ha qualche rapporto ; e non
deve parere Urano in un'introduzione alla con»
fiderazione della maniera d'agire de' medicamen¬
ti (27).

IVla per tornare al tnlo Coggetto : io ho fin qui
procurato di inoltrare, riguardo a'globetti rolli,
od al glutine, che dalla confiderazione della loro
chimica compofizione pochiflìmo noi polliamo de¬
durre per la diftinzione de' temperamenti. Si po¬
trebbe però afpettarfi qualche cofa di più dalla
Chimica nfpetto alla ferofità ; ma io non ben
comprendo ancora fin dove noi polliamo arri¬
vare anche fu quefta materia. Egli è ai prefente
notiffimo, che la ferofità del fangue umano è
un fluido acquofo, che'ticne in diffolozione, ol¬
tre una quantità di glutine, uri faie particolare
appena noto, od almeno non ben diftinto in al¬
cuna altra parte della Natura, eccettuati i corpi

ani-
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■animali. Noi Zappiamo in oltre dall'd'erezioni ,
che noi crediamo provenire dalla feroiità, che
in eih efiih eziandio ima quantità di materia
oleofa (ìS); ma qua! fia di queir.» la particplar
natura, od in qua! proporzione effa iì trovi , od
in guai maniera fia combinata colle altre parti,
noi non poffiamo conoicerlo con precisene ; e
perciò non polliamo dire fino a qual punto la
confiderazione di quella parte oleofa pofia Servire
a determinare il differente (tato de' fluidi ne' diffs- '
ren'i corpi degli uomini fani.

Noi polliamo, a mio giudizio, negligere ìa
confiderazione della parte oleofa del fangue ; ma
la parte falina fembra meritare maggior' atten¬
zione. V'è ragione di credere, che, oltre la
materia falina particolare accennata di fopra , fi
trovino nella ferofità altre faline foftanze ; ma di
quale natura effe precifamente fieno , od in qua!
proporzione , refta da faperfi . Per dare un efem-
pio di ciò, noi ptefentemenxe tappiamo , che v'è
nella urina umana proveniente probabilmente dalla
ferofità, un acido, che in certe occafioni forma
una concrezione nelle vie urinarie, e che /eparato
da/i'urina ha /'apparenza di una materia ferro-
fa, o petrofa . Quell'acido peto è fiato (coper¬
to folamente negli ultimi tempi coli' anali/i di
tali urinarie morbofe concrezioni ; e quefta feo-
perta mentre ci mette in grado di correggere al¬
cune parti del noffro fifiema , ferve nello (tefib
tempo a dimoftrare, quanto noi eravamo igno¬
ranti riguardo allo fiato de'fluidi umani (29).

Da quefie conììderazionì delie varie foftanze ,
che noi poffiamo comprendere efifiere nella mafia
c\»l fangue, apparirà, che v'è poco fondamento
psr d:fiinguere i differenti temperamenti degli
uomini dal differente fiato della mafia del loro
fangue. Egli è in vero poflìbilifiìmo , che per
guefio corno polla ne'differenti uomini arer lno-
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go uno fiato differente; ma fin dove ciò poffs
arrivare, o per quali ertemi fegni fi porta cone-
fcere, i Medici non hanno fparfa ancora alcuna
luce, onde poter determinare o l'uno, o l'altro.

Coti fenza entrar a confiderai i differenti ftati
della ferofità , fi può penfare, che vi fìa un pun¬
to di vifta meno acuto , onde fi pofla intrapren¬
dere a determinare il differente fiato de'fluidi in
differenti individui.

Sebbene l'uomo fi nutrifca in parte di vege¬
tabili, pure vi è nel fuo corpo una forza, per
cui tali alimenti qualche tempo dopo d'ertère
flati prefi , fono confiderabilmente cangiati nella
loro natura, e qualità, ertendo trasformati in
fluidi animali; che fono per più riguardi confi¬
derabilmente differenti dalle foftanze vegetabili ,
ài cui ii è fatto ufo. Noi non conofciamo efat¬
tamente cerne fi faccia tal cangiamento; e la
fola circoftanza, che tenda qualche poco ad il-
luftrar quefto punto , è , che un cangiamento
della, fcrtanza vegetabile, molto analogo a quel¬
lo, che accade nel corpo umano, proviene quan¬
do erta viene afioggettata alla putrefazione : e
febbene noi non portiamo dirtintamente compren¬
dere in quali porzioni del fluido, e parr/colaf-
mente in qual maniera , od in qua! grado ciò
avvenga nel corpo; noi portiamo con ballante fì-
curezza concludere in generale, che il procertò
animale è una parte della fermentazion putrida.
Nello ftcrtb tempo noi orterviamo, che dopo
che l'animale proceffo ha ridotti gli alimenti
nello fiato, che è conveniente agli oggetti dell'
economia animale, o nello fiato proprio de'fluidi
animali , quelli non ronfervano lungamente tal
condizione, ma s'avanzano coftantemente verfo
ano ftatn putrido ; e che querte parti degeneran¬
ti deg nerate fono ciò, che principalmente
forma gì' ingredienti fgJini, o terroft della fero¬

fità ,
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Utà , che unitamente ad una parte di fluido fotw
tono collantemente dal corpo per mezzo di varie
eferezioni ( 30 ).

Dietro tali confiderazioni noi poffiamo com*
prendere , che il fluido animale pofla nella fua
coropofizione effer più o metto difpofto, e più o
meno avanzato verfo Io flato putrido; e che per
quelle circollanze i fluidi poffano effsr differenti
nella confidenza dell' intera mafia , o nelle chi¬
miche qualità della ferolità : ma avanti che i
cangiamenti fieno per tal modo arrivati a pro¬
durre uno fiato morbofo , noi non polliamo ben
diftinguerli , ne dire quanta parte età poffano
^vere, o attua/mente abbiano, nel determinare i
temperamenti degli uomini fani .

Dalle varie ofièrvazioni, che noi abbiamo fin
ora fatte rifpetto alla ferofità , egli ben chiara»
mente apparifee, che vi è una porzione nella
mafia del fangue, che è Tempre in uno fiato fa-
lino tà. acre -, e niente è ftato più comune tra i
Medici, che il Supporre, che un'acrimonia de',
fluidi fia una caufa frequente delle malattie.

Egli è poiTibiliffìmo , che ciò fia , e moke
voice certamente che lo è : ma mi pare, che ta¬
le fuppofizione fia irata troppo imprudentemente ,
« troppo frequentemente ammetti*, e ciò in una
maniera per lo più affatto gratuita 3 e fenza una
conveniente 5 e real'evidenza . Si fono poco co-
nofeiute le varie potàbili fpezie d' acrimonia, e
parecchie di effe malamente fuppofte . Altre poi
ìebbene fieno potàbili, pure non fi è dimoftratoj
che realmente accadano in una quantità eccepi¬
va ; ed i fenomeni addotti in prova di quelle
poffòno effer comunemente fpiegati per mezzo di
altre caufe, e fpeffo fono certamente prodotti da
caufe di una natura differente , ed anche contrae

ria ( 31 ).
Riguardo alla varia acrimonia t che noi abbia-;
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ma accordato trovarli coffantemente nella fero-
/ita , egli è probabile, che in differenti occalionl
quella fia in una quantità o maggiore, o mino¬
re ; ma appunto perchè collantemente vi fi tro¬
va, noi dobbiamo concludere, eh'eifa non ftimo-
// il filtema con molta forza. Ciò avviene, par¬
te perchè quelle materie acri fono co/lantemente
fparfe in altri fluidi dolci, parte perchè il /i/re¬
ma arterioib non è fenfibile ad un tale dimoio,
e parte perche gli acri limolando gli organi fe-
cretor;, ed eferetorj ad una più abbondante ef-
crezione, vengono quindi per mezzo di qualche
evacuazione gettati immediatamente fuori del cor¬
po . Su quefie confiderazioni io concludo , che
raramente fi generi una fpontanea, e danno/a
acrimonia ; poiché la maggior pzrte degli uomini
pittano la loro vita fenza provare alcuno degli
effètti, che potrebbero edere attribuiti ad una
tale acrimonia : e febbene vi fieno alcuni efempj
della fua azione , quelli fono molto rari , e pro¬
vengono comunemente in conieguenza di alcune
ciroaftanze ftraord inarie , e violenti , a cui il
corpo è foggiaciuto.

Riguardo alle materie acri, che fi fono effe-
riormente jnfinuate nel corpo, non v'ha dub¬
bio , che molte di quelle non abbiano un poter
ballante per difordinare il fiftema ; ma vi fono
per certo altresì molte acrimoniofe foftanze, chs
introdotte nel corpo non vi producono alcun ef¬
fetto ; poiché per non parlare delle varie precau¬
zioni, che la Natura ha prefe per impedire, che
pallino nel/a mafia del fingue» io penfo, che
badi folamente offervare, che quando anche vi
partano, effe diventano innocenti coll'unirfi alla
ferofità, e col diffondeifi in effa , e quindi fcr-
tono ben predo dal rorpo per mezzo d'una, o d'
un' altra eferszione, coficchè alcune fra le pia
acri fofianze, come il mercurio, e le cantarel-
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Je, melfitano i loro effètti folamsnte negli organi
fecretor j , ed eferetotj ( Ji ) .

Da tutto ciò per tanto, che fu quello feggetto
ho efpotìo } io concluderei, che Ja fuppofiziowa di
un' acrimonia come caufa di malattia è ftsta
troppo frequentemente ammeffa neila noftra mo¬
derna Patologia; e che noi non dobbiamo adot¬
tarla, fé non quando le caufej e la fua efiftenza
fono bene ftabilite.

In fomma io non negherò , che lo flato de'
fluidi non prjfft avere una qualche parte nel di-
ftinguere i differenti fiuti del corpo sì in farrità ,
che in malattia: ma ne! medefìmo tempo convien
confeffare , che noi poco conofeiamo la maniera ,
nella quale ciò può accadere; che la noffa teoria
de'fluidi umani è ancora molto incompleta , ed
imperfetta ; che in tale (tato effa fu impiegata
troppo imprudentemente, e troppa eftefamente in
ogni parte della Medicina ; e che noi abbiamo po¬
ca yeolia d'i far ciò , mentre e«U è affai proba¬
bile, che lo (lato de'nuidi dipenda mokifiìmo da
altre circoffanze della coftituzione, che fono e piìx
fondamenta//, e più potenti per determinar le va¬
rie condizioni di quelli.

Articolo III.

Della difiribnz.icne de' fluidi .

LA terza circoflanza , per mezzo di cui noi
fupponiamo, che i temperamenti degli uomi¬

ni diiltnguer fi pollano, è il differente (iato del¬
la diirribuziohe de' fluidi, ed altresì il differente
italo d'equilibrio per quello riguardo trci le varie
parti del fiflema .

Egì> è evidente in primo luogo, che il fan¬
one è principalmente fpinto ne' varj vafi del cor¬
po dall'azione del cuore ; poiché febbene Tazio*

ne
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ne delle arterie contiibufca a favorire il moto <àei
fangue , e febbene in certi incontri queff «zinne
poffa in alcune lìngoiari parti effere accrefciuta o
diminuita , coficchè il movimento del fangue in
effe venga a renderà - maggiore o minore lenza
alcun cangiamento ne/fazione de! cuore; non o-
ftante egli e rag :onevo!r il penfxre , che nello
ftato ordinario d-gli uomini in fa.'ote P azione
delle arterie fia eiattf>m me propoiZionale all'azio¬
ne del cuore in diftenderle ; e perciò noi pof-
fìamo riguardare la forza delle arterie come paf-
fiva, e confiderare il folo cuore come forza mo¬
trice (a) ■

Per la qual cofa quando il cuore fia mefTo in
azione , il fangue G distribuirà nelle varie parti
del corpo in proporzione della capacità de' va*
fi, e della Imo denficà , o re/ì/renza in ciafeu-
na parte. Di ciò noi abbiamo un chiaro efempfo
nella fucceffiva fovrmzione, del corpo dal fuo pri¬
mo principio fino al fuo totale accrefeimento 4
durante il qual tempo I? parti fono fucesffiva-
mente fvolte, alcune di loro arrivando più pre-
fio, che altre all'apice del loro accrefeimento ,
ciocche è dovuto, fecondo 10 peofo, ai differen¬
te (iato delia capacità , e refilienza de'Vdfi ne'
differenti periodi della Virarla qual cofa è d' al¬
tra parte probabi/mente d-'erminata dallo ft.3to
de'ftami primitivi. Ciò coftituifee una confiderà-
bile differenza nello (tato dell' uomo in differente
età , durante il graduale accefeimento del corpo;
e tal differenza apparifee più particolarmente ri¬
guardo a Zia teda , che per var; oggetti dell'ani¬
male economia è la prima a fvilupparfi , ed ar¬
riva la prima al fuo totale ingrandimento . Que¬
llo certamente proviene dall'effere i vafì efilten-
ti nella teda di una capacità , e denfnà conve¬
nienti a quertofìncje conseguentemente nella pri¬
ma parse della Yita il fangue è derminato in una

quati-»
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quantità proporz/0rjat;.mente maggiore ne' vali
della lelfa , che in qualunque altra parte del fi-
ftema ; ed egli è molto probabile , che quefta
proporzione fia tanto più grande, quanto più i'a^
nima/e è vicino alia fua origine , dopo di che
continua ad efièr più grande finché il corpo fia
arrivato al fuo ma Aimo accrefcimento; in fcgui-
to pelò va continuamente decrefcendo , fecondo
che T animale s'avanza verfo ii fuo fine natu¬
rale.

Quando il corpo è arrivato al fuo maflìmo ac-
crefcimenfe , noi molto generalmente troviamo
una (ìmmetria ed efatta proporzione ftabiiite nella
grandezza, e groifezza delie varie parti, che ca¬
dono Tocco i noftri fenfi; e noi poffiamo allora
fupporre, che la diftribuzione del fangue corrif-
ponda efattamente a quella proporzione . V ha
certamente riguardo a ciò molta uniformità nella
maggior parte degli uomini : ma io giudico an¬
che poffìbile, che una capacità Vptopotzionata in
ci°rte parti polla accadere in alcuni uomini, « fuf-
fifiere in loro per tutta la vita. In fatti è flato
comunemente olfccvato , chs gli uomini di ceda,
ampia rifpetto alla lunghezza dV loro corpi fono
più foggerei a una pletora ne' vali della uffa , ei
alle malattie, che quindi dipendono. Io ho al¬
erei offervato in varj incontri , che gli uomini ,
ì quali hanno le mani, ed i piedi più corti dell'
ordinario, riguardo al refto del loro corpo, fono
più foggetti ad una p'e?ora de' polmoni . Ciò mi
conduce ad offervare, che fra le proporzioni del¬
le capacità delle varie parti dei corpo , le quali
jnflmfcono fulla diftribuzione del {"angue , una
♦ielle più conliderab.il è la differenza tra la capa¬
cità de' vali polmonari, e quella de'vafi del filic¬
ina dell'aorta. Quella differenza fi manifefta fpe-
cia.'mente dalla grandezza del torace rifpetto a'-
ls a.':rs pani dei corpo ; e può rifguardarfi co¬

me
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me capace di produrre una confid .-abile differeDii s,
r.elle co/lituzioni digli uomini. Egli è ben noto
a' Medici come una tal differenza (la atta a dif»
porre a certe malattie (54).

Riguardo alia predetta diitribuzione del fangue
«gli bifogna particolarmente oiJervare , die v' è
un certo equilibrio tra Ja forza del cuore, e la
refìltenza degli c/tremi Vafetti, da cui forte la tra-
fpirazione, Egli è probabil~, che appunto da tal
equilibrio dipenda mokjffirao la qualità di queita
efcrrzione in differenti perfone ; e ciò forfè il
può dimofhare offervando , che la refiftenza de'
predetti ultimi vafetti pare in alcuni cafi efière
Cojì grande , onde ne reiti diminuita la trafpira-
2Ìone, ed in confeguenza l'appetito . Per il che
quella circodanza, per cui uomini di confìdera-
bìle moie, e di abito baitantemente pieno, hanno
minor appetito , e prendono minor alimento di
quello s che altri dotati d* una mole u»uale fo¬
gliano prendere , fi può , a mio giudizio , attri¬
buire alla debolezza del cuore rifpetto a'vali mi¬
nimi . A! contrario noi veggiamo degli uomini
di una moderata grandezza , e di ti ti abito ma¬
gro far ufo d'una gran copia d'alimento ; iì che
io penfo, che fi debfaa attribuire ali'efJèr Ja forza
del loro cuore grande in confronto delia refiften-
za dell' eftremiti de' vafi ( 35 ) „

Quanto all'equilibrio tra il cuore , ed i vali
efìremt, noi non polliamo difpenfarci dal notare s
che febbene J'interruzione , o diminuzione della
trafpirazione è fpeffo dovuta a/ freddo, che ri¬
ferra i vali, e ne accrefee Ja refiftenza contro 1*
aliente del cuore ; égli è però nel medeiìrno tem¬
po evidente > che ciò frequentemente può ripe¬
terli dalla debolezza del cuore, che non ifpin-
ge il fangue colia dovuta forsn verfo la fuperri-
cìi dd corpo, onò'è, che quefti fuperficie è refs
più foggerta ad effere affetta dal freddo (36).
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Quella àii'poiìzione ad effère affètto dal fredda
può aver luogo non folamente per un'acc^identa¬
le cccnSone, /Tccome avviene nella maggior par¬
te delle perfone, ma pare che in alcuni fuilìila
per una gran parte della vita , e perciò può tffer
rifguardata come un diflintivo delle differenti
condizioni, e temperamenti degli uomini .

Fra tutte le differenze» che occorrono riguar¬
do alla diffribuzione del fangùej non v' è alcuna
più offèrvabile di quella della proporzione tra la
quantità di effb nelle arterie , e nelle vene . Egli
e al preferite djrnoilrato , che quefta è divetfa
ne'diverQ periodi della vita, io virtù della diffe¬
renza, che occorre in certe circostanze delle ar¬
terie , e delle vene in que' differenti periodi ;
poiché egli è prefentemente noto, che le tonache
delle vene hanno una denfìtà proporzionale mag¬
giora negli animali giovani, che ne' vecchj ; e
perciò la reffft«nza effendo maggiore nelle Vene
in un tempo , che in un aUto , minor copia di
fangue farà in loro ricevuta , e ne farà ricevuta
una maggiore nelle arterie. Que/ra differenza
della quantità di fangue nelle arterie, e nelle
vene s r incontra mani fella mente nelJ' ordinario
corfo della vita : ma egli è altresì probabile 4
che io alcune perfone la medefima differenza s
fino ad un certo punto , abbia luogo per tutto
l'intero corfo della vita , e coffituifea una co¬
llante e confiderabile differenza ne' temperamen¬
ti ; ficcoroe io ne parlerò più àifFufsHiente in sp~
preffo t

Ah-
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Articolo IV.

DelU differente proporzione di folido , e dì
fluido nei corpo.

UNa quarta circoftanza , che produce una dif¬
ferenza di temperamento , é Ja differente

proporzione di foiido , e di fluido in differenti
perfone. Che quefta proporzione varii ne'diffe¬
renti periodi della vita , che ne' giovani i fondi
fieno meno denfi, ed il numero de' vafi maggio¬
re ; e che confeguentemente la ragione del fluido
al folido Ila maggiore ne' giovani , che ne' vec-
chj , non vi può effere alcun dubbio : ma d'altra
parte, nel progreflo della vita la quantità del fo¬
lido va faccetti va mente crefcendo, ed il numero
de' vafi diminuendo , concerie quefte circoftanze
nella vecchiaia fono totalmente cambiate . Laonde
quefte condizioni vanno fempre variando nel cor-
fo della vita, ed in differenti periodi di quella (i
poflòno fupporre corrifpondenti all' animale eco¬
nomia : ma nello fteftb tempo vi fono delle cir-
coùanze, che producono fu quefto punto alcune
varietà indipendentemente da/l'età .

In primo luogo iiccotne noi abbiamo di già
notato, che ia denfnà del folido femplice è de¬
terminata dallo ftato degli ftami primitivi, così
le condizioni del fiftema, dalle quali i cangiamen¬
ti , che abbiamo accennati , fono prodotti , fi
poflbno fupporre , effere fino ad un certo punto
determinate dalla medefima circoftanza . In con-
feguenza di ciò i folidi per tutta la vita pofibno
effèr piò. denfi rifpetto alla capacità de'vafi ; co-
fìcchè la proporzione del fluido al folido pub effèr
differente in differenti perfone della medefima età s
e per quefto riguardo produrre per tutta la vita
una differenza di temperamento .

Neil'
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Neil' efam/nare quefto foggetto non è /blamen¬

te necef7à«° di far attenzione alia quantità tota/a
dei Miào rifpetto a quella del fluido, ma fi de¬
ve «moderare altresì la loro fcambievole azione.
Siccome i folidi fono formati di tubi cavi o vafi,
in cui i fluidi fono in un continuo moto, conviene,
che noi coniideriamo , a qual fegno i vafi fieno
riempiuti da'fluidi, che dentro di loro fi movono.

Sotto quefto punto di vifta , egli è evidente ,
che il fangue, movendofi più lentamente > quan¬
to più lì allontana dal cuore , i vafi fanguigtu
fono coftantemente eftefi , od ampliati in tutte le
dimenfioni al di là dell' ampiezza , eh' eglino
avrebbero avuta, fé ioro non fotte fiata applica¬
ta a/cuna forza distendente ; e ciò è quello , che
può chiamarti fiato pletorico del fiflema . Un ta¬
le fiato è neesffario non folamente alio f/iluppo
del fiflema , e confeguentemente durante l'accre-
icimento del corpo , ma per tutta la viti effo ti
richiede aU* azione de'vati, eà a\\a dovuta ten-
iìone, ed azione forfè di ogni fibra del iìfttma .
Quello però può e/Ter differente in differenti per-
ione al medefimo periodo della vita , coCicchè i
vali poiTono eilère più, o meno ampliati al di lk
delie loro naturali capacità. Nell'infanzia i fo¬
lidi fono lafli , e pieghevoli , ed i vali poflòno
lafciarfi ampliare più di quello, che fono comu¬
nemente : ma ficcome da quefto periodo la denfi-
tà , e la refifienza de' folidi vanno perpetuamen¬
te crefeendo , così la tenfione del fiftema arterio-
fo va continuamente fempre più accollandoti al
più alto grado, di cui e fufeettibile, finché al fi¬
ne la forza de] cuore non può più eflendere d'
avvantaggio le arterie , ond'è, che una maggior
quantità di fangue entra nelle vene . Le cofe ri¬
mangono così per tutto il redo della vita; ma
nello fteffo tempo l'una , e l'altra fpecie di vafi
fi mantengono in uno fiato pletorico (37}.

Tom, IL C Da
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tali conliderazioni apparirà , che 1* ntn?.n

corpo e per gli oggetti della fna {alate , e per
il più conveniente efercizio delle lue funzioni è
cofiantemente in uno fiato pletorico ; ma fi può
anche iupporre, che tale ilaro del corpo fi trovi
fecondo i cali ad un grado più o meno confidera-
bi!e, e che polla arrivare a tal eccefiò, onife pro¬
durre od una malattia,od almeno una gran ten¬
denza a malattia . Egli è in fatti poffibile , che
per tutta la vita la quantità del fai.gue , ed in
confeguenza la pienezza , e tenlicne de'vali fieno
in alcune perfoue in una proporzione maggiore 3
che in altre, e quindi contribuìfcano a distingue¬
re i temperamenti di differenti individui .

Quefi' ultima fuppofizione è fiata univerfalmtn-
te ammrfia , e probabilmente è ben fondata, feb-
bsne io trovo efièr cofa malagevole il determina¬
re con certezza , quando ciò abbia realmente luo¬
go . Si può forfè generalmente giudicarne dal¬
la pienezza del polfo, dalla vifibiie ampiezza de"
vafi alia fiiperfìcie del corpo, dalla roffezza del
vifo, e da un abito generale fucculento. Rigtiar-
do però a quell'ultima circostanza , noi (iamo
{oggetti ad efier ingannati dal non effere capaci
in molti cafì di difeerner {e il buon abito del
corpo dipenda dall'abbondanza del fangue ne'vafi,
o dalla quanrirà dell'olio nella membrana adipo-
fa. Le caufe dell' una, e dell' altro fono predo
a poco le mdefime; ed allora folamente quando
la pienezza dell' abito è molto con/ìderabile, noi
polliamo con qoaJche certezza afcriverla a graf-
fezza , piimoftochè a pletora, od a pienezza di
fangue ne' vafi ( 58 ) .

Ciò mi porta neceflariamente a parlare del dif¬
ferente (tato della membrana adipofa , in quanto
che produce una Con fi durabile differenza nelle co-
ftituzioni degli uom'ni . I differenti ftati de/la
membrana adjpsfa fono per la maggior pa?K

mal-
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«olio UaCibilii gii effètti della orafìszz* fona
fpelfj ba/foflfe ;" M -s oifervabih : ma egli non é

lì- determinati , da qua! interno (lato del cor-
, o da qua! modificazione della fua eronomi*

dipenda fernpre la graffèzza. Si può fupporre in
generale ch'ella dipenda dalia quantità del nutri¬
mento , ed in pasticciare dalla qualità oleofa de¬

gli aumenti prelì ; ma febbene effa fpeffb, ce-
teris partitisi provenga da tali caufe s non oflan-
te nello fteffo tempQ noi Gamo certi, che quelle
non ne fono le fole, ma che molte altre circo-
ftunjfe poflbiio concorrere a produrla.

Mi fem'sra poffibihilìmo, che dato qualcnqus
r.hmcnco, le forze d'.geftiva ed affimiLtrice pro¬
ducano fpeifò dei fluidi piìi o meno difpofti ad
ammettere una più o meno pronta riparazione di
olio , e cpnfeguenteqoente un maggior , o minore
depofito di elfo nella membrana adìpofa ; od al
contrario* che le mede fi me forze producano flui¬
di d'i una. natura più ialina » ed in cui le parti
olecfe fono per tal modo mille , onde riufeire
più diCpoitc a fortire per qualche eferezion?,
Eg/j è ben noto, che una circolazione attiva , la,
qua 'e favor/Tee efficacemente le eferez/on/, è ai-

dire J'actresl valevoie 2d impedire V accumulazione deil'
olio Della membrana adipofa , e che ciò realmen¬
te accada in molte perfone fenza alcun ajuto d'
efercizio del corpo; ma noi fappiamo altresì»
che quefta accumulazione dell'olio è impedita
fpecialrnenre in quelli » che fanno molto di tal
efercizio; imperciocché quello non folo ajuta , e
promove le eferezioni , ma parimenti occaiiona
un continuo afTorbimento dell'olio s che era in¬
nanzi deportato nella membrana adipofa (39).

io non poffo pofìtivarnente determinare , fé
Sina condizione nella malfa del fangue, che Io
difponga a produrre una copiofa ferofità, non
poffa esfer ^a mezzo p<;r aumentare V a/Toibimen-

G 3 io
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to dell'olio, a fine d'involgere 1' acrimonia ac-
crelciuta; quefto però mi ìembra probabiliffimo ,
poiché noi oflerviamo, che da una morbofa acri¬
monia predominante ne'fluidi proviene un dima¬
grimento , cofa evidente ne' cali di fcorbuto, di
sifilide, e di cancro.

A tutte quefle caufe, che accrefcono , o dimi-
nuifcono l'abbondanza dell'olio nella membrana
adipofa, e che ne' ca(ì di graffczza ci poilono
ajutare in generale a giudicare dello italo del fi-
ftema, e fpecialmsnte dello (tato de'fluidi ; con-
vien che aggiungiamo una confidetazione, che
rifguarda la funzione di ciafcuna parte in ifpecia-
lità . Come fi faccia la fecrezione dell'olio, non
nai fembra , che ila ancora chiaramente fpiegato:
ma fi pub generalmente fupporre, che efla di¬
penda da una particolare coftruzione dell'organo
fecretorio , o della teflìtura cellulare, che acco¬
glie qvieft'olio, mentre fé ne trova più in alcune
parti del corpo, che in alcune altre. Così, per
efempio, ve n'ha più nell'omento, che nel me-
fenterio ; e fpedb lo fi trova in una quantità pre¬
ternaturale , od in una proporzione più grande
m certe parti , che in altre j onde convien /op¬
porre, che ciò {la occasionato da a/cune circoftan-
22 particolari a quelle parti; e fi può perciò
presumere, che negli organi mfervienti a quefl'
oggetto in tutto il corpo, vi fia una partico/ar
coitiuizione , che indipendentemente da ogni altra,
cofa da noi accennata abbia una gran parte nel
produrre quefto {lato di gramezza, o di magrez¬
za , il quale indica fpeflo una differenza di tem¬
peramento . Ma però la caufa di ciò non è an¬
cora bene fpiegata .

Prima di terminare queft'argomento non farà
fuor di propofito di oiTervare, che febbene la
pletora, o la pienezza de'vali fanguigni, e la
gtaffezza, o pienezza della membrana adipofa

fieno
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fieno circonWe molto differenti, pure egli è prc*
babiie , che h pienezza delia membrana adipof*
comprima Tempre, e diminuifca l'ampiezza de'vafl
fanou/gni, e preduca una pletora ad fp-itìum che
ha Tpeffo gli effetti delia pietora ad volumen ; ed
io ho frequentemente oiTervato , che le perfone
orciffè quando anche hanno avuto bifogno d' una
evacuazione fanguigna, pure l'hanno meno tolle*
rata delle perfone magre.

À R t i e o L 0 V.

Bello fiato della potenza nervofa ,

UNa quinta circofianza , che può fervir* s
distinguere i differenti temperamenti degli

uomini, è il differente flato della potenza nervo-
fa . Siccome noi abbiamo già detto, che i movi¬
menti del corpo umano Vyanno affai generalmen¬
te la loro origine ne' movimenti di quefta poten¬
za , e che i movimenti , che comunemente né
ieguono, dipendono dall'e/i/renza , e dallo fiato
della medefima potenza nelle altre parti del fide'
ma ; così quefta potenza può effere con/ìderatà
come il primo motore nel!' animale economia
( 4» ); e perciò i differenti fiati di efla convien fen-
za dubbio, che abbiano una principal parte nel
diflinguere i temperamenti de' differenti uomini.

Non ofiante fin'ora noi abbiamo fatta molto
poca attenzione a'fuoi effetti per quefio riguar¬
do . Parecchj Scrittori nel trattare in generale de*
temperamenti hanno per verità fatto dipendere là
ioio dottrina dallo flato delle potenze motrici ~,
ma non v'è alcuno , che abbia inoltrate le fue
ricerche fino a determinare que'differenti fiati del¬
le forzi motrici } i quali pofTono fpecialmente
produrre \a differenza de'temperamenti (41). Io
ora intraprendere quefto foggetto ; ma conofeert"

C 3 do'
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do bene le difficoltà , che lo accompagnano s io
non farò , che prefentare con gran diffidenza ciò,
che ho da dire fu quefto propofito.

I differenti flati del iìftsma nervcfo pofìono a
mio giudizio effer riferiti a tre capi , fecondo il
differente flato della fua fenfìbilità , delia fua ir¬
ritabilità , e della fua forza .

Siccome i movim nti d^l fiftema nervofo fono
per lo più eccitati da'eorpi ,che agifcono fuìle parti
fenfibili ( 41 ) i cosi io comincierò dal confidera-
re ia fenfibilità del fiflema .

Della fenfibilità,

Noi abbiamo ài Copra definito la fen/Ibi/ità
tlTere quella condizione del corpo vivente , per
cui effo è atto ad effer affetto in una particolar
maniera T>er V impulCo degli altri corpi fu certe
parti del fuo fiftema nervofo -, le quali perciò fo¬
no propriamente nominate le fue parti fenfibili,

L'cftenfione di quelle parti fenfibili , fébbene
forfè non fìa ancora interamente determinata ,
efla peiò lo è quanto bada ; ed è noto che in ge¬
nerale le parti fenfibili fono i nervi , ed ogni
parte, nella cui compofirione entrano i nervi , e
che è efpofta aif'impulfo degli altri corpi , Noi
però qui non c'impegneremo in alcuna queflione
fu quefto foggetto -, noflro feopo effendo ibJo di
confiderare il grado di fenfibilità , che può effe re
comune a tutto il fiftema delle parti fenfibili , e
quanto quefto grado può e(Te re coitanternente dif¬
ferente in differenti rerfone.

Nel confìderar ciò noi polliamo comprendere
abbastanza chiaramente , che la fenfibilità delle
perfone è differente ne'differenti periodi della vi¬
ta; e ch'effa pub edere accidfntalmente variata
dall'azione del caldo, e del freddo , dall' appli¬
cazione di agenti {limolanti, e narcotici, dallo

flato
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{fato del fanno, e d^iìa veglia, e da alcune af-
tre condizioni del corpo . Tinte quelle caufe
cangiando accidentalmente lo ftato della fenfibili¬
ti , poflouo maritare molta attenzione in PatoJo-
oia; ma io qui le tralafcio , e mi trattengo fola-
mente fopra quegli (tati permanenti, che pofTòno
dare un differente grado di fenfibilità a differenti
uomini nel medefimo periodo di vita, e che mo¬
dificano l'operazione delle caufe occafionali per
tutto l'intero corfo di quella .

In quella ricerca io confidererò la fenfibilità
fecondo ch'ella può dipendere o dallo ftato del¬
l' eftrem'uà fenfìbili, o da quello del fenforio.

Riguardo al primo: in quanto quefl'effremità
fono g/i organi d'un fenfo particolare, la loro
fenfibilità può apparire differente fecondo il diffe¬
rente ftato dell' organo , che trafporta , e trafmet-
te oV impulfi de' corpi ertemi alle convenienti
fenUbili fftremità midollari ; e Cotto queft' afpet-
to \a fenC\b\\\va is' differenti ovoavu può effer dif-
ferentiffima nella medefima perfona : ma noi al
prefente traforeremo quefte differenze, e ci met¬
teremo follmente a far delle ricerche fa' differen¬
ti fiati delia fenfibi/ità nelle convenienti fenfìbili
eftremnà midollari, che poflòno «-ffer comuni a
tutte le fenfìbili parti della medefìma perfona ,
ma che polTono effer differenti in differenti uo¬
mini .

Quella differenza pub , io penfo, dipendere o
dalla differente mobilità dfila potenza nervofa ,
o dal differente grado di tenfìone nell' effremità
nervofe.

Io qui prefutno con qualche confidenza, che
) movimenti, che accadono nel fìftema nervofo,
iono quelli di un fattile fluido elaffico congiurito
in qualche modo colia Manza midollare de'
nervi ,■ ed io fuppongo, che quefto fluido abbia
la lui denfoà, ed dafhciti in una certa propor-

C 4 zione
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stane tra /oro, la quale varia e in differenti per a
fone , e nella medefima perfona in differenti pe*
riodi di vita. Quindi fegue, che quando J' elafti-
cità e maggiore rifpetto alla denfità, la mobilità
del fluido farà maggiore, ed il corpo, in cui
ciò fuccede, avrà un maggior grado di fenfibi¬
lità ; ed al contrario, che una minor fenfibilità
rifulterà da una maggior denfità rifpetto all'eia™
flicità.

Che una tal differenza nelle proporzioni di
eia/licita, e dì denfità abbia realmente luogo , fi
può facilmente argomentarlo da ciò, che accade
*iel cono della vita , dove noi polliamo diftinta-
niente accorgerci , che la fenfibilità va gradata¬
mente diminuendo, fecondo che la denfità del fo-*
lido femplice fi va accrescendo: e fé, come ab¬
biamo detto di Copra , i ftami primitivi produco¬
no uno ftato differente della denfità del foiido
femplice in differenti perfonc, e c'ih proporzio¬
natamente per tutta la vita, noi non avremo al¬
cuna difficoltà nel fupporre , che la medefima
circoftanza produrrà una differenza nella propor¬
zione di denfità e d'elafticità del fluido nervofo ,
e perciò una differenza di fenfìbilith. Si avrà una
grande illuftrazione di tutto ciò confiderando, che
la fenfibilità è evidentemente minore fecondo che
la forza del fifrema, che fegue la denfità del fo¬
iido femplice, è maggiore in differenti perfone »
come pure in differenti periodi di vita (45).

La differenza di fenfibilità può dunque dipen¬
dere dalla diverfa condizione del fluido nervofo
inerente nella foftanza midollare : e eh' effa fia
foggetta a tali differenti condizioni, noi io ap¬
prendiamo dalle differenti caufe , che producono
una differenza di fenfibilità, le quali abbiamo ac¬
cennate di fopra ; alcune delle quali, come le
forze narcotiche , o il caldo, ed il freddo, affet¬
tano la fenfibilità de'nervi, anche quando fieno

in-
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interamente rimo/lì da ogni conneflìone colle al¬
tre parti del fittemi ( 44 ) .

Una feconda eircoftanza , che determina Io fia¬
to di [enfibilhk , fembra elfere il grado di tendo¬
ne, di cui fono dotate 1'eftremità delle fibre mi¬
dollari in tutti i varj organi de' fenfi. A fine di
fpiegar ciò, io fuppongo, che il ruoto del fluido
nervofo fia un moto ofcillatorio in un fluido ela-
ftico, e che la più parte dell'impreflìoni fatte
fugli organi de'fenfi fieno prodotte dagl'impulfi
de'movimenti ofcillatorj di altri fluidi elami¬
ci ( 45 ) ; e fé tutto queflo è vero, egli farà
evidente, che i movimenti eccitati ne'nervi da¬
gl'impulfi fulle loro efiremità faranno più o me¬
no confiderabili , fecondo che quelle eftremità
fi troveranno in un maggior o minor grado di
tenfione . Per produrre quefta tenfione neceflaria ,
la Natura fembra aver provvifto col diftribuire
una copiofifiima ramificazione di vafi fanguigni
Ira \e (Tore nddoWari, che coftitmfcono propria¬
mente il fenforio (46) in ogni organo de'fenfi.
Cie in neffun luogo apparifee meglio che nella
retina ; ed egli è ben probabile, che fa tenfione
de'vafi fanguigni produca una tenfione nelle fibre
midollari così frammifehiate, e coerenti con loro.
Che l'accrefciuta tenfione de'vafi fanguigni abbia
forza di accrefeere la fenfibiiità degli occhi , egli
é ben noto da molti cafi di Oftalmia, o per es¬
primermi in altra maniera , ne' cafi di affluflb di
l'angue ne'vafi degli occhi ; in cui la fenfibiiità
della retina è prodigiofamente accrefeiuta. L' ac¬
cresciuta fenfibiiità sì degli occhi, che dell'orec¬
chie , la quale comunemente accompagna la Fre-
nitide, fi fpiega facilmente nella medefìma manie¬
ra ; e fi potrebbe anche illuftrare queft' argomento
con v»rj altri efernpj.

Io ho avuto un cafo , in cui il fenfo di una
roano era j>«duto ; ed è fiato in feguito chiara-

men-
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mente conofciuto, che quefta perdita di fenfo era
dovuta ad una parahti dell'arteria brachiale, di
cui le pulfazioni erano gradatamente ceffate dal
carpo fino all'afcclla : quindi io giudico, che la
perdita di fenfo fi dovefle attribuire alla mancan¬
za di fangue , e di tenfione nelle papille della
pelle, in ciafeuna delle quali noi Ceppiamo, che
entra un ramo arteriofo.

Egli apparirà perciò , che la fenfibilità dell'
eftremità de'nervi dipende in qualche parte dal
grado di tenfione loro comunicato da' vali fan-
guigni coftantemente frammiichiati con effi: e fic-
coms noi abbiamo detto , che le cofiituziom
degli uomini fono differenti per ia differenza del
loro fiato pletorico; così la differenza della loro
feniibilità può eifere puramente per quello riguar¬
do maggiore , o minore.

Egli è fiato di già olTervato, che la cofiituzio-
ne del ftu'iào nervolo cornfponde in qualche par¬
te agli altri fegni di forza , o di debolezza nel
iìftema ; e ciò io fuppongo aver luogo in ogni
perfona per tutta l'intera vita, ed offrire quindi
una prova della fua dipendenza dallo fiato di den-
iità del fluido nervofo.

Prima di tralafciare quefto foggetto, io penfo
efler neceffario di dare la fpiegazione d'un cafo
di fenfibilità accidentalmente accrefcmta, che può
fuccedere in qualche perfona, od in qua/che pe¬
riodo della vita. Queft'è l'accrefeimento di fen¬
fibilità in occafione di qualche cftraordinario ac-
crefeimento di debolezza. Per render ragione di
ciò, noi fupponiamo, che gl'interi nervi, o
l'intera foftanza midollare del fiftema nervofo fìa
per tutto penetrata dal fattile elafticn fluido ac¬
cennato di fopra ; e che le varie parti di queflo
fluido elaftico tendano fempre all'equilibrio fra
loro , onde divengano per tutto della medefiroa
denfuà . Nello fteflb tempo egli è affai probabile,

che
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che ne'; cervello, per elier elfo la principai lede
di quello iì(lema,ed a cui tutte le altre parti fo¬
no in qualche modo unite , vi fi a un centro co¬
mune di moto, e di potenza ; onde, in confe-
guenza di certe circodanze , i! fluido nervofo è
"determinato con maggior forza, e forfè in mag¬
gior copia in alcune parti, che in altre. Quello è
ciò» eh' io nominerei Aùmie od kriergia del cer¬
vello ; e ciò è fpecialmcnte evidente neJìe opera¬
zioni della potenzi nervofa nel calo di moti vo-
Iontar;. Egli è probabihflìmo , che fia appunto
un certo grado dì quella energia, che mantenga
collantemente la pienezza in tutte le patti del fi-
flema nervofo ; ed è parimenti abbastanza mani-
f'-fto , che ciò ila quello , che mantiene l'inerente
potere nelle fibre motrici. Veramente egli è ugual¬
mente probabile , che la medelìma energia man¬
tenga la pienezza , e denlità del fluido nervofo
neh' tftremua ienlibiii . E da tutto ciò, mi pare,
che no*\ poffvamo facilmente comprendere , perchè
1' indebolita energia del cervello non mantenendo
l'ordinaria denlità ned' eftremità fenlìbili, produca
un maggior grado di mobilità , e con/èguentemea-
te lenifbiinà.

Io procurerei di render in quella man/era ra¬
gione perchè la fenlìbilità accresciuta accompagni
così fpeffo la debolezza : ma li deve oifervare ,
che in certi cali quella diminuzione di denlità dei
fluido nervofo nelì'eftremità fenlibili può andare
all' eccello, e dillruggere interamente fenfo , e fen-
fibilità .

Quella dottrina full'energia del cervello, che
nello flato di fanità viene coitantemente eltefa per
tinto all'edremità sì fenlìbili, che motrici de'ner¬
vi, ^uò effere illuftrata dal notare, che quando
in qualche occafione 1' energia del cervello va
gradatamente mancando , gli effetti di ciò per tut¬
to lì maniìtftano dalla perdita di fenfo, e di mo¬

to,
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io , fuccedendo quello prima neile parti le pih
dicano dal cervello, ed all'incontro il predetto
anoto e fenfo fufJììtfrìdo più lungamente in quelle
parti, che fono al cervello pib vicine .

Noi abbiamo in tal modo conflderato Io fiato
di fenfibilità in quanto effe dipende dallo irato dell'
eftremità fenfibili : ma io ho accennato , che la
medefìma pub a/tresì dipendere dallo fiato de! fen-
forio comune , e perciò conviene, che anche a
quello rivolgiamo ora la noflra attenzione .

Prima d' entrare a parlare particolarmente fu
quella materia, fi può proporre una queftione »
fé lo fiato delle corde nervofe, che trafmettono i.
movimenti dall'estremità al fenforio, poffa o no aver
alcuna azione fulla fenlibilità del fiftema . E fu-
quello foggetto fi potrebbe fuppcrre, che lo flato
delle membrane, che inviluppano le fibre nervofe
nella loro marcia , come pure lo flato del teiTuto
csUulate,ed i vafi fanguigni elHtenti in quelli in¬
volucri, e che appajono ìncerpolli per tutto fra
le varie corde nervofe , rendano fecondo le diffe¬
renti circotlanze delia loro diflribuzione, e fram-
mifchiamento il trafporto de'mori del fluido ner-
Vofo dali'eftremità al fenforio più o meno libe~
xo , ed efficace . Egli è fa verità baftantemente
probabile, che quelle circollanze abbiano qualche
influenza fu quello punto j ma noi non ben cono-
fciamo i cali , in cui effe operano, ed ancora me¬
no quanto fieno permanentemente differenti in dif¬
ferenti uomini.

Supponendo però, che i movimenti propagati
dall'eftremità al fenforio non fieno punto diftur»
bati nell'andamento de'nervi, la nollra queftione
allora fi ridurrà a fapere quanto lo flato del folo
fenforio influifca fagli effetti di quelli moti nel
produrre una fenfazione. Riguardo a quella que¬
ftione fi può in primo luogo prefumere , che /a
cofh'tuzione del fluido nervofo rifpetto alla denfi-

tà •}
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ù, ed all'elair/cjrà > ha la medeiìma nel fenfo-
rio, che nell'ellremhà ; e perciò la fenfibiinà ,
per quanto e/Ta dipende da quella coiticuzione ,
farà del medefimo grado neh' uno , e nell' akro
luogo, figli è parimenti ugualmente probabile ,
che un cerco grado di tendone nella follanza mi¬
dollare del cervello impartitole dalia pienezza de'
vati fanguigni ivi elidenti, arra altresì 1 mede¬
simi effetti fulla fentìbilità , che abbiamo detto
av«r luogo riguardo all'eftremità.

Siccome però lo flato di tenfione de' vali del
cervello può in certe occafìoni effer maggiore ,
che nell' ehremità fenfibili de' nervi ; cosi quello
flato del ieulorio può e/Tire una caufa di maggior
fenlibiiità , mentre la forza de' movimenti pro¬
pagati dall'eftremità fendibili rimane la fteffa di
prima.

Elia è certamente cofa al maggior fegno evi¬
dente , che i' energia del cervello , cioè la fua
azione ne\ determinare la potenza nervofa { 47 )
nei relto del filleim dipenda moUiffìmo dalla pie¬
nezza , e dalia lenitone de' fuoi vj/i fanguigni ; e
mi pare perciò probabile, che il grado di ienfibi-
lità nei fenfòrio dipenda in qna'.che modo dalla
medefima circoflanza. Si può forfè far qui un'
obbiezione, ed è, che un certo eccello di pienez¬
za ne* vali fanguigni del cervello fembra eh' ab¬
bia l'effetto di diltruggere totalmente' il fenfo ; e
che una pienezza eftraordinaria fia in qualche
modo capace di diminuire la fen/ibiiità del fenfo-
rio. (Quell'obbiezione è in parte giuda; ed io
non ofo afTerire che un certo grado di pienezza
non pofTa render i movimenti delia potenza ner-
vofa ( 48 ) meno liberi , e quindi diminuire la
fenfibilità del fenfono ; ma ancor quefto non di-
ftruggetà l'opinione altronde così ben fondata ,
che tinche il movimento della potenza uervofa
rimane rìao »4 un cerco punto Jibero, è necef-
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fano a mantener l'energia, del cervèllo un certo
grado di pienezza , e che perciò pn certo gtado
di tal pienezza accrc.ca la fenub.lità .

Noi abbiamo in tal maniera dunoftrata che la
/enlìbiìità , per quanto eila dipende dalla cotimi-
eìoii de'nervij e da/ fluido nervo/o, farà la me»
deiima nel fenfoiio, che nell'eftr.mhì feniìbili ,
Noi abbiamo lìmifmente dimoftrato, che i'accre-
feiinento della fenùbiìità del fittema può proYeni»
re daiJ'accrefeimento di tenfione ne'vafi fangui»
gni del cervello, cerne manifeftamente accade nel¬
la Frenitide , ed in alcune altre malattie ; e qui fi
deve eziandio accennare uno (rato del fenforio, il
quale, p-'r un altro conto, acracca la fenlìbilità
del fi (tema .

Ognuno fa , che h maggior parte delle fen fa¬
zioni provenienti nei fenforio fonò accompagnate
da ciò) che (i chiami una fenfaùone rifiefa, cioè
da un fentimento di piac-re , o dif placet e nella
fenfazione femphee; e le circostanze di quella fen-
fazione rifteilà hanno una gran parte nel deter¬
minare gli effetti della fenfazione nel iììfema ,
Quella io penlo e (Te re interamente una funzione
del fenforio , che fecondo le fue differenti condi¬
zioni è atto ad acrrricere, o diminuire lo flato
delia fenfazione rifilila « EgVt è baitantemente
chiaro , che la condizione dei fenforio è in diffe¬
renti occafìoni differente nella medefima perfona ?
e non mi par m?no chiaro , che fekbene quefta
condizione pò (la elfer variata in differenti occalìo-
ni, v'ha per quello conto un carattere o tuono,
che regolarmente marcia per tutto il corfo della
vita, ed è una circoftanza molto propria per cìi-
iìinguere i differenti temperamenti degli uomini ■
Egli è veramente difficile di ftabilire ia condizio¬
ne dui fenforio, che lo ditone ad aver fenfazioni
piacevoli, o difpiacevoli più o meno facilmente ,
o pia o meno forti j malgrado però la nostra ita-
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potenza per quello conto, egli è convenientiilìmo
di farne menzione come d' una cofa capace di
modificare 1» fenSìbilità del fiftema, e perciò di
grande /n/fuenza nella Patologia della Medicina,
e nel distinguere i caratteri morali degli uomini.

.Adendo fin qui trattato delia fenSibiiità dei fi»
((tema nervofo, patterò quindi a conììderare la fu»
irritabilità; la quale può avere una gian parte
nel distinguere a temperamenti.

Noi abbiamo già data un' idea generale dell' ir¬
ritabilità ; td abbiamo Umilmente offervato , che
quella proprietà conviene /blamente a certe fibre
di una particolare Struttura, e conformazione %
ciò opportuna ,

De IT irritaVtlìtk.

In ciò, che io fono per prefentare fu quello
foggetto, io attraggo interamente dalla forza,
con cui le contrazioni delle fibre motrici poflono
ettère effettuate, che da alcuni può tffere efpreff»
fotto il titolo d' irritabilità : ma qui io confiderò
folamente la prontezza, o la facilità, con cui ie
contrazioni de//e fibre motrici fono eccitate ( 49 ) .
Egli è molto probabile, che la loto conformazio¬
ne fia così differente in differenti cali, onde ri-
fultino diverfi gradi d'irritabilità : ma io fono in¬
teramente all'ofeuro si della Struttura generale,
come delle varietà, le quali vi poffono occorre¬
re in cafi particolari (50).

I noftri moderni Fisiologi hanno fuppoflo, che
vi Sìa un grado d'irritabilità più grande in certi
mufcoli, che in certi altri, e così pure più gran¬
de ia certe fibre motrici, che in certe altre : e
particolarmente , che quefta irritabilità Sia mag¬
giore nel cuore, nel canale alimentare, e nel dia¬
fragma, il quello che nelle altre parti del corpo ,*
Ma Zi può guittamente istituire, una questione, fe
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ciò lì diva riconofcere da una particolare ftrutt ti¬
ra delle fibre, che compongono quelle partì più
irritabili, o puramente dalla forza dell'abito, il
qua/e colla ripetizione fembra dare una maggior'
irritabilità a tutte le fibre del fiftema . Non mi
pare , che noi abbiamo un' evidenza di una ftrut-
tura particolare nelle fibre del cuore, o di altre
parti fuppofte più irritabili ; e nel medefimo tem¬
po , ficcome noi conofciamo efler effe continua¬
mente foggette ad una frequentiffìma ripetizione
di contrazioni, io fono perfuafo, che Ja loro ir¬
ritabilità apparentemente maggiore, o piuttofto
la coftanza della loro irritabilità , fia dovuta inte¬
ramente al potere dell'abito ( 51 ).

Prefumendo perciò , che noi non conofciamo
quelle circostanze delle fibre motrici per Ce rtefle,
h quali poffono loro dare in certi cali un grado
maggiore d' irritabilità, convien, che ne cerchia¬
mo le caute in a\cune generali circoftanze del iì-
ftema . Su tal foggetto la più probabile congettura
è che l'irritabilità delle fibre motrici dipenda
dalle medelims caufe, che la fenfibilità del fifte¬
ma (52) . Molte offervazioni provano, che
quelle due qualità o condizioni fono comunemen¬
te nel medefimo grado in molte perfone , ed è
probabile, che la denfità minore del potere nervo¬
so ( 5 ì ) » k quale lo rende più mobile negli
organi del fenfo , lo renda altresì tale negli orga¬
ni del moto. Sembra, che ciò, che accade nelle
perfone giovani, nelle femmine, ed in tutte le
perfone naturalmente , od accidentalmente deboli,
fta conforme a quella opinione.

Ciò mi porta a fupporre, che l'irritabilità, e
la fenfibilità fieno nel medefimo grado, e dipen¬
dano da fimili caufe in tatti : e ficcete le con¬
trazioni eccitate nelle fibre motrici fembfsao ef-
fer comunemente proporzionali all' irritazione ap¬
plicata j che è fpeffo una fenfazione particolare ;

così
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così fi può hipporzt, che una generale irritabilità
«(Tendo dita, ti potrebbe negligere il fuo (tato ri¬
guardo ulte contrazioni particolari , e che quella
conrwoni li potrebbero riferire allo fiato di len¬
ii bilità.

Non è certamente fuor di ragione il penfare
chi realmente la cofa fia così: ma mi pare, che
non bifogni credere che ciò abbia fempre luogo;
perchè fembra evidente, che la feniìbilità, e l'ir¬
ritabilità non fieno iempre nella rcedefima condi¬
zione nella ftefla perfona. Io concludo ciò dall'
offervare , che quelle due qualità fono fpetfo fog-
gette a differenti leggi . Riguardo alla fenfibih-
tà , egli e ben noto, che la forza deli' impreffìo-
ne ndl'eccitare la ienfazione è collantemente dimi¬
nuita colla ripetizione ; mentre che per una limi¬
le ripetizione di movimenti la prontezza , con
cui quelli moti fono ripetuti, o cioccle chiamar
fi può irritabilità delle parti, « coftantemente ac-
crefcmta { 34 ) . Così in Gerù caC\ dove i movi¬
menti fono frequentemente ripetuti per 1' applica¬
zione della mede/ima impreiìTone, alle volte Fu¬
nai ed alle volte l'altra delle accennate leggi ha
luogo; coficchè qualche volta per produrre una
ripetizione del mede/imo moto convien che fia
collantemente accrefeinta la forza dell' impreso¬
ne impiegata; ed in altri cafi il moto può edere
ripetuto, ubb?ne la forza dell' impresone fia co¬
ftantemente diminuita. Quelli cali fono già a co¬
gnizione de'Meclici; jwa io non polio determinare
con certezza in quali circoftanze abbia luogo Pu¬
la , o i' altra legge (55).

Checché ne (ia , quelli fenomeni in pieno mi
fembrano dimoirrare, che la feniìbilità , e l'irri¬
tabilità o nel!' intero fititma , od in alcune {ne
parti poiTbno in certi cali effere fotto differenti
condizioni^ e di qual'ellenfione fia quella confi-
derazione nell'animate economia , deve efler ben

Tom. 11. D no-
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noto ad ognuno, che ha fatto ftHdio fui potere
dell' abitudine ( 56 ).

Oltre quefte caufe di una differenza d'irritabi¬
lità, un' altra condizione può edere accennata, in
cui 1* irritabilità è affetta da altre ciicoftanze fuo¬
ri dello (tato generale del fi/tema nervofo ; e per¬
ciò può effere indipendente dallo {lato di fenfibi-
]ità nella mede/Ima perfona . Sebbene noi non pof-
fiamo determinare lo ftato della fibra mufco/are
considerata in fé fteffa , dal quale in effa deriva
quello ftato particolare d'irritabilità , di cui effà
va fornita; non ottante nel!' intero d'un mufcolo s
e forfè in ogni fafcetto di fibre motrici , fembra
efferyi una circoftanzaj che ha un confiderabile
effetto.

Noi chiaramente comprendiamo , che perchè
un muCcoIo agifea cerne conviene, è neceiTarioj
che le fue fibre abbiano un certo grado di tendo¬
ne -, od almeno s'accorderà facilmente , che una
certa tenfione è neceflaria a produrre la vigorofa
azione di ciafeuno di quelli organi : ed i Fifiolo»
gì hanno efaminati i mezzi impiegati dalla Na¬
tura, e dall'arte per produrre qutfla nectflària
tendone. Oltre la difrenfione or maggiore, or mi¬
nore de' mufeoii in tutta la loro lunghezza , fem-
bra eflere altresì neceflario s che ogni porzione
particolare deìle loro fibre fi mantenga in qualche
modo in uno ftato di diftenfione . Ciò io fup-
pongo farli per mezzo delle arterie, che fono per
tutto frammifehiare colle fibre motrici in tal mo¬
do j onde quali incrocicchiarli per lungo con quelle
fibre , e però nel diftender/i od in virtù d'uno
ftato collante di pienezza, o per qualche partico-
lar accidente diftendono Ceco le fibre,che vi paf-
fano fopra.

Le teorie che erano altre volte ammeffe per
ifp.iegare l'oggetto, che ha avuto la Natura nel
frammifehiare tanti vali fanguigni colle fibre mo¬

iri-
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Sriei , fono generalmente rigettate ; e Ja fola tco-
ria, che fembra efTer al preferite adottabile, è
che lo fcopo propoftofi con ciò dalla Natura fi»
quello di rifcaldare, e tendere le fibre motrici
(57)- Quella provvidenza della Natura è ne»
ce/ìaria riguardo a ciò, che noi abbiamo ora pro¬
curato d'indicare; ed apparirà nello ìteflTo tempo
probabile , che un certo grado di lenitone dia
non folamente vigore; ma eziandio Un maggior
grado d'irritabilità alle fibre mufcolari ; cofìcchà
]a maggiore o minor pienezza delle arterie può
produrre uno filato d'irritabilità indipendente dal¬
lo flato di fenfibilità nel ìifìema ; ciocché fembra
evidentemente aver luogo in tutti que'cafì di ple¬
tora, che noi poifìamo distinguere dalla graflez-
22(58).

Avendo così confiderata l'irritabilità coni» prò»
priamente rilìedente nelle fibre motrici , o ne' fo¬
llai viventi folamente, ed avendo considerati i
varj fuoi flati in dette fibre» io giudico neceffario
di efaminare ora la cofa più ampiamente; e col
nome d'irritabilità comprendere lo {iato di que'
movimenti, che principiando nel fenforio, fono
quindi diretti lungo i nervi alle varie fibre mo¬
trici, e fono generaliffimamente l'origine di tut¬
ti i movimenti, che accadono nelle fibre rhufco-
Jari, o motrici del corpo (59). Io chiamerò ir-
titabilità del cervello , o del fenforio il grado
maggiore, o minore di facilità jo prontezza , con
cui quelli moti fono da principio eccitati nel fen¬
forio ; e ciò ora intraprendiamo a confìderare pia
diftefamente »

Quefto principio di moto nel fenforio è foprat«
tutto notabile in que'cafì, in cui efTo è accora»
pannato da volizione, od in cui pare effere da
quefta eccitato « Eccettuati quefli cafi , i Fifiolo-
gi, a dir il vero, hanno comunemente confidc-
rato il eetVello come un organo inerte e paflìvo $
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in cui non fi produca alcun moto, fé non in pro¬
porzione degl' impuliì provenienti dalle porzioni
fenfibi/i de'nervi, e dall: quindi rifultarui fon-
fazioni. Io fono però difpollo a credere, eh? in
confeguenza degi'impilili , che cafiantiffimaments
procedono dalle porzioni fendibili de' nervi, ed
anche indipendentemente da ogni fenfazione pro¬
dotta nello fìeffo tempo, una nuova potenza od
una nuora forza di moto da eccitata nel cervel¬
lo, e fu quindi coftantiffirriamente diretta in tut¬
te le parti del fi (tema nervofo. Quello è quello,
ch'io ho chiamalo energia del cervello \ ed ho
detto , che non folamente in confeguenza della
fenfazione, e dejla volizione, ma che anche fen-
23 quelle , in confeguenza dì certi altri impuìfi ,
queir' energia è manifelìamenre efercitata , ed ec¬
cita con maggiore, o minor forza le fibre motrici
a contraerei (60); ed in oltre che quelli impul-
fi coftantilfimamenie provenienti dalle patti fendi¬
bili , febbene non producano né fenfazione, né vo¬
lizione, eccitano quella medefima energia, e la
rendono capace a foftener la pienezza sì de' nervi
deflinati alia fenfazione, come dd poter inerente
delle fibre motrici. Di tutto ciò lì capirà, che
lotto il titolo d'irritabilità del cervello io com¬
prendo il maggior o minor grado di prontezza s
con cui l'energia del cervello è efercitata in tut¬
te le fue varie operazioni fulle fibre motrici.

Avendo così efpofta la mia idea dell'irritabilità
del cervello) 10 palio a confiderarne i varj flati*;
ed in primo luogo contemplerò quei cali, ne'
quali il principio dei moto è od accompagnato
dalla volizione , o prodotto da tifa ; che fo¬
no fempre i cafì, che li oflèrvauo più didima¬
mente .

La volizione nafte in due maniere: primiera¬
mente quando le lenfrfzioni prodotte o fenza fen¬
fazione ri/iella > 0 con pochitìnna, danno occafione

d'efer-
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rF esercitare il giudizio col notare Je loro varia
relazioni,? la loro confecutiva utilità ed inutilità
per gli «mani bifognij ond'è che danno occalìo"
ne a vax] defiderj, e perciò a l'olizioni «fi prc-
durre que'moti del corpo, che fono convenienti
si fini desiderati. Quelle voLzioni pofTono efìere
eccitate con una forza maggiore, o minore fecon¬
do J* azione delle potenze intellettuali nel notare
F utilità, o l'inutilità delle cofe: ed un differente
ilato di quefìe potenze, ed una più pronta o piti
tarda percezione delle predette relazioni certamen¬
te dillinguono i temperamenti degli uomini. Noi
pero ne conosciamo poco 'e caufe fifiche -, e rare
volte accade, che la differenza delle potenze in-
teliettuali produca una tale differenza di tempera¬
mento, che poffa particolarmente influire full©
flato fiiico del corpo umano, e quindi full'ope¬
razione de' medicamenti . Noi perciò ommettiamo
ogni ulteriore confiderazione full' irritabilità , che
può aver luogo ne' cali di volizioni provenienti
da operazioni intellettuali -, e tanto più che io
credo, che ciò non fìa diltinguibile, eccettuato
quando la conclufione intellettuale eccita un gra¬
tto confiderabile di fenfazione riflefTa ; e quando
perciò F irritabilità è nello (lato, di cui noi ora
palliamo a far parola in fecondo luogo.

11 fecondo cafo di volizione pafliva, ed atti¬
va è , quando le fenfazioni fenza che fieno pun¬
to accompagnate da alcuna attenzione , oppure
quell'attenzione elTendo impercettibile, producono
que' diverfi modi di volizione, che noi distin¬
guiamo co'nomi di appetito, d'inclinazioni, d'
emozioni, opafìioni . Riguardo a' due primi modi
noi crediamo che la volizione ed i moti da quel¬
la prodotti fieno fempre appuntino proporzionali
allo (limolo applicato alle parti ; da cui proviene
Finclinazione , o l'appetito (6i ); ed io non
pofTo chiaramente comprendere che l'irritabilità
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dei cervello abbia alcuna parte nel produrre fn
tffi una modificazione .

Solamente nel cafo di emozioni o paflìoni ,
cioè ne'pili forti modi di defiderio, e d'averfio-
ne, noi polliamo fofpettare, che v'abbia un gra¬
do differente d' irritabihtà del ienforio. Tutti
generalmente frappongono in differenti uomini un
differente grado d'irritabilità perquefto riguardo:
e ficcome il totale dei mari, che vi hanno rap¬
porto, è nel fenforio fteffo, conviene, che an¬
che l'irritabilità ivi fpecialmente efifta . Io non
ho per verità alcun dubbio, che una tale irrita¬
bilità abbia luogo; ma però per quanto io poffo
comprendere, una tale irritabilità deve dipen¬
dere dalle medefìme caufe, che la fenfibilità del
fenforio riguardo ai produrre le fenfazioni ri-
tìeffs. A quefto propofito conviene notare, che
le ienfazioni, a proporzione che fono piacevoli,
od ingrate» devono eccitare il defvdetio, o 1'a-
verfione in gradi differenti ; e quindi anche 1' ir¬
ritabilità del cervello a proporzione di tali paf-
fìoni, e ficcome la predetta irritabilità dipende
dalle fteffé caufe, così convien che ila appuntino
proporziona/e alla fenfibilità nel produrre le fen-
fazioni riflefTe . Il tutto però è involto nella me-
defima ofcurità e difficoltà, che il particolar cafo
della fenfibilità del fenforio; cofìcchè io qui non
profeguirò d'avvantaggio in una tal confiderà-
zione ; febbene noi non poflìamo totalmente ab¬
bandonare quell'argomento fenza far parola d'un*
intere/Tante queftione, che lo rifgnarda.

Egli è flato di già ofTervato, che la fenfibili¬
tà j e T irritabilità jn alcuni conti feguono leggi
differenti , mentre colla ripetizione la prima, è
diminuita, e l'ultima è accrefciuta . Noi abbia¬
mo altresì detto, che vi può eflere una differen¬
te condizione di querte due facoltà , cofìcchè vi
può eflere un gccrelcimento d'irritabilità indi-

pen-
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pendente dalia fenfibilità ; e fé ciò è manifefto
negli organi particolari, fi può altresì fupporre »
che abbia luogo nel fenforio . Io penfo che ciò
fia realmente così ; e che in molte occasioni 1' ir¬
ritabilità del cervello (ia indipendente dalla fua
feniìòilità riguardo alla fenfazione rifletta.

Della forza, e delU debolezza.

Un' altra circoftanxa , che merita attenzione ,
ficcome atta a diftinguere i temperamenti degli
uomini , è la robuftezza del corpo , che Tempre,
a mio giudizio, dipende dallo (tato del fiftema
nervofo , L,n robufiezza del corpo pare fempre
confiitere nella forza di contrazione delle fibre
mufcolari, o motrici . Quefte nel corpo vivente
fono coftantemente dotate di una forza infitti , o
poter inerente , per cui effe hanno una continua
tendenza a contraetfi , e diminuite la loro lun¬
ghezza ~, e fi pub «guardare , \a forza di que¬
llo potere in differenti perfone fìccome quella,
che dà un vigore maggiore, o minore ai fifiema .
Egli è forfè malagevole il determinare d'onde
quello potere dipenda, /ebbene probabi/mente ef-
fo proviene dallo fiato della fibra mufcolare che
ha così grande rapporto colle altre parti del fi¬
ftema nervofo , per modo che la medelima effendo
atta a ricevere , e ritenere una grande porzio¬
ne del fluido nervofo , quefio per effer elafti-
co conviene , che abbia una continua tendenza a
contrarre fé fieffb, e la fibra , a cui è inerente ;
e la forza di quella contrazione farà probabil¬
mente relativa alla danfità del fluido, da cui de¬
riva il poter inerente . Se io non isbaglio nel
fuppotte, che lo fiato del folido femplice modifi¬
chi lo ftato della fibra midollare , queft' ultima
conterrà un fluido più denfo ; fìccome appunto
noi comunemttvte troviamo il poter inerente nel-
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l'i fibra midollare dei mufcoli cornfpondere allo
flato di maggior dentiti del folido iemplice.

Quefta forza del poter inerente perciò è una
caufa della forza del fiftema ; ma la contrazione
delle fibre mufcolari dipende per 1' ordinario , e
forfè fempre, da una forz.a nervofa (vis nervea)
che trae origine da! cervello. Qui.fl' è fpecialmen-
re evidente in tntci i cai! di moto volontario; il
quale e/Tendo fempre un' azione del cervello j
fembra effer un moto in, quella parte eccitato ,
che è determinato con maggior forza,e forfè in
maggior quantità, lungo i nervi alle fibre mu¬
fcolari. In quefti C2fi ài moti volontar) la forza,
con cui quefto potere è efercitato , è regolata
dalla volontà, ed ha perciò varj gradi, ma que»
{io potere non può edere efercitato con io ftetfo
grado di forza in tutte Je differenti perfone ; e
quelli fi devono rifguardare come più. robufii, in
cui è maggiore la forza, con cui effo può effer
meffo in azione.

Su quefto foggetto fi può francamente conchiu¬
dere , che la robuftezza dipenderà fempre dalla
forza , con cui l'energia dei cervello può eferci-
tarfì ; poiché febbene queir' energia po(7à a fecon¬
da della volontà trovarfi in gradi diverfiffimi di
forza , fi può però fupporre , che ad una data
volizione effa fia efercitata più fortemente in una
perfona, che in un'altra ; e perciò lo flato di
queft' energia infieme con quello del poter ineren¬
te, determinerà la robuftezza di ogni fiftema : o,
ficcome io penfo, che fi poifa dimoftrare , che
lo fiato dell'inerente potere dipende altresì dall'
energia del cervello; così quefta fo'.amente fi può
confiderare come quella, che determina la. robu¬
ftezza di ciafeun fiftema .

A quefto propofìto però v'è luogo ad una que-
ftione,cioè, quale fia la caufa da cui deriva un 1
energia di cervello maggior in una perfona , chein
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jn un'altra? SinYponde, che ciò probabilmente
dipende dallo /rato della fibra midollare, che con¬
tiene un fluido nervofo di una denfità più gran¬
de nell'ano, che nell'altro individuo. Queft'opi¬
nione è refa molto probabile da ciò , che in cer¬
te malattie di cervello , come nella mania , la
robuftezza del fiftema è comunemente accrefeiu-
ra ad un grado eftraordinario ; mentre nello ftelTo
tempo noi troviamo un gran cangiamento effere
accaduto nella foftanza midollare del cervello,
divenendo ella in tal cafo più denfa del folito.

Avendo così fpiegata la caufa della robuftezza
in generale, egli è neceffario di fpiegare altresì,
come fecondo quelli principj, accada , che lo fla¬
to della robustezza differifea confiderabilmcnte ne"
differenti periodi della vita.

Che dal principio della vita fino ad una certa
età la robuftezza del corpo Vada collantemente
crefeendo, fi può facilmente fpiegare ricorrendo
all' acctefemta. àenùta àe\ ioViào i'emplice , come
pure del fluido nervofo contenuto nella fibra mi¬
dollare .

Quello accrtCcìmento ha però un periodo limi¬
tato ; poiché [ebbene la denfità del folido fia
fempre confiderabile , ed anche vada crefeendo,
non oftante Ja robustezza del fiftema non crefee
al di là di un certo grado ; ed al contrario do¬
po una certa età ella va collantemente decli¬
nando .

Quelt' è appunto ciò , che ci reità a fpiegare ,
e che fi può intraprendere a farlo nella feguente
maniera . Noi abbiamo detto, che il fluido ner¬
vofo è dotato di un'elafticità, e di una denfità
combinate in una certa proporzione ; ma che
quefta proporzione va coftantemente variando nel
corfo della vita . Nel principio l'elafticità è gran¬
de rifpttto alla denfità : ma mentre la caufa di
ogni accnteimento di elafficità ci è ignota, Pau-

men-
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mento di denfità , per ciò che abbiamo detto di
fopra , é evidente, e certo j ed a feconda di que-
fto la robuftezza de! fiftema va coftantemente
crefeendo . Se però, ad una certa età , accederà >
eie la denlìtà fia accrefeiuta ad un tal grado ,
onde il detto fiuiio non po/Ta effer modo da
quelle impreffioni fulla fua elafticità, che fono
atte ad eccitare una forte vibrazione, la robu¬
ftezza del fiftema non può crefeere d'avvantag¬
gio ; ed al contrario, fecondo che la denfità va
coirantemente crefeendo, la forza dell'energia del
cervello conriene che vada perpetuamente fee-
mando, e quindi la robuftezza del fiftema deve
continuamente andar declinando.

Quefto appunto corrifponde ai fenomeni. Nel
principio della vita la fenfìbilità dipendente da//a
mobilità del fluido ner^ofo é confiderai le ; ma
fecondo che la vita avanza, effa va coftantem?nte
diminuendo, mentre la robuftezza del fiftema va
ancora crefeendo : e dopo una certa età in tanto
che e l'elasticità va feemando d'avvantaggio, e
la denfità va maggiormente crefeendo , la robu-
ftezza conviene > che vada continuamente decli¬
nando.

Ciò forfè può efTere illustrato da alcune altre
confiderazioni . Nel principio della vita la forza
del cuore è grande rifpetto al fiftema arteriofo ;
e quefto ultimo fi dilata in conleguenza , ed il
corpo crefee in volume. Sappiamo però , che
per l'accrefeiuta denfità delle arterie la loro am-
piiazione diviene di giorno in giorno più lenta,
finché ceffa del tutto.

Mentre la forza de! cuore va coftantemente
riempiendo, e dilagando le arterie, noi poffiamo-
fupporre, che fi mantenga in tutte le parti del
fiftema l'elafticità del fluido nervofo; e mentre
la denfità va nello fteffo tempo crefeendo , la
yobufhzza del corpo farà mantenuta > ed aumen¬

tata
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tata dalla tenfione, e pienezza delie arterie , fi ccc..
me noi abbiamo /piegato di fopra .

Ma noi abbiamo altresì di fopra oflervato ,
che la produzione dell'energia del cervello richie¬
de pienezza, e tenfione nei vafi di quefto orga¬
no ; e che una tale energia farà mantenuta , ed
aumentata dalla general pienezza del fifìema ar-
terio/b. L'incremento però di quella pienezza è
limitato e dalla denfità delle arterie, che diviene
troppo grande rifpetto alla forza del cuore , e
dalla graduale diminuzione della residenza delle
vene. Per render ragione di quell'ultima circo-
ftanza , conviene, che offerviamo, che dagli ef-
perimenti del Signor Clifton Wintringham appa-
jifee , che ne! principio della vita la denfità del*
le tonache delle vene » e confeguenternente la re¬
nitenza , che oppongono al fangue , che viene lo¬
ro trafmeffo dalle arterie , è proporzionatamente
maggiore rifpetto a quella delle arterie ne°li an^
mali gtovam, cVie net veccli'i •. ma \a àenfita del¬
le arterie per V azione del cuore , che le diften-
de , e preme, va collantemente crefeendo ; men¬
tre la fte/Ta potenza non effendo applicata alle ve¬
ne, la loro den/ìtà non aumenta nella medesi¬
ma proporzione Quindi neceiTJriamente avviene ,
che la denfità delle arterie collantemente aumen¬
tando arriva al fine ad eflfer proporzionatamen¬
te maggiore , che quella delle vene, e getta per
confeguenza in queir' ultime una maggior co¬
pia di fangue ; e dopo un certo periodo la den¬
fità delle arterie continuando ad aumentare , ed
a gettare il fangue in maggior proporzione nelle
vene, la pienezza delle arterie, per quanto a lo¬
ro rifguarda , non anderà più oltre crefeendo ,
ma anzi farà in appreffo diminuita . Siccome pe¬
rò noi abbiamo detto di fopra , che il vigore del
fiftema dipende molto dalla pienezza delle arte¬
rie , così fubko. che quella pienezza cefla , quel

Vigo-
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vigore finirà di crefcere, ed anzi s'andrà gras¬samente diminuendo .

Vi ha dunque un altra caufa di un limite po-
fio all' aumento del vigore nel (ìfierna , e nello
fletto tempo una caufa già ftabilka della collante
declinazione fua nrf feguito . Egli è molto pro¬
babile, che entrambe quefte caufe' abbiano snfieme
luogo nello fìeffo tempo della vita , e fi pub ce»
molta ragione frapporre , che ciò accada circa l'e¬
tà di trentacinque anni .

Tutto quello foggetto fi potrebbe iJlufirar d' av¬
vantaggio col dimoftrare, che i fenomeni, che s'
efiervano nel declinar della vita , e nella vecchia¬
ia , pofibno fpiegarfi cogli efpofti principi ; ma
ift quell' Opera tali difcufiioni non hanno luogo „
Io ho finora confiderato jn cinque articoli le
principali circollanze deli' animale economia , ed
ho procurato di notare le differenti condizioni in
cui quelle poffono uovatfi in differenti cccafio-
ni : e nel tentar d' aflegnare le cau(e d'i quefte
condizioni io ho dimoftrato in qual maniera , ed
ja quali occasioni c(Tà poflbno differire in differen¬
ti perfone (éz).

S E 0 N il

De'Temperamenti particoUri (03 ).

IO ho in tal maniera procurato di ftabilire una
qualche bafe, che polla aiutarci a diftinguere

i rarj temperamenti : ma quelli temperamenti ,
come ho di già offervato , non fi poltono diftin¬
guere coli'aver fola mente rifletto a qualcheduna
di quelle principali circollanze , poiché io fiato
di ognuna di loro é per l'ordinario combinato
con uno fiato particolare di tutte le altre; e
perciò folamente dalla combinazione degli fiati
particolari di tali principali circoftgnze , che s*

in-
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incontrario nella mec/efima perioda, i tempera¬
menti fi devono propriamente difhoguere. Per
ifpie^ar que/ìo io mi figuro, che in ogni perdo¬
na uno àuto particolare del folido femplice fia
mr''o coflantemente combinato con uno (lato
particolare de'fluidi , con uno flato particolare
della diftribuzione, e proporzione di eflì , e tut¬
to ciò con uno fiato particolare del fiflema ner-
voib ; e iiccome Una tale combinazione può tro-
varfi in un'altra perfona, in modo però) che vi

.fia una differenza degli flati particolari di ciafeu-
na delle principali circostanze f ciò produrrà uà
differente temperamento in quelle due perfine .
Perciò quando noi potremo collantemente ravvi-
fare tali combinazioni in "qualche perfona , noi
faremo in iftato di determinare il di lei tempe"
lamento particolare.

Convien però confettare, che noi non ben co¬
nosciamo quanto alcuni (lati deUe principali cir-
coftanze deW economia fitno coftan\.emeute com¬
binati infieme, e quindi non Tappiamo, quanto
noi poffiamo eflendere Ja noflra dottrina dei tem¬
peramenti ad un gran numero di differenti uomi¬
ni; ma nel medesimo tempo egli e foianiente
fulla Aippafizionc di una certa coflanz3 di que-
fle combinazioni , che polliamo intraprendere di
{piegare la differenza de'temperamenti.

Gli antichi da gran tempo hanno /labilità una
diftinzione de'temperamenti , la quale fu nel fe-
guito adottata quafi univerfa'rnente nelle fcuole
di Medicina, e la quale pare fondata full'oiTer-
vazione. Io fono grandinimi mente d'opinione ,
che una combinazioae di uno flato particolare
delle principali circoftanze dell'economia fi porta.
da noi tavvifare coftantiffirmmence in certe per-
foiid , da\\a qual combinazioae rifultino per io
meno due d«i temperamenri notati dagli antichi .
P«c \é qual coU noi ora procureremo di fpiegare

le
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le cjrcoftanze, nelle quali quelli due tempera¬
menti fcmbrano confiftere-, ed in feguito contìde-
reremo fin dove polliamo procedere colle nofire
ricerche .

Nel far Ci© farà conveniente in primo luogo
notare le varie e/terne apparenze, che nella tne-
defima perfona concorrono ■ e le quali appunto
incontrando^ in molti differenti foggetti, noi ci
figuriamo in effi una medefirha combinazione , o
temperamento .

Il temperamento, che merita particolarmente,
che ne facciamo menzione, è quello, che oli
antichi Medici, e tutti quelli, che dopo fegui-
rono, hanno didimo col nome di fangiono, In
quefio i caratteri efleriori fono i fedenti. I ca¬
pelli fono fini, e non molta riccj, il loro colo¬
re è vario , e va dal pallido fino al rofib ; la
pelle è lifcia , e bianca-, il vifo roffo ■ gli cechi
per V ordinario ceYefti-, l'abito del corpo delica¬
to, e pieno; dopo l'età virile difpofto alla graf-
fezza , ed in tutti i tempi facile a fudare nel far
moto; il vigore dell'intero corpo è moderato *
e lo fpitito è fenfibiie, irritabile, allegro , edincollante.

Prima di pattar oltre egli è necefiàrio di otfer-
■Vare, che ficeome non fi può avere nelTuna mi-
fura efatta dei gradi differenti , ne' quali fi tro¬
vano le qualità, che noi accenneremo, così io
/appongo uno fiato medio determinato molto d'
appretto per mezzo dell' offervazione ; ed io non
fono atto a dare alcun'altra mifura delle qualità »
che col far folamente rimarcare, eh' effe fono o
fotto, o fopra di quefio flato medio.

Suqud'ta traccia io riguarderei il temperamento
ianguigno, come confidente nel Tegnente fiato
delle varie principali circefianze de!!' economia .
Io fuppongo i folidi femp ici laffi ; la mafia del
iangus d' una confiftenza moderata ì i globuli roffi,

ed
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èì il fiero in gran proporzione; e la ferofua da¬
tata di una mediocre acrimonia. Io m immagi¬
no che H cnore fia attivo » ed anzl V1 g°roio
rifatto ai iiftema de' vafi fanguigni ; che la quan-
titàdi /àr-gue nelle arterie fia grande nipetto a
quel/a nelIe vene >* e che Ia maffa G£ ' flui<li fP a.rfi
per tutto l'intero corpo fia grande in proporzio¬
ne di quella de' folidi ; che lo flato del liftems
nervofo fia fenfibiie , ed irritabile , ma che m
qualunque cafo quefto fiftema fia facilmente fu-
fcettibile di cangiamento . 11 predetto tempera¬
mento è nel grado il pia eminente dal tempo
della pubertà fino alia virilità ; ma continuano J
fuoi caratteri in qualche maniera per^ tutto il
corfo della vita . Quefto temperamento e iogget-
to alle emorragie» alle infiammazioni, ed alle af¬
fezioni itteriche (64); ed è appunto quello ftefio
che gli antichi hanno chiamato temperamentum
calidum & humidunt. .

\J a\uo ttnvpev amento marcato cagli antichi ,
che io poflo cavatterizzare cotta maggior dift'm-
szione, e fpiegare colla maggior chiarezza , e
quello che è dato collantemente chiamato melan¬
conico. In quello i caratteri citeriori fono i fe¬
denti. I capelli fon duri, neri , e ri ce; ; la pel-
Te è più groftoiana, e d'un colore ofeuro , cor»
una faccia corrifpondente ; gli occhi coftantiftìma-
mente neri; 1' abito del corpo piuttofto rozzo ,
e magro; il vigore confiderabile ; lo fpirito tar¬
do , difpofto alla gravità , alia circofptzione, ed
al timore , e dotato inoltre di poca fenfibilità ,
od irritabilità ; ma tenace di tutte le emozioni
una volta eccitate, e perciò molto coftante « In
quefto temperamento io penfo , che 1 folidi fera,
plici Geno fermi, e denfi ; che la mafia del fan.
gue fia d' una confidenza più denfa ; che il glu¬
tine ila abbondante; che i globetti rotti, ed j[
fiero fieno in quantità mediocre, e la ferofità pfòacre;
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acre ; che il cuore fia piuttosto torpido , ma vi-
gorofo; che la quantità di fangue nelle vene fi a
grande in confronto di quella delle arterie ; e che
ìa quantità dei fluidi nell'intero fiftema fia mode¬
rata in confronto di quel/a de' folidi -, che io ita¬
lo del fiftema nervo/b fia conforme a ciò , che
abbiamo detto di fopra , riguardo allo flato dello
fpirito, cioè meno fendibile , e meno irritabile ,
ma vigorofo, e collante, e difpofto ad ammette¬
re Je fenfazioni r i fi e fTs di triftezza , e di timore .
Quello temperamento è nel fuo matfimo grado
nell'età avanzata ; ma i fuoi caratteri appajono
fpeflb molto per tempo . Elfo è difpofto alla Me¬
lanconia (65), all' Ipocotidriafi (66), alla Meli'
na (6j), ed alle Emorroidi (68); e coftituifce
il temperamento freddo e fesco ( tottper^menturtt

frìgìdum &ficcum) degli antichi.
Quelli fono i due temperamenti che noi pollia¬

mo con maggior cbiareiza diftinguere , perchè fo¬
no quafi in tutto opporli 1' uno all' altro .

Rifpetto ad entrambi io penfo , che fi poffa il-
lullrare un poco queft' argomento confiderando
ciocche accade ad ogni perfona e nel corpo, e
nello fpirito nel corCo del/a vita . Su quelli can¬
giamenti io mi fono già baftantemente eftefo nel
trattare della forza , e debolezza del fiftema ner-
voio . Dalle circoftanze ivi notate apparirà , che
quelle , che principalmente difpongono ad un tem¬
peramento fanguigno , s'incontrino fpecialmente
nella prima parte della vita; e che quelle, che
difpongono al temperamento melanconico , s' in¬
contrino fensa dubbio in un'età più avanzata .
In conformità di ciò noi polliamo dagli effetti
concludere fulle caufe, fpecialmente quando nel¬
lo dello tempo l'elìftenza di tali caufe è chiara¬
mente dimoftrata ; e per cib polliamo azzardarci
d'alferire , che i cangiamenti, che accadono ntl
cerfo della vita » illuftrano molto l'efpofta dot¬

trina
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trina riguardante queiti due temperamenti ," il
fanoui^noj ed il melanconico.

Una maggior' illuftrazione fu quello propofito
può //cavarli dalla conliderazione dei due felli :
amperciocchè è chiaro , che le circofìanze del
temperamento fanguigno *ì riguardo al corpo,
che riguardo allo fpiri:o lì olTervano predominare
»el feffo femminino; mentre una denfità maggio¬
re , ed una fleffibiiità minore del folido ferapli-
ce , unitamente ad una proporzionale maggior
deufità, e minor mobilità della potenza nervo-
fa ( 69 ) fanno , che il carattere del fello ma-
fcolmo fi avvicini di più al temperamento melan¬
conico.

Io ho procurato in tal modo di fpiegare i dif¬
ferenti flati del corpo umano , riducendoli a due
itati, o temperamenti generali, che non fola-
mente fervono a distinguere la maggior parte de¬
gli uomini per tutto il corfo della loro vita, ina
eziandio \ Ceffi differenti, e ftmWroente la varia
condizione degl' individui in particolare , a mi-
fura che percorrono le differenti età . La noftra.
dottrina perciò avrà una molto eiìefa applicazio'
ne; ma forfè fembrerà non poterli molto facil¬
mente applicare a quella grande varietà, che pa¬
re aver luogo nell'umana cottituzione.

Volendo perciò tentare di dar qualche fpiega-
zione di quella varietà, noi noteremo in primo
luogo, eh'ella può in qualche modo dipendere da
ciò , che i due temperamenti, che abbiamo fup-
pofto principalmente predominare , fono di rado
in uno fiato perfettamente completo ; od in altri
termini , che Iodato particolare delle circoftanz?,
in cui quelli temperamenti confiftono, fi trovano
di rado nel grado il più perfetto. Per efempio, ella.
è cola rara, che nei temperamento fanguigno il fo¬
lido femplice fi trovi nello flato di maggior mol-
Iczza , o che nel malinconico l'accennato folido
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arrivi SÌ più alto grado di rigidità , che è Cortì=>
patibile colla fanità . V è ragione di fuppotre „
che dallo (tato medio di denlhà e fermezza del
foJido s' abbiano varj gradi intermedi fra Jo fiato
della maggior mollezza da una parte, e quello
della maggior rigidità dall' altra ; e fupponendo ,
che a ciafcuno di queiti gradi inrermedj vi fia
unito un corrifpondente flato della potenza nervo-
fa (70)) vi potranno in tal cafo effer altrettanti
intermedi } e apparentemente Varj temperamenti $
che non fieno perfettamente né fanguigni , ne
melanconici, febbene fempre fi avvicinino od all'
uno, od all' a^tro di quelli. Ciò pub fpiegare in
qualche maniera la varietà de'temperamenti negli
uomini; ma fi può giuftamente dubitare, fé baiti
a render conto di tutto.

Sarà perciò a propofito in fecondo luogo l s of-
fervare, che non è certo , che le principali cir-
coltanze dell' economia fieno fempre fra \oia nel¬
la medefima proporzione , che noi abbiamo lup¬
polo di fopra . Per efempio , noi abbiamo fup-
pofto , che Ja denfità , e la mobilità della po¬
tenza nervofa fieno fempre in una certa propor¬
zione fra loro ( 71 ) : ma quello non è coftanre ;
e fé noi fupponiamo, ciocché fembra poterli fa¬
re, che in due perfone la denfità effendo ugua¬
le, la mobilità fia maggiore in una , che nell'
altra; egli è evidente, che in tal cafo ciò potrà
produrre un temperamento fanguigno più perfet¬
to, od uno ftato pia moderato di temperamento
melanconico. Per tanto egli è poffibile, che uni¬
tamente ad un certo grado di denfità maggio¬
re di quella, che fuole effere nel temperamento
fanguigno, s'abbia una mobilità maggiore relati¬
vamente a tal denfità ; rifiaterà al/ora un tempe¬
ramento medio tra il fanguigno, ed il melanco¬
nico, e forfè quello, che gii antichi hanno inte-
fo di dinotare col nome di collerico * cioè us

resv
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ìem paramento più vigorofo del fanguigno , e più
imitabile del melanconico (-ji ). Egli è peflìbilé
altresì, che s* abbia un folido femplice più denta
di quel che fuol effere nel fanguigno, e nello
iieffo tempo, in virtù d'una maggiore umidità s
più flcffibile s che nel melanconico ; e fé unita¬
mente a ciò fi trovi uno fiato analogo della fibra
midollare 3 di cui la mobilità} ed eiafiicità ( 73 )
fieno minori in confronto della denfità, noi avre¬
mo allora qael temperamento a che gli antichi ef-
prefièro col nome di flemmatico ; cioè un tempe¬
ramento meno fenfibile 5 e meno irritabile , ma
Jnù fermo, e più rigorofo del faùguìgno, e neU
lo ùeiTa tempo più ludo , e più mutabile del me
Janconico ( 74 ).

In tutta quefia difeuffione noi abbiamo eonfid«~
fato lo flato della potenza nervofa come quello 4
che principalmente modifica i temperamenti àtglì
Uomini ;, e più facilmente entro in quefto per.fie-
ro , perchè mi figuto che lo (lato della potenza
fiervofa ila qtiafi fempre accompagnato da un cor-
i'ifpondènte irato del folido fempliee, e che en¬
trambi inCieme uniti moko modifichino la /faro de §
fluidi riguardo alla loro qua/ità } proporzione , &
«iifinbuzione ( 75 ).

Io però non fono punto certo che queiìe ulti¬
me circoftanze coftantemente feguano lo fiato de
lolidi femplici, e della potenza nervofa. Sicco¬
me noi enerviamo , che in differenti età v' é u-
ria differenza tra le arterie s e le vene , e per la
denfità , e per la capacità ; così egli è poflìbi-
le j che una qualche differenza per qtiefii riguar¬
di Ga fiabilita negli itami primitivi , la quale
percvb fuflìfia in qualche grado per tutta J'inte-
ira vita , e quindi occafìoni delle varietà nelle»
fiato de'fluidi. Egli è altresì poffìbile » cne ' e
fibre primitive fieno fin dalla loro origine^'n tal
miniera coftituite, onde fiabilirc una differenzi
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0ì\ vigore, ed attività del cuore rifpetto ali a ca¬
pacità dei vali fanguigni -, o d'altra parte , lo
flato del cuore effendo dato, vi può efft-re ima
differenza nella denfità, e refiftenza del fifterna
fanguifero . In tutti quelli cafi può provenire una
differenza nella qualità, proporzione , e diihibu-
zione dei fluidi , e quindi una u/terior varietà
nei temperamenti degli uomini : e così forfè noi
polliamo render conto della differenza di datura „
volume , e proporzione delle varie parti del cor¬
po in differenti perfone.

Tutto quello fi potrebbe più diffufamente illu-
ftrare ; ma forfè noi ci fiamo molto a lungo fer¬
mati fopra teorie , che facilmente poffono effer
da molti rifguardate come troppo appoggiate ad
ipotefi , e congetture. Conf.-fTo per venta , che
le predette teorie fono guittamente foggette ad
una tale critica ", tua peto fpero , che effe
poffano fervire a gettare i fondamenti delle fpe-
culazioni, che convien fare prima di potere fpie-
oare le importanti, e perciò neceffarie dottrine
rifguardanti i temperamenti degli uomini.

Su quello foggetto egli coovien in oltre bea
notare, che per giudicar rettamente dell'azione
de'rimtd) fi deve non folamente aver riguardo
allo flato generale, od a'temperamenti dell' uma¬
na coftituzione, ma fi deve eziandio ufare mol¬
ta attenzione alle particolari condizioni propria
a'var; individui, od alle varie parti del corpo ;
condizioni che non pajono dipendere da'tempera¬
menti generali, e che non fono neceffariamenta
conneffe con quelli (76}.

A.K-
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Delle idiejincrafie ,

QUefte condizioni coftituifeono ciò, che i Me¬
dici hanno chiamato Idiofincrafie , Quefìo

termine e' flato confufo con quello di tempera¬
menti ; ma con eìlo io qui intendo di efprimere
quelle condizioni di alcune perfone 5 per cui cer¬
te funzioni generali, o proprie di alcune parti
del loro corpo fono dall'applicazioni fattevi fo-
ura affette in una maniera molto differente da
quei/a > con cui quefte funzioni fono affètte in al¬
tre perfone, anche fra quelle , che appajono do¬
tate d'uno fteffo general temperamento .

Riguardo a quefte Idiofincrafte , la maggior
parte di effe mi ftrr.brano conuftere in un g,tado
preternaturale della lenftb'iYità , o àslV irritabilità
di certe parti del fiftema, od in una particola!
fenfibiìità , ed irritabilità di tutto il corpo , od
in alcune parti di elio confiderete /òsamente per
rapporto a certe applicazioni .

Di tali Idiofìncrafìe ciò che noi conofe/amo iJ
più, è quello, che riguarda gli effètti del fapo-
re, e dell'odore. I fapori variano confiderabiJ-
mentc ; ma efiì fono flati ridotti a certe claffi, ed
ordini , nel che la maggior parte degli uomini
fono tanto d'accordo , onde s'abbia argomento
di credere, che in tutti gl'individui i fapori del¬
la flefla fpecie derivino da una medefima azione
delle foftanze, che ne danno eccitamento ( 77 ).
Ciu è vero riguardo alla fenfazione femplice; ma
riguatdo alla fenfszione rifiefTa di piacere, o di-
fpiacete , ciò è fpefTo molto differente nelle dif¬
ferenti petfone , e mofìra , che fu quefto punto
vi abbia ko^o una eorrifpondente Idiofìncrafia ; e
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«ii ciò fi hanno molti efempj nei monumenti di
Medicina ( 78 ) .

I cafi Pesò d'un' avversione partico/are a cer¬
ti odori in alcune perfone fono molto frequenti ,
Li Storia Medica è piena, di tali cafi, e quafi
ognuno ne conofce degli efempj (79). Le fen-
fazioni prodotte dagli odori fembrano nei diffe¬
renti uomini variare maggiormente , che quelle
provenienti dai fapori -, coficchè apprettò il co¬
mune degli uomini non s' è quafr {labilità altra
diffinzicne delle fenfazioni odorofe , che quella
di piacevole , e d'ingrata. Si è cercato di fare
delle fuddivifioni, ma fenza che un confetto ge¬
nerale vi fia intervenuto per modo, onde fi po¬
tettero efprimere con qualche precisone nel co¬
mune linguaggio (So). Que/ra fcnfazior.c perciò
è probabilmente molto diverfa in differenti uo¬
mini, ed occafiona corrispondenti Idiofincrafie ,
che appariscono ienza che noi damo capaci di ri¬
portarle ad alcune particolari datti, od ordini di
odori; e eli effetti non fono meno offervabili ri¬
guardo aTl'azione d'un medefimo odore fu dif¬
ferenti perfone, che riguardo al fuo grado di for-
B3 , per cui arriva a produrre Sincopi, Irtene ,
ed Epiteffie (8i). # -"..'.■

Quelli effetti particolari delle tentazioni sotten¬
dono manifeftamente al canale alimentare . In
quello , e particolarmente nello ftomaco , la fen-
fibtlità non cornfponde alla general fentìbilità ,
ed irritabilità dell'intero fiftema : poiché fi o{fer¬
vano delle perfone robufte, in cui le pài picciole
doft d'emetici agifcono con molta energia ; men¬
tre d' altra parte vi fono delle perfone debol» in
apparenza, le quali non fono commoflè, fé non.
da dofi molto grandi de'predetti rimedj (82).

Vi fono de' cafi di fenfibilità nello ftomaco ,
cke fono particolari a certe perfone, e che ap¬
paiono in poche altre. Ma cormsae. confettare t* che
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che riguardo a molte di qaefte Idiofincra/ìe, egli
non « /àc/Vff determinare, fé i loro effetti dipen¬
dano da una impreflìone fatta fu i nervi dello
ftomaco, o da una modificazione , che quelle
foftanze producono neile fermentazioni ( 83 ), e
foluzioni , che vi accadono. Per efempio, fé il
mele frefeo produce de' dolori di ftomaco a certe
perfone , e le fi fcanfa un tale incomodo col far
bollire il mele, prima di farlo prendere, fi può
dubitare che la parte volatile del mele frefeo
operi per un' impreflìone fu i nervi dello ftoma¬
co, o coli'eccitarvi una fermentazione più atti¬
va . La fermentazione acida , che fucceùe fempre
in un grado maggiore, o minore , è manifefta-
mente più o meno facilmente eccitata in diffe¬
renti perfone (84); poiché noi conofeiamo mol¬
ti , che prendono delle foftanze acide, ed ace-
feenti in gran copia, fenza che quindi fi mani-
fefti una più grande acidita , mentre ne conofeo
altri , nei quali dopo una piccoUffima quantità
di materie acefeenti da loro prefa, comparirono
i più grandi fegni di un'acidite morbofa .

Noi conofeiamo così poco il fluido gafteica
(85)) e Ja fua maniera d'agire in differenti per¬
fone , ch'egli è molto difficile di fpiegare le
Idiofincrafie, che hanno luogo folamente in certe
perfone riguardo al latte, agli olj, ai pefei ar¬
mati, ed alcune altre foftanze . Una delle più
offervabili e- quella, che il bianco dell'uovo, une
delle foftanze le più blande in Natura , e che lì
digerifee facilmente nello ftoroaco di quafi tutti
gli uomini, non pub però effer prefo neppur in
picciola quantità da certuni, fenz3 immediatamen¬
te occafionare dolori, ed incomodi.

Oppi qual volta fi voglia tentar di render ra¬
gione ài quefte particolarità, fi deve aver in vi-
fta, che \o ftomaco non è, folamente affètto dalle
fenfazioni, the dipendono dall'impreflìone , ma
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parimenti da quelle, che dipendono dal fenfo in*
timo, o da una percezione dello flato della prò*
pria azione ; ed eziandio che certamente molte
delle fenfazioni di quel vifcere fono di quefi' ul-,
rima fpezie (86).

Egli non fembra necefiario di entrar qui a
confiderare le Idiofincrafie del canale inte/linale ,
attefochè effe fi potTono ripetere dal mede/ime»
grado di ìenfibilità propria di quefto canale, nel¬
lo fteiTb modo che quella, che appartiene allo fro-
maco . In oltre noi non polliamo pretender di
giudicare di ciò , che può provenire da vino fla¬
to particolare della bile, o di altri fluidi, che fi
fcaricano negl' inteftini . II vario flato dell' efcre-
zione alvina dipende da. molte cirnfe differenti 9
di cui la conf/derazione qui non ha luogo , ma
egli è probabiliflìmo , che alcune di quelle caufe
fieno più con CiAer ab ili, e particolari in certe per-
fone, che in altre, e che producano per quefto
riguardo un'Idiofincrafia. Egli fi deve fpecial-
mente fofpettare un torpore, od un movimento
più lento del canale interinale.

Noi abbiamo cesi procurato di notare i varj cali
d'Idiofincrafia •, e febbene forfè noi non abbiamo
fatto ciò completamente, non oftante io fpero d*
aver detto abbafìanza, cnde inoltrare , che nel!'
impiegare i rimedj un Medico deve aver in viila.
le Idjofincrafie ugualmente che il generale tem¬
peramento .

Per la qual cofa nel cafo che ad un Medico
toccafle di medicare per la prima volta qualche-
duno, bisognerebbe, ch'egli faceffe una /ingoiar
ricerca riguardo all' Idiofìncrada de! fuo pazien¬
te; e fé queffi non avelie avuto mai occafione
di fperimentare gli effetti delle particolari appli¬
cazioni , fi dovrebbe fubito dopo ricercare le
Idiofincrafie dei di lui genitori ; poiché le Idio~
fincrafie fono fpe(To ereditarie (87). Noi
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Noi abbiamo pw ta * t*>°d° tentato ài notar*?

3 vari ftati deli» coftituzione umana , che poffono
srovarfi pia collantemente differenti in differenti
perfoney ma egli è a propofito ora di offervare,
che quelle coftituzicni peffono efTer diverfamen-
te codificate dalla diverfità dei clima, dalla die¬
ta, dall'efercizio, e da altre fìmili circoftanze, a
cai "li uomini polTono effere efpofti nel corfo
della vita , e che ben fi fa avere un gran potere
di cangiare la coftituzione naturale in un'altra
non folo molto differente , ma forfè anche oppo¬
sta. Egli è perciò evidente, che un Medico nell*
operare fu 1' umana coftituzione o per confervar
la falute, o per curar Je malattie, convien, eh»
non /blamente confideri i temperamenti , e le
Idiofincralìe, che quella coftituzions ha da prin¬
cipio fortito dalla Natura ; ma convien altresì s
che confideri gli ftati accidentali , che in detta
coftituzione poftono effete ftati prodotti dalle dif¬
ferenti circoftanze, e dalia differente maniera di
vivere .

A me però qui non tocca né di /piegare tuli
Var; accidentali (lati, né di affegnarne Ve caufe ì
[ebbene egli farebbe molto conveniente di gettar
qualche fondamento di quella dottrina collo fpie-
oare i poteri del coftume, e dell'abito in gene¬
rale , ficcome io altra volta ho cercato di fare
nelle mie lezioni di Materia Medica (88). Non
mi par però neceffario di far ciò al prefente ,
poiché per renderli pienamente informato fu que¬
llo argomento io poflb inviare i lettori ad una
differtazione de consuetudine pubblicata alcuni an¬
ni fono da mio figlio Dottor Enrico Cullen j
della quale io fpero, eh' egli darà pretto un' al¬
tra eiizione ancor più completa , in lingua in-
g/efe.

Per concludere ciò, che avevamo da e/porre
riguardo all'operazione dei medicamenti, egli è

con-.
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conven/nne ora di enervare, ficcome ho detto di
fopra, che nel confidetare quello punto, e°li e
necefTariffimo d'aver riguardo alla fimpatia , e
confenfo , che hanno luogo tra le varie parti del
fìftema dell' uomo, e fcbbene noi qui non pof-
fiamo efarninare pienamente quello foggetto, non
dobbiamo però tralafciare- di dar contezza di un
generali/Timo caio, che ha una molto grande in¬
fluenza in quafi tutta la Materia Medica, attefo-
chè quefta particoìar fimpatia infiuifce nell' ope¬
razione dalla maggior parte dei rimedj, e fpiega
1' operazione di molti, la quale in altro modo
farebbe difficile d' intendere ( §9).

Queff è l'operazione de'rimedj fu Io doma-
co, da cui i moti fono fpeflb propagati a quafi
tutte le patti lontane del corpo umano , e da cui
in queUe parti fono prodotti effetti particolari ,
mentre il rimedio per te fttRo è folamente in con¬
tatto collo ftomaco ,

Lo ftomaco è la parte, per cui generalmente
paffano quafi tutte le fofianze, che s'introducono
nell' interne parti del corpo ; ed è fornito di una
particoìar icnfibiJità, che lo rende atto ad effer
facilmente affetto da ogni foùanza , che in Jui
entra , e che ha dell' azione fui corpo umano .
ogni cofa perciò di tal natura introdotta nello
ftomaco opera quafi fempre in quel luego , e
per lo più folamente in quel luogo . Si fa però
al prefente molto bene dai Medici» che il cafo
più confiderabile della fimpatia accennata di fo¬
pra è prefentato dallo (tornato , così conneflb con
quafi tutte le altre parti del fiftema , che i movi¬
menti quivi eccitati fono comunicati a quafi
tutte le altre parti del corpo, e producono in
effe, ancorché fieno dittanti dallo ftomaco, effetti
particolari. Ciò per verità è molto ben noto ;
ma che gli effetti di molte medicine, i quali fi
tnanifcftauo in altre patti d«l corpo j fieno inte¬ra»
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/«mente dovuti ad un' azione fu'io. Stomaco , e
che la maggior parte de' rimedj , che agifeono
fu! filtema, agifeano immediatamente fullo fto-
maco Colo , quefto è quello , che non è Stato
conofciu'o fa non in queSti ultimi tempi , e che
non Ùmbra neppure adeflo efier generalmente , e
pienamente comprefo dagli Scrittori di Materia
Medica . Egli farà perciò a prcpofito di dire qui
in qual maniera fi pofia Stabilire quefta dottri¬
na ( 90) .

i.» Cne i medicamenti , che inoltrano delle
virtù confiderabili riguardo all' intero (ìftema a-
gifeano fpecialmsnte , o folamente fullo ftoma-
co , ciò apparirà da tuui quei cafi, in cui gli
effètti Si manifestano poco dopo, che le foftanze
fono State ricevute nello Stomaco, e prima , che
fi poSTa fupporre , ch'effe fieno parlate più avan¬
ti ne! corpo, o che fieno arrivate nella mafia del
fatiaue. Gocì il Signor Giovanni Pringle dalla
prontezza, con cui la GtunacVnna ferma i parof-
fifmi delle febbri intermittenti , g'tuftamente con¬
ciarle, che ciò non può provenire dalla fua fa¬
coltà antifsttica riguardo ai fluidi, tua da una
certa azione immediata Cullo Stomaco. Vedi Ma¬
lattie delle armate, appendice.

%.° Siccome i medicamenti fono per J'ordina¬
rio primieramente applicati allo Stomaco : così
tutti quelli che fono dotati di parti volatili , at¬
tive , e penetranti, devono immediatamente , e
particolarmente agire fullo ftomaco ; e da quella
confiderazione , come pure dalla prontezza dei
loro effetti , che comunemente apparifeono , noi
poffiàmo concludere , che la Joro azione s'efer-
citi fui folo ftomaco . Per tanto io concludo ,
che l'alcali volatile, ed alcune altre foitanze fa-
line agitano folamente fullo Stomaco , e che mol¬
to di rado efsrcitino qualche facoltà antifettica fu
i fluidi.

3. Q Art'
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3.0 Anche allor quando ne dal fapore,nè daìV

odore (ì feopre alcuna patte volatile, od attiva
ne'medicamenti , nondimeno fé i loro effetti di¬
pendono dal cangiamento, eh' effi ptoducono nel¬
lo (lato della potenza ncrvofa , non fi può guari
dubitare , eh' elfi non agifcaiio folamente fulle
parti fendibili, ed irritabili dello ftornaco . due-
ito appunto io mi figuro effere il cafo degli op¬
piati, e della maggior parte degli altri narcotici,
di cui la foftanza fi fa reftare nello ftornaco lun¬
go tempo dopo, eh' eglino hanno manifestato i
loro effetti nelle parti le più diftanti del fiftema ,

4. 0 Se vi fono medicamenti , che fi frapponga¬
no a^ire folamente , quando vengono a contatto
colle'paru, fu cui lì giudica, eh'efercitino la lo¬
ro azione, e de'qua/i /7a a tal effetto neceffzrio ,
che una certa quantità fia fu quelle parti app'i-
cata- ed oliracoo fé tali medicamenti od entrino
nello ftornaco in picciola quantità , o fieno di u-
na natura , per cui fieno quivi lentamente fcioltì s
coficchè non fi poffa fupporre, ch'eglino venga¬
no in quantità fuffìciente a contatto colle parti ,
fu cui fono deli/nari ad agire, ed intanto malgra¬
do ciò i loro effetti lì manifeflino in quefle patti \
edi conviene , ficcome io penfo, concludere 4 che
quelli effetti dipendano interamente dall'azione
di quelli medicamenti fullo fionsaco. Qiiefto , fc
non m'inganno, è il cafo della maggior parta
dei vegetabili ailringenti , e forfè eziandio dei
follili, di cui gli effetti, e ipecialmente la pron¬
tezza di quelli, in parti lontane del fiftema, può
folamente effere fpiegata per mezzo della loro a-
aerazione fullo ftornaco .

5* Un' altra circoltanz» > che ci conduce a fup»
porre , che i medicamenti agifeano immediata¬
mente fullo ftornaco, e che per mezzo della loro
azione in tal luogo affettino il redo del fiftema ,
è la confiderazione di tutti quei caS, ne'quali a
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rimeàj affittano tutto generalmente il Menna ,
febbeoe la loro quantità fia cesi picciola , e la lo¬
ro azione Zìa così pronta, onde non lafciar luogo
a penf»te, che la loro foftanza fia portata fuiie
parti, nelle quali fi maniftltano i loro effetti .
Così, ficconne abbiamo offervato di fopra, non
lì pub fupporre,che i medicamenti, che agifcono
in generale fui l'ulema nervofo, o fopra alcune
fue parti lontane dallo itoiruco, fieno trasferiti
in foltanza nell' intero fiftema , oppure nelle pre¬
dette parti di effo ; e perciò conviene neceffaria-
mente giudicare, che non agifeano , fé non fullo
ftomaco . Non folamente però riguardo al fiftema
nervofo, ma altresì riguardo al lìitema fanguifero
alcuni generaiiffimi effetti ivi prodotti, come per
efempio , un fudore univerfale eccitato in tutto il
corpo, non poffono in altra maniera effer pro¬
dotti da'rimedj internamente prefi,fe non perchè
quetU agiscono tulio ftomsico, e quindi comuni¬
cano uno ftimolo a\ cuote, ed alle arterie. In
molti cafi di accrefeiute evacuazioni, egli è al
certo evidsntiffimo, che i medicamenti, i quali
eccitano tali evacuazioni, fono rea/mente portati ,
ed applicati agli organi fecretorj, od eferetorj
delle parti a tal uopo convenienti ; ma co non fi
può ragionevolmente fupporre riguardo al fudore ,
non folamente per la picciola quantità del rime¬
dio impiegato, ma forfè altresì per la natura
dell' eferezione, che non dipende cecamente da
glandule , e da loro condotti eferetorj.

6.° Un'altra circoftanza , che c'induce a crede¬
re , che i rìmedj agifeano folamente fullo ftoma¬
co, confifte in ciò, ch'eglino fono atti ad effesr
cangiati d a !| e potenze affimilatrici dello ftomaco,
e degVinteftini ; poiché tali rimedj , fé efercitano
qualche azione, conviene , che quefta accada im¬
mediatamente al loro entrare nello ftomaco, a
prima eh' eglino fieno cambiati dalla digestione,

EsU
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Egli è vero riguardo ai vegetabili, e riguarda

altresì ad alcune foftanze animali , che fpeffo non
Ve fé non una porzione di effe, iu cui agir
poffano le noftre potenze digeftive, mentre la lo¬
ro parte medicinale non e guari attaccata ; e per¬
ciò fi può opporre che la loro azione folle parti
interne non è impedita dalle predette digeftiva
potenze. Ciò in fatti alcune volte fuccede : ma
poiché h digeflione iempre feompone iuteriffima-
fiiente il vegetabile , e ne fvolge le differenti par¬
ti, mettendole piìj a nudo di queHo ch'erano nel
Vegetabile intero, effa per tal modo le rende atte
zd sgire immediatamente fullo ftomaco, e quindi
può anche impedire la loro attività d'eftenderfi al
di là di «jueft 5 organo.

y,° Un'ultra cncoftjnza, che limita allo ìtoms*
Co l'operazione di molti rimedj, è quella di fof-
frire un Cangiamento quivi $ fé non per conto del*
la digeftione, almeno riguardo alia miftura.

Egli mi pare evidente » che nello ftomaco di
tutti gli animali $ i quali prendono una quantità
di alimento vegetabile, e perciò nello ftomaca
umanoj (ì trovi cofientiffimanienie un acido, eh7 è
per l'ordinario in copia (gì). Egii è per ranto
probabile , che tutte, le fottanze alcaline fieno qui"
vi più, o meno neutralizzate; e che in confo
guenza , s'effe agifeono totalmente come foftanze
alcaline pure, non poffono agire che fu Ho ito ma-
co prima d'effère neutral.zzate. Nondimeno fi
feorge, che le foftanze alcaline diventano frequen¬
temente medicamenti molto attivi riguardo alla
parti rimote del liftema; ed io penfo che conven¬
ga concludere» che gli effetti di tali foftanze fi
devano attribuire all' efiere effe cangiate nello fto-
maco in fall neutri , e che Je medefinne operino
nelle altre parti del fiftema folamente come fall
neutri j o forfè la loro operazione può confiftere
nel cangiare la natura de'noftri fluidi celi' afioibir

fin*
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ària confiderabi/e porzione dell'acido , che altri¬
menti farebbe entrato nella compofizione de' flui¬
di fteffi.

Riguardo appunto ai cangiamenti , cui le fo-
ftanze fanno foggette nello ftomaco, convien of-
fervare » che l'acido dello ftomaco opera pef
querttì conto in due modi.

r.° L'acido può incontrare un comporto d'al¬
cali j e d' un' altra foltanza , la quale abbia con
quell'alcali una minore affinità, che non ne ha
l'acido delio ftomaco . In tal cafo l'acido delio
ftomaco fi combina coli'alcali, onde l'altra fo-
ftanza s chs era prima a quefto unita , ne refta.
fiaccata, coficché il comporto non può più. agire
fono /a forma, nella quale eri entrato nello fto»
fnaco; e ciò, ficcome io penfe, accade riguardo
a tutti i Caponi prefi nello ftomaco, i quali per¬
ciò non poflono produrre alcuno degli effètti fu*
noftri fluidi, che fi fono fupooftv provenire dalla
loro foitrva Saponacea. «

Un altro effetto di una fimite rifoluzione ope¬
rata dall'acido dello ftomaco, fi ha nel cafo di
fali neutri compoffi di un alcali , e dell'acido di
tartaro ; il quale ùmbra aver una minore affini¬
ti coli'alcali, di quel/a che ne ha l'acido della
ftomaco. Egli è per quefto, che noi (iarao cosi
fpeffo delufi nelle operazioni del tartaro folubiìe %
e fé noi riufeiamo nel noftro intento , conviene
che fiamo debitori all'eftere il fai neutro forma¬
to dalla combinazione di quel!' alcali coli' acido
ddlo ftomaco un purgante ugualmente attivo ,
che quello formato dal medefimo alcali coli'acido
di tartaro.

i.'V'è un altro cafo, in cui /'acido del/o fto¬
maco ayfce,eche è quando erto incontra alcune
terre, ed alcune foftanze metalliche, le quali non
fono folubUi ne'noftri fluidi , e che fono pticììt
jiguardo a'noftti corpi perfettamente inerti; ma

«som-
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combinando viti 1' acido dello ftomaco , effe fono
fpeffo cangiate in rimedj molto attivi ; ficcome
appunto conofciamo futcedere riguardo alla ma¬
gnerà, ed a varie preparazioni antimoniali s e
mercuriali,

CAPITOLO IL

I De'v4rj mez.zÀ per cono/cere le viriti
ie 1 medicamenti.

NOi abbiamo già detto , che gli uomini mol¬
to predo arriyarono a conofcere le virtù

mediche di alcune foftanze , che non erano im¬
piegate fotto il titolo di alimento , e noi polliamo
facilmente comprendere in qual maniera eglino
abbiano acquiftata tal conoscenza , febbene noi
non ^oSiamo a^Ucat le noftte congetture fu quc-
fto foggetto alle particolarità, ed a tutta la mol¬
titudine delle foftanze particolari, che fembrano
efTere fiate introdotte nella Medicina dai Pratici
della più rimota antichità . Egli è naturale il
penfare, che quefti Pratici intenti ad accrefcere
il numero de' rimedj abbiano per mezzo d' ofTer-
vazioni accidentali» per mezzo d'efperienze fatte
ali 1 azzardo j o guidati da qualche analogia potu¬
to fcoprire dei nuovi medicamenti, e cosi accre-
fcerne il numero , e ritenere quelli f penalmente ,
che 1' efperienza fembrò confermare (92).

Su tal fondamento s'è pretefo, che i numerofi
rimedj, di cui parlano Diofcoride ed altri antichi
Scrittori, fieno totalmente frutto dell'efperienza :
ma da ciò, che noi abbiamo detto nella, noftra
iftorìa, e da ciò, che noi diremo in feguito de¬
gli errori , che poìfono derivare dall' efperienza »
egli apparirà chiaramente , che per il maggior
numero de' medicamenti impiegati , V efperienza
ha avuto una piccioliflìma parte, cello ftabilire le

vir-
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<rirtù, che fono irate comunemente ioro aferitte .•
L'afpettazi'one (avente in pratica delufa nel fé-
giure °li antichi ha ben giustamente impegnato
i moderni Medici a cercare dei mezzi non fo/a-
mente di determinare più efattamente le virtù de'
rimed/ ufati, ma parimenti d'inveftigare Je virtù
delle iattanze delle quali prima non s'era fatta
alami prova.

Su quefto proposto i Chimici hanno fatto i pri¬
mi tentativi (9$)» e Paracelfo introduce J'af-
furde nozioni dell' influenze degli aftri , e delle
legnature ; mentre i Chimici fufTeguenti hanno
vantata l'utilità dell'analifì chimica . Di quelli
metodi i due primi fono fiati già da /ungo tem¬
po interamente rigettati , febbene ancora s'in¬
contrino negli feruti di Materia Medica alcuni
degli effetti rifultati da tali dottrine. Il terzo
metodo fondato full' analifi chimica, febbene non
affatto inutile , non è però atto a condurci molto
lungi ne\V oggetto piopofto.

I metodi, che al prefente fono i più feguiti ,
e coltivati , fono quelli dedotti dall'efame chimi¬
co , dille affinità botaniche , dalle qualità fenfibi~
Ji, e dall'efperienza. Io intra/Jrendeiò ora a con¬
siderare con tutta /a poflìbile attenzione l'appli¬
cazione , che li può fare di ognuno di elfi.

A I.

Dell' ufo dell'analifi chimica per invefiigare
le virtù delle varie foflanze ( 94 ).

4^~\Uando l'ufo dei rimed; chimici cominciò ad
X ^. elTer meffo in voga da Paracelfo , e da' di
lui ledaci, efio era accompagnato da teore cojì
visionarie, ed affurde, che totalmente confusero, e
grandemente corruppero Je dottrine della Materia
Medica ; ma in feguito Ja Chimica corrette 3

lem. JL F fiwi
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fuoi proprj errori, e riufci finalmente delia più
grande utilità per V avanzamento della Materia
Medica . Infatti eflfa determinò più efattamente
]e qualità dei rimedj innanzi noti , ed impiegati j
e particolarmente effa non foJo apportò non me¬
diocre vantaggio alla Materia Medica, rigettan¬
do molti rimedj inerti, e fuperfUii , e marcando
il grado delle qualità in quelli, che fono di limi¬
le natura, ma ci ha apprefo altresì a farne una
fcelta piti giudiziofa. Così oltre all'aver corret¬
to , e migliorato l'antica Materia Medica j ce ne
ha fomminiftrata una nuova certamente molto {li¬
mabile colle molte nuove produzioni, ch'effa ha
fcoperte , e colle preparazioni , che ha inventa¬
te, e perfezionate. Quali tutto quel, che riguar¬
da le ioftanze fatine prefe dai tre regni , è il frut¬
to della Chimica; e le materie infiammabili, ec¬
cettuati gli o\) efpreffi , e akune poche foftanze
follili, fono altresì produzioni della meàeuma arte.

Così la Chimica ha recato non mediocre van¬
taggio alla Materia Medica arricchendola di molti
rimed;, de'quali alcuni eziandio fono della più
grande efficacia, e perciò un'accurata conofcenza
di Chimica è affolutamente neceffcria per far un»
giufta fcelta , ed un conveniente ufo di tali foftanze ,

Si è però fuppofto altresì, che queft'arte fia (tata
realmente, o po(Ta effer utile per ifcoprire le vir¬
tù delle foftanze vegetabili, ed animali; ma non
mi pare, eh' ella vi (la riufeita . Ciò, che è
flato chiamato analifi chimica, o la diftillazione
delle foitanze fenz'addizione s non ha corrifpofto
all'afpettazione, che fé ne aveva concepita . Do¬
po molte prove fatte con tutta la diligenza fi
conviene al prefente , che una tale analifi non
fomminiftra alcuna contezza efarta , e certa delle
parti coftituenti i mifli ; e P applicazione perciò
di quefta fpecie di rifoluzione è ora interamente
abbandonata, od almeno moltiflìmo trafeurata .

& aria-
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U znaìifi chimica ufata a'giorni no/rri coniìlìs

in un metodo, per cui fi frappone , che Je parti
dei midi ne fieno feparaie fenza che di elle fi.
Canon o molto fi alteri la natura . Così diftiilan-
<do le piante coli' acqua s noi ne otteniamo gli olf
interiffìtnamente leparati dalle altre parti, e in tal
Condizioni , nella quale frapponiamo, che fieno
e/Iftiti nel vivo vegetabile. Impiegando differenti
meftrui a differenti gradi di calore noi fupponia-
mo poterli fenza alcuna alterazione feparare dal
vegetabile analizzato le parti , che fono folubili
in que' meftrui ; ma una tal fuppofizione in molti
cafi non fi può ammettere con certezza > ficcome
noi in feguito avremo occafione di c/fervare. Che
che ne Zìa però , Convien che qui offervismo, che
con tali operazioni rare Volte arriviamo a fcoprire
le virtù dianzi ignote, e per l'ordinario altro
noi non apprendiamo, fé non in qual parte del
Vegetabile la virtù , altronde nota j particolarmen¬
te riiieàa. Per mezzo ài una ta\e analifi , a dir
il vero, noi polliamo in alcune occafioni trovare
una virtù, la quale nello /tato concentrato , in
cui lì ottiene, da più coùfiderabile, ch'e/Ta non
era quando era diffìifa nel vegetabile intero ; e
quindi alcune volte ci può fembrare di aver tre-
vato un rimedio totalmente nuovo : ma io non
conofeo alcun cafo di ciò, ovvero non fo, che
per tal mezzo fi fieno mai feoperte virtù prima
ignote. Egli è poffibile in vero s che dal trovar
noi alcune virtù con moka coftanza efiftere ini
parti feparate per mezzo di particolari meftrui 9
noi caviamo un'analogia , che ci conduca a fup-
porre limili virtù nelle fofìanze, che noi trovia=
mo elTer elìratte per mezzo di limili mefìrui ; ma
quell'analogia è rariffime volte applicabile. Per
efernpio, febbene noi trova/lìmo , che la virtù pur¬
gante dette piante rifisde per 1' ordinano nelle
loro parti lefmofe, noi non potreilìmo conclude-»

Fj tei
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j-e, che una pianta, da cui per mezzo d'un me-
ftruo fpiritolo s' eftrae una retina , Zìa fornita d 3
una qualità purgante ; ed io oferò aflèrire , che
l'analogia cavata dalla analifi chimica è una de-
boliffìma guida della ricerca delle virtù de'ri¬
medi .

Non fi deve però tralafciar qui di confettare la
orande utilità, che è provenuta dal Travaglio ,
che è dato fatto ne\P efaminare i varj foggetti
della Materia Medica per mezzo della loro Solu¬
zione in differenti raeftrui . Quelli travagli cer¬
tamente hanno fatto conofcere quali fieno le pre¬
parazioni farmaceutiche , che meglio convengono
3 molte foftanze,ed hanno quindi molto rifchia-
rati i noftri lumi di Materia Medica, fpecial-
mente riguardo alle preparazioni, e compofizioni t
che ne coftituiCcono una parte cosi ragguardevole.
Io ho così rkonofciuta l' utilità generale di tali
travagli, ed avrò occafione in altro luogp di mo-
ftrare fin dove fi porta eftendere il vantaggio »
che più particolarmente fé ne può ottenere,

ARTICOLO 11.

"Dell' ufo delle sfinita botaniche per determinare
le virtù medicinali delle panie (95).

E Gli è accadutos fortunatamente, a mio giudi¬
zio, per la Materia Medica, che i Botanici

hanno creduto erter loro incombenza non folo di
diftjnguere le piante 1' una dall' altra , quale era
appunto il loro dovere, ma d'indicare eziandio
le loto virtù medicinali;carico a cui erti fovente
non erano capaci. Eglino non oftante hanno per
l'ordinario intraprefa una tal cofa , e vi hanno
foddisfatto in una maniera la più imperfetta, poi-
«hè per Io più eopiaronQ puramente dai prece»

dea»
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denti Autori con pochi'ina fcelta, o giudizio ^
e quindi hanno folo moltiplicati gli feruti inutili 3
e fallaci.

Qustì'è veramente lo (lato dei loro Jravagli fa
2 varj (oggetti particolari ; ma i più recenti Bota¬
nici fi fono immaginati di applicar molto più
e/telamente la loro feienza; ciocché hanno cercato
efi fare coli' applicarla generaliffimamente a deter¬
minare le virtù dei vegetabili.

Avendo i Botanici trovato , che i vegetabili in
Virtù d'una fomiglianza nelle parti della loro frut¬
tificazione , poiTono efTer difpofti fotto certi gene¬
ri, ordini, e claffi , quella difpofizione diede oc¬
casione a ftabilire ciò, ch'io chiamo le loro bota¬
niche affinità . Quella affinità s'è dimoflrato eflère
tnoito applicabile ad un gran numero di vegetabi¬
li , febbene non ancora interamente a tutti ; ma
dovunque effa è ftata applicata ad ordini, e claffi
per modo onde d'imoftcate, una grandiffima fomi¬
glianza ed affinità fra tutte le varie fpecie , che
Vi fono comprefe, quelli ordini, e quelle claflì fi
fono meritamente rifguardafi come naturali .

Dopo aver convenientemente (labiliti quelli ordini
naturali, i Botanici comprefero, che dove avea
luogo una grande affinità botanica , ivi era gene¬
ralmente altresì una notabile identità, od affinità
fra le varie fpezic riguardo alle loro virtù medi»
dna li.

Quello in generale era ben fondato ; ed una ta¬
le affinità medica ha realmente luogo non feda¬
mente nelle fpecie del medefimo genere, ma ella
eziandio è confiderabile nelle fpecie comprefe in
quegli ordini, ed in quelle claffi che fi pofforio
guittamente rifguardare come naturali. Quello
fomrnuùdra un' analogia , onde noi poffìamo fpef-
fiffirad congetturare, che un vegetabile , che non
s'è punto fperimentato , abbia la mfdiefìma natu¬
ra j e le meàefime qualità, che quelli dello ììefTc

•:
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genere, e dello fteffo e '♦.ne, a cui egli è riferito
sa virtù d' una botanica affinità,

Ciò veramente è fino ad un ceno punto gitffto,
ed applicabile con qualche avvantaggio ; ma però
non fé ne può far un'applicazione così univerfa-
le, come fembrano pretendere i Botanici, mentre
fé ne trovano per tutto molte eccezioni.

Anche fra Je differenti fpecie comprefe Torto
uno fletto cenere s' incontra fpefio una gran diffe¬
renza di qualità . Il Cucumis Melo è di (ferenti fil¬
mo nelle fue qualità dal Cucumis Colocjnthis.

Riouardo agli ordini naturali, l'eccezioni fono
per Tutto ancora più confiderabili. In alcuni di
quefti ordini, che Tono comporti per la maggior
parte di vegetabili i più blandi, ve ne fono al¬
cune volte di quelli, che hanno una natura dele¬
teria • ed in certi ordini, che fono comporti di
foftanze le più attive, e potenti, ve ne fono di
quelle di una inertiffima, e molto blanda natura .
Il Lolium Temulentum fra le gramigne è un efem-
pio della prima affezione ; ed il Verbtfcum fra le
xuride o Solatitele è un efempio della feconda .

Un'ahra oftervazione, a cui fi deve attendere
nel far ufo della generale analogia, è, che /ebbe¬
ne le piante del medefimo otàme portano aver
una srande raffomiglianza nelle qualità generali,
nondimeno quelle qualità poflbno in effe trovarli
in «radi così differenti, onde tali piante non fi
portano ufare indifferentemente V una per P altra
in Medicina. . i , j-

Un'altra oflervazione, la quale e ancora di
maooior importanza, confitte in ciò, che febbene
vi °ha qualche ralfomiglianza nelle qualità delle
piante appartenenti allo fteffo ordine, non oftantc
nelle varie fpecie la rartbmiglianza è non folamente
di rado efatta, ma più comunemente vi ha una
particolare modificazione in ciafcheduna : e fpef-
fiffimo colla qualità appartenente all' ordine vi èceri»
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congiunta un'altra, che è totalmente differente o
da quefta, o ^ ogni altra dell'ordine , ed alcune
volte di una natura nociva; cofìcchè il Pratico
negligente potrebbe moltiffimo e/Ter ingannato nel
fidarli /blamente ad una botanica affinità .

In oltre merita anche attenzione , che febbene le
piante del medefimo ordine naturale hanno per
^'ordinario le qualità appartenenti all'ordine fimi-
Ji in tutte le varie loro parti , pure ciò non è
punto univerfale . In generale le diverfe,parti del¬
le piante p-->(7edonoqualità molto differenti i cofìc¬
chè le radici fono fpefio di una qualità differen-
tiffirna da quella delle foglie, o de' femi • e la
raffomiglianza delle parti della fruttificazione, la
quale fpecialmente coftituifee la loro botanica af¬
finità , non fi deve punto eftendere a tutte le varie
parti delle piante, che convengono fra loro in li¬
na tale affinità . La qualità comune a tutta la
pianta pv\ò nelle diveife parti variare per il gra¬
do, ed oltracciò può anche avvenire , che 1' una
di quefie parti pofTeda delle qualità molto diffe¬
renti , ed anche oppoiìe a quelle , che apparten¬
gono ad un' altra „

Da tutte quelle con/iderazionì apparirà facil-
mente, che, febbene l'affinità botanica delle pian¬
te poffa effere di qualche utilità neU'inveftiga-
zione delle loro virtù medicinali, non fé ne deve
però far ufo per determinare quefie virtù fenza
una grsndiiTìma cautela, e che nulla di certo fi
può concludere fenza efaminare nello fieno tempo
le loro qualità fenfibili, e neppur dopo tal efame
fi potrà effer certi, quando oltracciò la virtù me¬
dicinale ^ in quefiione non venga confermata da
una reale efperienza fui corpo umano.

A*"
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Articolo III.

Della cenfideraucne delle qunlitk fenfibili
delle foftanz.e come atte ad ifidtiare

le loro virtù medicinali .

UN altro mezzo propello per ifcopnre le vir*
tu delle differenti fallar ze confitte nel far

attenzione alle loro qualità fenfibili di fapore *
odore, colore. Nella (tetta maniera che abbiamo
di già oftervato, che 1'operazione de'medicamen¬
ti s'efercita principalmente fui fiftema nervofo »
anche le Tentazioni di fapore » e di odore dipen¬
dendo da un'azione di certe foftanze fui nervi
della lingua , e dtl nato, e che i laro effetti fono
quindi fpefiìflìmo comunicati al refto del corpo ;
cos\ fi può in quaVcke modo prefumere , che
quelle azioni fugli organi del gufto , e deW odo¬
rato fi comunichino all'intero fiftema de'nervi »
o moftrino riguardo all'animale economia un po¬
tere analogo a quello , che fi ravvifa } quando
fono applicate all' altre parti nervofe.

Io fono tanto perfua/o di quefto principio 9
ch'io non efi'o punto a ftabilire come regola ge¬
nerale , che quelle foftanze s che non agifeono
punto fu! gufto, o full'odorato , ed ancke quelle ,
che agifeeno foltanto debolmente fu quéfti orga¬
ni
fi:
no levare dal catalogo della Materia Medita, ec¬
cettuate alcune poch ffime , che eflendo prive di
qualità fenfibili poflbno per qusita fteflà ragione
efTer dotate di una facoltà nutritiva) emolliente,
o raddolcente (96).

Sebbene i M..:/ci non abbiano fatto un badante
rifletto a quella rpgola generale , eglino hanno
peto in sutti i tempì dalle fenfibili qualità delle

fi&»

, fi debbano confiderare come inerti, ed ìnuti-
e che tutte le foftanze di tal forta fi debba-



C A P ì T. 11- ART. Uh S 9
ioftanxe congetturata la loro attività fui corp«
«amano , e dallo flato di quelle qualità hanno for¬
giato giudizio delle loro virtù medicinali. Egli è
in fatti qoafi fetnpre avvenuto , che da una fomi-
«lianza di fapore, e d'odore in differenti foftanze
à Mudici fono flati portati a fupporre una forni",
glwnza di virtù ( 97 ) .

Una tal fuppofizione per verità è in molti cafi
ben fondata j ma ella è (tata portata troppo avan»
ti , effendofi fuppofto, che una fomiglianza di fa.
pore, ed' odore in differenti piante indichi in ef¬
fe con qualche efattezza le medefime virtù medi¬
cinali . Il Signor Giovanni Floyer , Davidde
Abercrombio, Hoffmanno, e parecchi altri dopo
di loro hanno fu quello piano prodotti fifterai di
tutta la Materia Medica .

Nel feguito io avrò occafione di far molte ap¬
plicazioni di quefta dottrina generale, e procurerei
di rnoftraie fin dove fi pub «iuftamente eftender-
3a ; ma nel medefimo tempo egli è molto a pro-
polito di darfi qui qualche pena per indicare la
fallacia, che ràfulta dall' apphcaaione univerfal»
di e/là.

Io primo luogo v'e una grande difficoltà nello
ftabilire la differenca dei fapori delle diverfe fo¬
ftanze (98). Ve ne fono alcuni, come l'acido,
il dolce, l'amaro, e l'astringente, che poffono
diftinguerfi benifiìmo l'uno dall'altro, e fu cui
tutti fono generalmente cV accordo; ma vi fono
molti altri fapori , che non (ì poflono compren¬
dere fotto alcun titolo generale. Mi pare, che
alcuni titoli generali, che s'è tentato di ftabilire,
fé non fono affatto improprj, fieno per lo meno
pochiflGfnoutili . Così s' è ufato di far una clafie
generale di fapori fotto il titolo di Acri ; ma
quefto termine ef(« ime la forza dell' impresone
piuttofto che alcuna fenfazione particolare; e fi
fono fempre comprefe fotto quefta denominazione

fa*
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Foftanze, le quali à' ala» parte hanno qualità dif-
ferentiffime , e le quali noi confidereremo più par¬
ticolarmente nel feguko fotto il titolo degli Sti-
mo/anti.

Non è migliore la condizione d'un'altra c'afTe
di fapori, che s'è cercato di iTairriire fotto il ti¬
tolo di Naufeofi. Egli è chiaro, che quefla deno¬
minazione è troppo generale s poiché comprende
moire foftanze , di cui in generale il fapore è dif-
gu/rofo, ma perb particolare ad ognuna , cioè di-
venb l'uno dall'altro, e perciò quefti fapori,
febbene fieno tutti difguftofi, pure non fi devono
unire fotto una medefìma claffe. Egli è parimen¬
te noto, che la claffe dei fapori naufeofi compren¬
de molte foftanze di virtù differentiffime ; e ciò
deve fempre produrre una difficoltà infuperahile
nei distribuire le virtù de' rimedj dal loro fapore .

Okre i Capoti «enetaW, cVie noi abbiamo detto
effeie baftantemente bene Inabiliti, vi fono molte
combinazioni di quefti » che producono una va¬
rietà di fapori, i quali non fi poifono efattamente
determinare, ne fono fempre, per quanto noi at¬
tualmente fappiamo, atti ad efTer prefi come un
fegno di particolari virtù.

Ma oltre a cib quando noi abbiamo raccolta
un numero di foftanze {otto qualcheduna delle
claffi generali dei fapori, noi troviamo che ognu¬
na di tali foftanze in particolare poffede una me¬
defìma qualità in gradi differentiffimi , e quindi
effe hanno un'azione molto differente. In molti
cafi , a dir il vero, dove la qualità della claffe
domina in una pianta, vi fono nel medefimo tem¬
po congiunte con quella qualità delle altre , che
producono nella pianta virtù differenti da quelle,
che appartengono alla claffe in generale. Egli e
inutile però d'infìftere maggiormente qui fulla
falfità della dottrina generale, perchè noi avremo
frequente occafione di parlarne nel feguito, e

d'io- 1
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d'indicare le molte eccezioni, con cui ella dev'
effer a m me/7*.

I corpi, che mandano un forte odore o pia¬
cevole, o difpiacevoie , fembrano efler partico¬
larmente atti ad agire fui noltro fiftema nervofa;
ed a/coni potentiffimi medicamenti fono offerva-
bili per quefta qualità. Linneo però porta la co-
fa troppo lungi, quando fcihene, che i corpi o-
dorofi agifcono fui foli nervi , e che i fapidi
agifcono folamente fulle fibre mufcolari ; poiché
egli è evidente, che anche i fapidi agifcono , e
qualche volta con molta forza fu i nervi.

Che che ne lia , io offerverò, che a volar giu¬
dicare delle virtù delle piante dal loro odore, fi
corre un maggior rifchio d'ingannarli, che quan¬
do fi cerca di determinare quefte virtù per mez¬
zo del fapore . La varietà degli odori è molto
più grande di quella de'fapori, e la loro claflìfi-
caz'ione è molto più malagevole. In fatti \a fola
divisone generale , che fé ne pub fare , è quella
di grati , ed ingrati . Egli è vero, che ognuna
di quefie due claQì comprende un gran numero
di varietà , ma quelle non poffono e/Ter rlifpo/le
don alcuna precisone fotto capi generali. Linneo
ha tentata una tale imprefa (99), ma balla dar
un'occhiata ai fuoi titoli generali, ed all'enu¬
merazione delle piante , che fotto ciafeuno di
quelli egli ha collocate , per comprendere , eh*
elfi non danno alcuna idea precifa , rè indicano
alcuna qualità comune , a riferva di quanto de¬
riva dai termini generali di grato, e d'ingrato;
e che in oltre fra le piante comprefe negli flefiì
ìitoli v'èuna confiderabile diverfìtà riguardo al
potere , e che fpediifimo producono differenti ef¬
fetti , fecondo la differenza delle perfone , a cui
fono applicate . Perciò l'analogia dedotta dagli
odori è pochiffimo atta ad illuftrare la Materia
Medica .

Liti-
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Linneo, quando die, che Je virtù de1 medica-»

menti fi poffono conofcer« dalle ioro qualità fen¬
dibili, oltre il fapore , e l'odore fuppone , cric
anche il colore polla fommimiftrare qualche indi¬
zio di quefte virtù ; e ceni Tegnentemente egli ad¬
duce il feguente paragrafo : „ Color pallidus i*«
njìpidum, viridis crudum, Juteus aniarum, ruber
5, acidita, a/bus àulee , niger ingratum indicat,,.

Ma ne/lìmo, che abbia la piti picciola cogni¬
zione delle piante , può lafciar di notare tante
eccezioni a ciafeuna di quefte generali aflerzioni,
onde comprendere , che una tale intraprefa è eftre-
inamente frivola, ed inutile.

A IV.

Della mmin* di conoscer U virtù de 1medica-
mentì per mez.z.0 dell 1 efpcriem.it .

L* Oflkvazione degli effetti delle fofltanze fui
corpo umano vivente è certamente il folo fi-

euro mezzo di itabiiire le loro virtù medicinali ;
ma l'ufo di quefta of7èrvaz/one è eftrcmamcnt*
fallace ed incerto, e gli Scrittori di Materia Me¬
dica abbondano d'innumerabili falfe offervazioni t
che s' è non oftante fuppofto o pretefo efière
fiate dedotte dall' ofiervazione . La cofa è certa¬
mente a tali termini, che ne/Tuno può confultar
quegli Scrittori con qualche fnccefio, o ficurez-
za, fenza che fi premunite* d'un grande feetti-
cifmo fu tal argomento ; e fi deve attribuire 3
mancanza di difeernimento fu qiiffto foggetto ,
che quei, che ne hanno fcritto, abbiano copiato
l'uno dall'altro tante cofe frivole, e falfe. Sarà
utile perciò agli fiudenti, che noi qui indichia¬
mo il gran numero di falfità, e <T errori, che
fembrano efler provenuti dalla pretefa efperienza.
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II primo efempio > che fi preferita fu quella

proposto , iifguatda. ^uei pretefi medicamenti ,
che e per /a loto natura , e per effer applicati a
qualche diiìaozà dal corpo umano, non fi potTc-
na fuppotte avere alcuna azione fopra di eflfo .
Tali fono i varj incanteiìmi , le pratiche fuper-
ftizio/è, le virtù fimpatiche, e gli amuleti privi
di odore , che in altri tempi s* impiegarono .
Quelle cofe fono per verità nel tempo prefente
generaliflìmamente neglette ; ma ciò ferve baitan-
remente a dimoftrare la fallacia dell'efperienza ,
considerando, come altre volte quefti rimedj ab¬
biano avuto num-rofe teftimonianze in loro fa¬
vore . Il Signor Boyle credette d'aver veduto co"
fuoi proprj occhi l'azione della polvere fimpati-
ca ; ed ha avuto in fuo favore la tefbmonianza
di diveriì Medici, e d' altre perfone faggie . fi¬
gli non è neceiTario al prefente di dare altri efem-
pj di guanto abbiamo detto riguardo alla falla¬
cia , a cui va. V'oa^etto il metodo appoggiato all'
eflervazione, ma fé ciò abbifognaffe, noi potref-
{Imo citare il ton-io fecondo dell' Opera infoiata
Aita N4tur* Curioforum, offervazione 19$, dove
fi trova una collezione di favole da vecchierelle
accreditata colla fìampa da. una dotta Società ne¬
gli ultimi quaranta anni. Eccone un faggio, Arti¬
colo ir. LaUis abundantia , & defeóius. „ Pro
}, certo affìrmarunt trulli nuper matrona; bina: pru-
„ dentes & honeftse , fé in feipfis efficaciam fe-
9 , minis nigella; mnltoties expertas effe , quod
,, nempe retro appenfum, !ac abundans difcuiTerit ,
j, antrorfum autem , auxerit,, . Ella è certamente
cofa (piacevole, che tali rimedj non fieno anco¬
ra pet tutto baftantemente rigettati , attefochè
noi o/Tetviamo un Pratico così eminente , come
il defunto Signor De Haen , mo/trare qualche fede
nella verbena impiegata come amuleto . Ma un
liomoj che abbia al par di lui predato fede allama»
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magia, deve ben elferc efpoiìo a credere qualutl'
que fuperftiziofa chimera (iooj.

Un altro eiempio di faìfa ci"perien.zaè quello $
io cui fono attribuite delle virtù a varie foitan-
2e, le qualij febbene prefe internaniinte , fortono
ptrò dal corpo fenza eflèrne punto alterate , e
fono affolutamente inerti, ficcome quelle che riè
fono folubili nei noitri fluidi, né fono dotate di
alcuna qualità , che polla operare o fu i folidi s
ù fa i fluidi del noftro corpo. Tali tono le va¬
rie materie felciofe , cominciando dal crifta//o di
rocca, e profeguer.do alle gemme , o pietre pre-
ziofe, cofe che hanno avuto luogo altre volte
nelle noftre Farmacopee ; e che febbene al pre-
fcnte fieno rigettate in Inghilterra , continuano
però ancora a trovar luogo iti molte farmacopee
forestiere . Le loro virtù fono ancora fopoorte s
ed accennate àa qualche Scrittore di Materia Me¬
dica ; e quando il defunto Signor Vogel foftiene"
la virtù del crhtallo di rocca per fua propria ef-
perienza , io non ho alcun dubbio, ch'egli non fi
fi3 ingannato nei fuoi efperimenti.

Un terzo tfempio di erronea cfptcenza ci è
èfibito , quando a foitanze evidentemente inerti ,
o che hanno poco potere a produr cangiamenti
nel corpo umano » e che poiTono ogni giorno
prenderò in quantità confiderabile, fenza che pro¬
ducano alcun fenfibile cambiamento, noi trovia«
mo efferfi attribuiti confiderabili effètti . Così
quando l'eccellente Linneo ci dice d' aver prefer-
vato fé fteffb dalla gotta col mangiar ogni anno
abbondantemente delle fragole , io fon perfuafo ,
eh' egli fu ingannato da una erronea efperienza .
Egli è per verità forprendente , che queuo emi¬
nente perfonaggio fia caduto in tm tale errore ;
ma fono innamerabili gli errori di tal fatta , che
all'ombra di rifpettabiliffìmi nomi s'incontrano
aer Jibri di Materia Medica (totj. u
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In quali tu»; gli fermi fu quello foggjtu?,

molte viitù fono fiate affegnate a foftanza SH
aublutamenre inerti, o fornite {blamente di de»
bolìffime fenfibili qualità . Quelle virtù , a dir il
vero, fono fpeflo immaginate Copra una pretefa
efperien^a ; ma i Pratici hanno cosi chiaramente
{coperta la loro fallacia > che quelle inerti, ed
impotenti foftanze fi vanno da lungo tempo fem-
pre più negligendo t I cataloghi della Materia
Medica fi fono andati coitantemente diminuen»
do nelle fucceflìve edizioni delle noftre Farmaco¬
pee; e ciò principalmente per V ommiffione di
quelle inutili fofianze . Nondimeno nella maggior
parte di effe quefio forfè non fi è fatto quanto
conven/Va ; mentre vi fono molte di tali foftan»
ze j che vi fi fono poco opportunamente ritenu¬
te; ma noi ci atterremo dal parlare di ciò al
ptefente, mentre avremo occafione di farlo irt
feguito rifpetto alla più gran parte delle foftanze
particolari,

Un quarto cafo di falfa efperienza , è quando
fi dice, che alcuni medicamenti hanno curata
delle malattie, o che hanno corrette delle jndif-
poiìzioni del corpo, le quali non efifie vano. Un
efempio di quello è, quando fi dice, che a/cunf
medicamenti hanno corretta un'atrabile ; Hata
dei fluidi, che tutti i ragionamenti del Dottor;
Boerhaave non mi poffono perfuadere efler giam¬
mai efiftito nel corpo umano.. Quella mi pare
effere fiata una pura ipotefi degli antichi, chs
non erano punto in iftato di giudicare conve¬
nientemente di tali materie.

lo fono inclinato a giudicare nella medefims
maniera riguardo al lentcre o fpeffezza preterna."
turale dei fluidi , così comunemente fuppofta dai
moderni. Noi non afferiremo pofìtivamente , che
r.on poffa giammai incontrarli una tale morfaofa
fpeffezza ; ma non fi ha appena un cafo, che
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Sttoftfi ad evidenza, che quella fpeffezza abbia
realmente avuto luogo : ed egli è probabile, che
di ogni cento cafi, in cui effa è (lata fuppofta,
in novar.tanove ella fia una mera ipotefi. Quella
confiderazione aggiunta alla falfa teoria riguardo
all'operazione de' rimedj, che fi fuppongono gua¬
rir tale malattia, ci mette in iftato di francamente
a(Tf rire, che anche quella opinione ha contribui¬
to ad accrefcere ne* Ubù di Materia Medica il
inumerò deUe falfe offerv azioni .

Un altro efempio della (teffa natura s'incontra
per parte degli al flifarntaci , così frequentemente
accennati. Poiché prefcindando da' dubbj, che fi.
poffono fufcitare riguardo 1* efiftenza d' una ma¬
teria rnorbifica in molti cafi di febbri> e da quelli
altresì» che rifguardano la cura delle febbri in
quanto effa dipende dall'efpulfione di una tal ma¬
teria, Ci \mo addurre, che non folo 1'efi(lenza,
dubbiofa dell'oggetto di tali rimedj, ma ezian¬
dio la mancanza di nna chiara evidenza della lo¬
to operazione, dà ogni ragione di credere, che
le virtù aleflìfarmache riferite dagli Scrittori fie¬
no, almeno per la maggior parte, efempj di una
f*/fa efperienza

Un quinto faggio di una falfa efperienza può
trovarti in molti cafi, dove una malattia ha real¬
mente luogo ; ma dove l'operazione de' medica¬
menti, che fi fuppongono atti a guarirla, e, per
quanto noi fappiamo finora, grandemente impro¬
babile . Di cib fembra fomtniniftrare un efempio
la foluzione della pietra della vefeica , che fi
fuppone effettuarfi da rimedj prefi per bocca. El¬
la è cofa molto dubbiofa, fé i Medici conofeano
ancora alcun rimedio di tal fatta : ma per «ori
entrare nelle qtieflioni, le quali ultimamente ac-
caderono , e che poffono ancora fuffiftere fra i
Medici fu quello punto , egli è molto probabile,
che le raslte ofìervazioni prodotte in prova di

tal
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tal virtù dagli Scrittori antichi, e moderni non
offrano, fé non efemp; d'un'efperienza grande¬
mente illuforia .

Sotto queffa categoria poffono efler rapporta¬
te le o/fervazioni relative agli effetti attribuiti a"
medicamenti , i quali effetti febbene non iìeno
jmpoffìbili , fono però dalle noftre posteriori es¬
perienze refi molto improbabili, almeno in mol¬
te circoftanze, in cui elfi fono flati enunziati.
Si può dare un efempio di ciò riguardo a' medi¬
camenti , che fi fuppongono promover i meftrui
nel feffo femminile. Non s' intende già di nega¬
re, che vi fieno medicamenti, i quali abbiano un
tal potere; ma i Medici fono flati fpeffo delufi
nell'ufo de' rimedj, che gli Scrittori di Materia
Medica aveano detto poifedere una tal virtù; e
ciò mi fu anche confettato da' più eminenti Pra¬
tici de' giorni noftri . Diffìcilmente però vi ha
virtù a\cuna aferitta più frequentemente di quefta
a'rimed) dagli Scrittori di Materia Medica; e
perciò fi può afierire, che in pochi cafi quegli
Scrittori hanno dedotto quello da alcun proprio
efperimento.

Un nitro efempio di fimile natura può elTere
addotto riguardo alle medicine, che fi dicono
promover 1' urina. Ognuno fa, che vi fono me¬
dicamenti , che pofiedono una tal virtù ; ma nel¬
lo fteffo tempo ogni Pratico confe/ferà, che que-
fto è un effetto, il quale fpeffo manca di pro¬
durli , febbene s'impieghino i medicamenti rac¬
comandati per quefto propofito dagli Scrittori di
Materia Medica : e fi può fofpettare , che in
moke circostanze, nelle quali eglino aferivono
quefta virtù ad alcuni rimedj, eglino fi fieno ap¬
poggiati fu 4' una falfa efperienza, o forfè fopra
ne/fiina affatto.

Ma fé \« virtù emenagoga , e diuretica fono
fiate coìì fpeflo faifamente aferiue, quefto può

Tom. 11. G dirli



58 INTROpVZIONE
dirli raaggiormente riguardo ai rimedj, che fi
dicoco proooover il parto -, e più certamente an¬
cora riguardo a quelli, che fi dicono efpeller le
feconde, od i feti morti. Tali medicamenti han¬
no interamente perduto il loro credito appretto i
Pratici moderni ; e fé per una parzial prevenzio¬
ne verfo gli antichi, i quali così frequentemente
riportano tali virtù, s'ha da credete, ch'egiino
foffero guidati in ciò dall' efperienza, fi pub fran¬
camente pronunciare, ch'eglino in quello ci han¬
no dato numerosi faggi di un' efperienza fai-
lace .

Un fedo efempio, fertiliffìma forgente dì fal¬
lace efperienza , è quando alcuni effetti reali fo¬
no attribuiti ad alcune medicine impiegate > men¬
tre eflì fono veramente dovuti ad un'altra caufa;
e particolarmente quando alcuni effetti attribuiti
a certi rimeàj derivano veramente àa operazioni
fpontanee dell'animale economia, o fecondo la
maniera ordinaria di dire , dalla forza della Na¬
tura . Egli non è molto necefTario di dare come
un efempjo di quelfo la rigettata opinione riguar¬
dante la riunione delie fratture, la qua] riunione
era altre volte fuppofta eflèr prom^fla da certi
medicamenti, ma che è a' dì noftri univerfalmen*
te confiderata come una prova di falfa efperien¬
za , mentre 1' effetto fi giudica al prefente prove¬
nire affatto dall'operazione della Natura.

Quello forfè fi farebbe paffato fotto filenzioj
ma egli non farebbe flato così conveniente l'om-
mettere di dar contezza di un faggio della mede-
fima natura, che fi può ancora trovare in quafi
tutti gli Scrittori di Materia Medica. Quefto con¬
fitte nell' attribuire ad alcuni rimedj prefi per
bocca la virtù di favorire la guarigione delle fe¬
rite ; ed in conseguenza un gran numero di re-
getabili fono anche al prefente indicati col nome
di vulnerari. Quella yirtù fembra efler» fiata fpef-

fiffi-
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fi Simo attribuita a medicamenti , a cui n«n fi
potrebbe fgcihnenie afenverne alcun'altra .

Ssmbra chs a'giorni notori fi convenga gene¬
ralmente» che la guarigione delle ferite fu inte¬
ramente o princìoalmentc opera della Natura , d
che. quando la Natura non venga disturbata da
accidentali circottanze > ella baiti a produrre cc-
rtanternente un tal effetto. Tanto i Pratici Inglefi
fono perfuafi di c\uefta dottrina, che ognuno di
loro crede eofa totalmente inutile d' impiegar al¬
cun interno rimedio col titolo di vulnerario, o
di -regolarti nella loro pratica fulla fuppofizione j
che alcun' interna medicina poffa giovare nella
cura ordinaria delle ferite. Egli è per verità pof-
fib'Ie, che una certa flacidità della parte affetta
poffa ritardare la fuppurazione delle piaghe, o
polfa difporle alla gangrena ,* ed in tal caio i no¬
tòri Piatici impiegano internamente la Corteccia
del Perù, ma quefto è il folo vulnerario, di cui
eifi fanno ufo-, e {ebbene nella V\fta dei vulnerar)
efibita dagli Scrittori, vi fieno alcuni rimedjjche
abbiano un'azione analoga a quella della Cortec¬
ce , non olìants io credo, che ciò non fia fiato
punto comprefo dai Pratici, che in altro tempo
l'impiegarono: ed egli è molto probabile, che
nella maggior parte delle foftanze chiamate vul¬
nerarie una tale virtù fia aliai debole ; e certa¬
mente nulla fi deve afpettare dalle poco giudizio-
fe, ed a(furde compofizioni, che fi offrirono con
quello titolo .

Egli noq è neceflario, che fi dica in quanti
cafi gli effetti delle operazioni della Natu'a fono
flati falfamente attribuiti all'azione dei rimedj „
Dai primi principi della Medicina fino al prefen-
te» t^li è fiato generalmente fuppofto, che mol¬
te ncalittie fieno curate interamente» o principal¬
mente da\\a Natura , e che molte delle cure, che
fi credono ^todotte dai medicamenti, fieno fpeffo
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prodotte (falla fola Natura, o forte da accidentali
circoftenze , che s'incontrano nell'animale econo¬
mia, o da certe circostanze interne derivate dal!'
accidente -, e perciò in cali innumerabi.'i gli*effetti
dei rimedj, che fi pretefero fondati full' efperien-
za, fono fpeffo erronei, e fallì.

Egli non è neceflario 1'efpor qui quanto fpef-
fo ciò fia accaduto, o quanto fpeffo ciò abbia
dato occasione ad errore negli ferità di Materia
Msdica . Mi fi permetterà però di far menzione di
una circoftanza, che , fìccome io credo, s'incon¬
tra in quali tutti gli feruti di quello genere. Ciò
lifguarda l'itterizia, malattia, di cui in tutti i
tempi s' ebbe contezza , ma di cui la natura non
fa comprefa fé non in quelli ultimi tempi, an¬
zi così recentemente, che anche Boerhaave la.
conobbe imperfertiffimamente. Egli fembra , che
fia ora g^neraYi(imamente convenuto, che quella
malattia non fia dovuta all' intet rotta ftetezio-
re della bile , ma che fempre dipenda dall'
impedito paffaggio della bile dal fegato al duo¬
deno .

Io non deciderò a/Tolutamente, fé l'itterizia
po/Ià effèr prodotta da un riaiTbrbimenro di bile,
che è ftata copiofamente verfata negF inteflini s
fìccome alcuni Medici hanno penfato^ ma fono
difpoflo a credere, che 1' interruzione del paffag¬
gio della bile, che ho teflè accennato, fia mol¬
to generalmente la caufa dell'itterizia , per mez¬
zo del riafforbimento, o regurgitazione della bile
accumulata nei condotti biliari, ond' è obbligata
a palTare nei vali fanguigni. L'interruzione ac¬
cennata può effèr prodotta da caufe differenti ;
ma bafta per il noftro preferite propofito di cflèr-
vare, che di cento cafi di malattie, in novanta¬
nove il paffaggio della bile è interrotto da con¬
crezioni biliarie formate nella vefeichetta del fie¬
le > e che cadono nei condotto comune ; ed è

flato
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ftato fpeciaJme/)fe in fingili cafi per l'appunto 3
che s' è credalo, che varj medicamenti abbiano
guarita l'itterizia : ma tutti quelli fi poflono con-
iìderare come altrettanti faggi di una fallace es¬
perienza . Noi non conofeiamo alcun medicamen¬
to capace di feiogliere Js concrezioni biliarie *
che polla dentro il corpo arrivare ad efercitar la
fai azione fu quelle concrezioni efiftenti nel con¬
dotto coledoco, e di cento medicamenti , che s3
é detto che abbian guarito l'itterizia, non fé ne
può ravvifare alcuno, che abbia la facoltà o dì
feiogliere tali concrezioni, o di facilitare il loro
paffaggio nel duodeno . Le ftorie perciò di gua-
ligioni quindi operate fi pofTbno considerare co¬
me altrettante prove di una falfa efperienza .
Quelle ftorie fono nate dall'aver prefo per caufa
delie guarigioni riferite una caufa non vera ( f*l-
hciit caufa prò non caufa ). Le membrane del
coipo umano tono facilmente. fuCceuibtli d'i una
graduale , e conuàetablle tftentkme , e perciò le
tonache del condotto coledoco fopportano IpefTo
una tal dilatazione, onde permettere alle biliarie
concrezioni di pafTare ne! duodeno . Quando cib
accade, ben pretto fparifeono i fenomeni dell'it¬
terìzia. . Se però contemporaneamente una perfona
travagliata da tal malattia abbia per qualche
tempo fatto ufo di uri medicamento in efTa rac¬
comandato , la guarigione fi attribuisce a quello
medicamento ; febbene per le ragioni fopraccen-
mte efTo veramente non poffa avere alcuna parte
in ciò .

Un fettimo cafo di falfa efperienza è quello ,
eh: è provenuto da errori fulla natura delle ma¬
lattie , che febbene in certe circoftanze fimili ,
fono peto nella loro natura confiderabilmente dif¬
ferenti . Così negli Scrittori di Materia Medica
non v' è menzione piti ordinaria di quella di uno
Hiffo rimedio ijer la cura della diarrea , e della
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difTenten'a . Tali rimedj come affringenti pollano
«ff-r utili nella prima delle predette malattie ;
ma nell' ultima , fpezialmente nei fuoi principi ,
e/iì non folamente fono inutili , ma, poco oppor¬
tuni, e perniciofi. Per la qual cofa quando que¬
sti Autori hanno riferito full* appoggio dtlP efpe¬
rienza di aver guarita l'ultima di guelfe malat¬
tie fembra, o che abbiano fuppofto efler la dii-
fenteria una fpezie di diarrea , od almeno the
non abbiano fata attenzione alle circoftanze del¬
la malattia , ed abbiano prefentato quel rimedio
come venerale , mentre non era adattato , che ad
una pasticciar circoftanza . Queft' è una moda ,
che ha luogo negli ferirti di Materia Medica ,
moda , che ha introdotto una gran confuhone, «
molti pernicioCi errori nella pratica della Medi-

U ottavo , ed. uVimo cafo di fai fa efperienza ,
di cui io farò menzione, è quello, che proviene
dagli errori rifguardanti i medicamenti . Cosi gli
Scrittori moderni hanno attribuito delle virtù ,
eh'eglino hanno copiate da Diofconde, a medi¬
camenti , che fono differenti/Emi da quelli , ai
quali ali antichi Scrittori hanno a/legnare le virtù
predette , allettate nondimeno dalla pretefa ef¬
perienza de'moderni (ioi)-.

Da quefte oflervazioni dei molti cali di falla
efperienza , che s'incontrano negli Scrittori di
Materia Medica , e di cui fono già piene quali
tutte le Opere fopra un tale argomento, appari¬
la, che una gran parte de'Trattati di Materia
Medica fono compilazioni d errori e difa.fità ,
contro di cui bifogna che uno (indente ftia mol-
tiffimtf in guardia . Per andar efenti da qualun¬
que illulìone fui propofitc fi richiedono veramen¬
te coanizioni , difeernimento , ed eipenenza m
un erado maggiore di quello poffa attenderli da
colobo, che per l'ordinario intraprendono lo (U-dio



e a p ir. ir. art. w. io?
dio delia Materia Media ; non oliarne quanto
io ho di fopra efpollo , può ben efler atto ad
ifpirare z tutti que', che a tal dottrina fi appli¬
cano, un /"aiutar dubbio, e diffidenza: e fpeto ,
che le otfèrvazioni, che mi fono prefo la libertà
di fare, polfano effer utili in qualche modo ed
ai Profeffori di Materia Medica , ed ai Medici
impiegati nella pratica della Medicina.

Prima di tralafciare quefto (oggetto, io devo of-
fervare, che gii Scrittori di Materia Medica han-
ro avanzate le accennate falfe efperienze princi¬
palmente per efTerft ingannati nel loro giudizio ,
e rare volte perfuali della loro fallita : ma con-
vien però confefTare, che anche quell'ultimo è
sfortunatamente accaduto , e che molti fatti fono
flati prodotti al pubblico da perfone confeie della
ìor falfità . Ciò è avvenuto alcune volte per un
attaccamento a certe particolari teorie, che i loro
Autori hanno defiderato di ftabilire, ed hanno
perciò fpeffo foftenuxo con pretefi fatù, ed efperi-
menti . Alcune volte i medefirni effetti fono Rati
prodotti da un attaccamento ad un metodo parti¬
colare di cura , od a. certi rimedj, che 1 lo¬
ro Autori hanno fuppoiìo di avere feoperro , od
inventato, e che eglino hanno fpeffo foftenuti con

'fatti , che forfè 1 loro pregiudizi avranno fatto
loro credere effer veri, ma che eglino hanno am-
meifo lenza un efame rigorofo della loro verità,
ed alcune volte confcj della loro falliti .

Ciò mi eccita ad offervare,che una fertiliflìrna
forgente di fatti falli è fiata da qualche tempo
aperta. Queft'è in alcuni giovani MediciJa va-
r.ntt di effer Autori di offervaztoni , che fono
fpeffo fatte con troppo trafporto , e qualche volta
forfè interamente infantate al tavolino . Noi non
oliamo al prefente dir niente in particolare , ma
Va fegtttìfte età diflinguerà molti eferopj di falfità
forfè inventate a bello (Indio, e cereamente mol-

G 4 ti



ic 4 INTRODUZIONI
ti errori di fatto prodotti neJJ' età preferite fòpr&
i poteri, e le virtù dei medicamenti.

Io iio fin ora detto abbaftanza delle falfhàj
che hanno trovato luogo, e che ne poflono tro¬
var anche per l'avvenire negli fcritti di Materia
Medica .

Ma riguardo all'investigare le virtù medicina¬
li per mezzo dell' efperienze, devo ancora offèr-
vare, che vi fono più fpezie di efperimenti, che
fono Rati non molto giuftamente ufati per quefto
propofito . Una fpezie di quefti efperimenti è
quella , in cui fi danno le foftanze, che fi vo¬
gliono provare, ai bruti , e fi offervano i loro
effetti fopra di quelli. QueiV è una maniera con¬
venienti/lima d'inveftigare i poteri di tutte le fo¬
ftanze, fu cui non s'è fatto alcuna prova , e può
dare un lume opportuno riguardo a//o fperimen-
tar i medefimi fui corpo umano -, ma niente di
più : poiché eo\i è ben noto , che o\\ effetti pof-
fono efler differenti (fimi nei due foggetti , attefo
che alcune foftanze agifcono con molto maggior
forza, ed altre più debolmente fui corpo umano,
che fu quello de'bruti; e perciò noi non pollia¬
mo tirar alcun giudizio dagli effetti delle foftan¬
ze fu i bruti, finché non fé n'abbia fatra la pro¬
va fui corpo umano ( 103 ) .

Un'altra fpezie d'efperimenti ufati per deter¬
minar la virtù dei medicamenti è ftata di mefco-
larli col fangue immediatamente cavato dai vali.
Quefto ci ha dato una qualche conofcenza della
natura dei noftxi fluidi, e degli effetti di alcune
foftanze mefcolate con effi in quella maniera .
Forfè fi poffono da quelli efperimenti ricavare
alcuni generali giudizi ; ma gli Scrittori di Mate¬
ria Medica hanno fpeflo tirate delle confeguenze
da tali efperimenti fepza far attenzione alla dif¬
ferenza, che può provenire dai cangiamenti, che
molte foftanze fubifcono nelle prime vie , prima

ch'ef-
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ch'effe fi fieno wefcohte col fangue, e feng&
confiderare la differenzi tra le quantità applicate
in quelli «./perimenti ad una picciola porzione di
fan°ue, eie quantità, che pedono prenderli per
bocca, e che fono atte a fpargerii in tutta la.
mafia del fangue. Per la qual cofa molti erro¬
nei gindizj fono ftati dati dagli Scrittori di Ma¬
teria Medica, {lecerne io farò menzione in fe-
guito parlando dei rimedj particolari, riguardo
ai quali fono ftati dati qutfti falfi giudizj.

Una terza maniera d'efperimentare impiegata
per inveftigare le virtù dei medicamenti è Itata.
d'iniettarli nelle vene dei bruti viventi ; e tali
efperimenti fono fiati frequentemente fatti ; ma
hanno apprettato pochi ffime confeguenze, od i-
ftruzioni certe. Qualunque fieno gli effetti delle
iattanze applicate in quella maniera , eilì devono
effere differentiflìmi da ciò , che farebbero, fé
tali follanze folTero introdotte nel corpo per boc¬
ca -, mentre per i cangiamenti eh' effe poffono [of¬
frire nelle prime vie, e fpeziaimente per effer
ivi neceffariamente ftemprate, e difperfe , non
polìono aver gli tìeffì effetti, come quando fono
iniettate nei va/7 . Egli è eziandio a propcfito d*
olfèrvare, che gli effetti, i quali fono general-
mente accaduti in confeguenza delle infezioni nei
vali dei bruti, e particolarmente la coagulazione
prodotta da quali tutte le cofe injettate, ci ren¬
deranno, io credo, ben molto cauti nell'affag-
giar quella maniera di applicar i rimedj al corpo
umano .

Riguardo ad entrambi quelli modi di efperi¬
mentare ultimamente accennati , convien offer-
vare, che i rifultati, che ne furono prodotti ,
fono fpeffo così contradditorj, e che in tali efpe«
rienze unta ignoranza di Chimica fpeffo fi rav-
vifa, che pochiffimo è il partito, che fé ne può
tirare al putente (104). Noi
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Noi abbiamo ora terminato ài considerare quan¬

to ci parve neceflario per fervir d'Introduzione
allo Audio della Materia Medica ; ma prima d'
entrare a parlare di ciafcun rimedio in partico¬
lare, io penfo, che convenga ancora far alcune
poche parole riguardo a/ piano il più adattato
ad un Trattato di tal forta , cioè riguardo all'
ordine il più proprio per distribuire in un Trat¬
tato di Materia Medica i sarj particolari fog«

CAPITOLO III.

Del piano il più adattatta *A un Trattato di
Materia Medica.

'Ordine, fotta il quale i var; /oggetti della
"Materia Medica fono (tati considerati, è fla¬

to diftetentiflìmo in differenti Scrittori -, ed è ftato
questionato quale foSTe il più conveniente , men¬
tre molti all'incontro fono d'opinione, che po¬
co importi qualunque di quefti fia feguitato. Ge¬
neralmente Ci pensò opportuna cofa il feguire un
piano, nel quale i /oggetti {imo collocati in/ìe-
ID! fecóndo una certa raSTomiglianza, onde molti
venifTero ad efl'er riuniti , e confiderati fotto un
medefìmo punto di vifta . Così il Boerhaave di-
ftribuì i rimedj claflìficandoli fecondo il /ìffems
botanico da lui immaginato; e così pure il Lin¬
neo dal iuo Sistema ricavò una tale distribuzione ;
nel che egli è ftato feguito da Bergio . Ma non
ottante apparirà > che Siccome neffun fiftema bo¬
tanico in tutte le fue parti ordina le piante fe¬
condo le loro affinità naturali ; così tali fittemi,
foiatnente quando hanno molte claffì, ed ordini
naturali, poffono riunire i foggetti della Matcia
Medica , che nello fteffo tempo fi raflomiglino
nelle loro facoltà medicinali \ e confegnentemente

non



non conofciamo alcun filtema botanico, da cui
quefto principe oggetto polfc ottenerli ( io,)

Si giudicò per tanto efler cola opportuna il fe-
auire le ifBnitì botaniche, per quanto foiamente
ouefte poffono trovarti negli ordini naturali ; e
cue(ìo appunto fi è tentato dal dotto Murray in
tutta quella parte del fuo Trattato, ch'egli ha
fnora pubblicata: ma da ciò, che noi abbiamo
detto di fopra riguardo all'imperfezione de!'> af¬
finità botaniche liei marcare una fomighanza di
virtù medicinali, apparirà , che quefto piano non
femore unirà i foggetii fono l'ultimo punto di
villa -, e quando noi confidenamo, che vi fono
ancora' molte piante, che non entrano in alcun
ordine naturale-, quelle bifogna , che fieno dif-
pofìe in una maniera arbitraria , e probabilmente
in un luogo appartato . Convien confettare però,
che febbene il piano cavato dalle affinità botani¬
che non comtponde interamente, al pvopofito , pure
eflb avrà ancora una. qualcna utilità , e non deve
clTer trafeurato nelle Ca4div\fioni, qualunque fia
il piano generale , di cui fi faccia ufo .

Eoli errato fuppndo da alcuni, che il miglior
piano foffe queifo di n'unire le varie foOanze dal¬
la loro qualità feofibiii ; e quello metodo e Rito
tentato da Cartheufer, e da Gleditfch. Tal me¬
todo può certamente eflèr di qualche utilità ; ma
da ciò , che abbiamo detto di fopra , riguar¬
do all' imperfezione di quefto piano per inveiti-
°ar le virtù , apparirà , chs effo non può uni-
K fempre i foggetti , che devono efler uniti
folto il medefimò punto di vifta ; e fi tro¬
verà eh- non s'è punto avuto il dehderato ef¬
fetto'dagli accennati Autori, i quali hanno efe-
guito quello piano nella miglior maniera poffi-
bile. ,. ..

Attefa la difficoltà di render alcuno di queCu
piani colleubilmente eiauo,e perfetto, alcuni Au-r tori ,
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?ori li hanno abbandonati tutti , ed hanno penfk'
to , che Ja miglior cofa era difponere i varj ar¬
ticoli fecondo l'ordine dell'alfabeto; e così han¬
no fatto Nc-wmann, e Ltwis . Se però vi può
effer qualche avvantaggio nel prefentar infieme
uniti i foggetti, che hanno qualche affinità , que-
Ho ordine alfabetico è il più incapace di foddif-
fare a quefio oggetto, attefochè feparando le fo-
itanze Cimili ne deve perpetuamente fraftornare
lo (ludio . Non fi pub dunque aver altro avvan¬
taggio , che quello , che proviene da un Diziona¬
rio ,- cioè di far trovar facilmente un particoJar
foggetto, che in e(Tb fi cerca; ma quefto avvan¬
taggio fi può ottenere in qualunque piano per
mezzo d'un indice, di cui non fi può far a meno
neppure in un'Opera alfabetica, perchè i differen-
ti nomi , Cotto i quali una medefima foftanza
viene indicata, neceffariamente richiedono un in¬
dice, che \i (comprenda tutti.

Simili a quello cavato dall'ordine alfabetico
fono i piani, che dopo aver difpofti li varj arti¬
coli di Materia Medica fecondo la parte della
pianta impiegata, come radici, foglie, ec. nelle
ulteriori divi/Toni hanno feguito l'ordine alfabe¬
tico , come hanno fatto Alfton , e Vogel ; ma
egli è chiaro, che quefto metodo non iftabilifce
alcuna conneffìone tra i foggetti, che vengono i*
uno apprefib all'altro, e non può arer alcun av¬
vantaggio full'ordine alfabetico. £n oltre confi-
derando feparata mente le varie parti dei vegeta¬
bili , fi fepareranno i foggetti, che fi devono
confiderare infieme, e fi darà occafior.e ad inuti¬
li ripetizioni .

Dopo aver rigettati tutti quefti differenti piani,
egli apparirà, io penfo, che ficcome lo fiudio
della Materia Medica è veramente lo ftudio delle
virtù medicinali, così il piane, che difpone le
yarie foftanze fecondo che fi raffonnigliano in al¬

cune
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cune virtù generali, farà il meglio adattato ad¬
acquino delia conofcenza di effe, ed informerà
più facilmente il Pratico dei differenti mezzi, eh'
egli può impiegare , a fine di foddisfare al fiso
«enerafe oggetto. Ciò altresì lo iflruirà , quanto !a
varie foltanze fimili diflerifcano fra foro per un
divedo grado di forza> e come dalle qualità par¬
ticolari afiègnate a ciascheduna di quelle foftanze
egli polTa tffer diretto o limitato nelia fcelia.

Siccome egli fembra proprio, che tutti i Medi¬
ci devano, psr quanto è loro polfibile, dirigerfl
nella loro pratica fecondo le generali indicazioni -
cosi egli è evidente , che il loro ftudio di Ma¬
teria Medica dev'etfère quello fpeziaJmente di co-
nofecre i varj mezzi, che poffono cornfpondere
ad un tal oggetto. Un tal piano perciò convie¬
ne che fia il più adattato all' iftruzione degli
fhidenti ; e fé mentre le clafli principali de|medi-
camenù fono dedotte dalle loro generali indica¬
zioni , le loro ukenoti àifttibuzio. \ fieno, per
quanto è poffibile , cavate dalle loro qualità fen¬
dibili , e dalie loro affinità botaniche, quello pia¬
no avrà J'avvantaggio di qualunque altro propo¬
sto per prefentare iniìeme i foggetti, che fi devo¬
no confìderare nello fkffo tempo, e fomminiirre-
rà i migliori mezzi di raccogliere tutte le cofe ,
£he vi hanno relazione.

Tale è il piano, eh' io mi fono propofto di fe-
guire ; intendendo fpeziaimente , che in queffo
Trattato di Materia Medica li contengano i prin¬
cipi della Terapeutica, o del Methodus medendi,
parte della Medicina, che non può guidamente
elTae feparata dalla Materia Medica . Si può per
verità addurre, che ficcome la Terapeutica deve
efTer fondata fopra un qualche particolar fiftema
di Filologia , e di Patologia , così efla deve an¬
dar foggeua a tutti gli errori, e fallacie di un ta¬
le iìiìcma :ma ogni Trattato di Materia Medica 5che
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che ri feri/ce le vinù dei medicamenti ad incics-
xioni generali, covvim che fia eipofto alle mtde-
fifne obbiezioni; e rebber.fc vici non polliamo pre-
fomere che il r.oltro piano per quello riguardo
fia fenza errori, non oliarne il noftro piano ge¬
nerale nella fua m.ffìma pyrte elfendo fomiolian-
niffimo al maggior numero àegti altri fiderai, noi
ci lufinghiamc , eh'elfo non farà molto fallace:
e liccome un principa'i oggetto di quello Tratta¬
to è di render il Metbodus medendì , o lo ftabili-
mento delle generali indicazioni più corretto , e
meglio adattato ai foggetti panico ari della Ma¬
teria Mjdica , che non lo è irato fino al prefen-
le , cesi elfo offre ima particolar ragione, perchè
noi feguiamo quello piano , ti quale in generale
e molto Cimile a quello del Dottor Boeihaave nel
fuo Trattato De virtbus t&edicamentornm , ed a
quelli, eh- fono (lati faguit'i da' pi» recenti Au¬
tori , come Spie^man, Loefecke , * Lieuta.ua .

Nel feguir quello piano io avjò occafiene d'im¬
piegar* alcuni termini generali in un fenfo diffe¬
rente da quello, in cui fono (lati ufati da altri
Scrittori ; e perciò per poter efler meglio intefo
nel feguito, io ho creduto necelTario di dar qui
Ja fpiegazicre di quelli ternan e nello ftefTo
tempo ficcorrse io farb frequentemente obbligato
di accennare altresì i termini impiegati dagli al¬
tri Autori, io ho creduto necelTario parimenti di
fpiegare in qua' fenfo quelli debbano intenderli.

Per far quello nella man/era, che fi conviene,
io peofo, che riufeirà avvaniaggiofo agli {Indenti
di Materia Med'ca,fe io mi prenderò qui quaU
rhe pena di fpiegare tutti i termini generali im¬
piegati dagli Scrittori fu quello foggetto . In ciò
io procure.-ò riguardo a cialcnn termine di dire in
qual fenfo elfo fia fiato comunemente, o parti¬
colarmente impiegato; quanto convenientemente
elfo fia flato tifato ; perchè io non lo impiego -, e

ipef-
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fpeffìfìàmo percAe effo non fi dovrebbe impiegar»
affatto . Per tanto io, difponerò tutti i termini fe¬
condo l'ordine dell'alfabeto, e cosi darò un Di¬
zionario, ch'io fpero che farà utile, ed adattato
alle perione , che intraprendono lo iìudio delia
Materia Medica. Nel far ciò egli fembra conve¬
niente , e heceffario di dare i nomi nel modo »
cht fono flati impiegati dagli Scrittori latini ; a
fé in qualche occasione fé ne cercherà la fpiega-
zione in un termine italiano, ciò fi potrà facil¬
mente trovare coll'ajuto dell'indice collocato al
line dell' Opera intera.

DI-
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